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un©ari «tortolo iiuipniffeanfi*
profano. ri!.'.. al Li lime la proemio

3 In quella laruliin di marirnutl di inme-

tonce^Mcnaua ¿scfuóiva pez
Jemenit detta dadid
ccn .wwizta-

Nell'aprile .*930, un canadese di origine 
francese — Gilbert Le Bear — mentr'era 
alla ricerca di Afoni di minerali arpesui- 
/••ri r eubatafcrl lunpa Ir rive del Gran 
Lago degli Orai fCa-mdd SctteulritmalM 
racroise un rialto le. uerv e pesante, et- 
mUe a<t urta prugna «ecca.

ATTENTI AGLI SBAGLI! = 'uh roanMatici- in quella tomfird si tro- 
inno infoiti le pin cuzpiruc nrerve di

KWlTiH m r CON(O«M) - TUMIUI0M M BÛMLMC1 24 FEBBRAIO 1946
= uranio fino ad oppi conoid ut.-

ISabllaO non ixl<h* Triturino
= f, poiché furi ila è Jo moleña prona

Ul I tQt OKt: sUm leardi Mi

:"l Angela, Milano -

i.urme di lente.

Casilla ríniiui Verona - 
Adrlanii, Crrmona.
Modenotp Luciano, Pad:-?« 

• ll.ralla panquaie. Torito

Csu-czlair pv (a fabbricazii 
i.delie bombe ct<nr<:rhr a 
facilmente rimportanza 
que! amrimMio, Aop»u."ur'<. 
prcsvnlc ehe i miaragli til 
«alrrmamenle rari e pii altri
no:

erra prende 
iitrpfrii <L

nel Katonim fConpr brigai, ncpll

Cognac BllÌOK ÿ
____________________ Of« ni» om^A

; Urtili e Ir- Siberia, «i« ' .Wiiditgazeur.
— JoacRlmotso |CrroKÌ<rr’Occhtai aonb di 
y Mtltd imvcurabtle riaperto < quella cu- 
3 nadcie
_ Repenti nc«rche hanno pò. prtmwni 
” o individuare •egli Stati fiditi /Utah e 
— Coìorad'i) iiìrt, depririu <n -ah trri'usiio. 
_ al momento ortaale. pertanto. .”Ami-rire 
- lettentrEonale lui il mvnvpplto delle bom- 
« lu- atomiche.

s
* Ita 

ture, 
tasen

utero mottetto di rurliu in milita 
tonta >>ii-cnh| da poter siate arila

fabbru-aiu
Burtulept

di un cnpputti.. r
da wa Ultói

nr aiM/ninccnie
1/2

«
LISCIVIATRCE ELETTRICA AUTOMATICA 

U« rito.--. b.-illBitemeri« i urcblam» dei bucalo 
dcenetlco prsm v»ndo piu è lungo 1» benché no 

OPERA COME IL BUCATO Dl CAMPAGNA 
con sepuoc.o C«r»'c dileggio liscivia 

«COVE ANCHE OA SCALDABAGNO ELETTRICO 
, _Oedele opuscolo ye>5 at'^tnk generai« 
Aiatcme' via pigafetta se topino ititi «#ao

f/apliOrr<-rl.ni pesa poeti piò
di due eferti. è largo cenlur: centimetri cd 
allo nove. E' azionato a batterli, tm ipuir- 
tro piccole valvole cd un altoyarlaate di

= 
e 
s

sn ccnllmatri di Aomr.'i.i 
ehe questa radio laseabdc, (|

■Ti prevede

Vidor •, dii l'iró o*jat popolare
è

La Frtwia di»! Ì(uam«Tif 
del F.lli GHIO A DISIO

CE-SAMPitROARENA; Via It Novembre 12.14, T«lef. 4I-4J6 - TRIESTE: Via Mazzoli IO
Mf zzi RANCH VER LA Ì^A~ECON«à*ÌÀ~A DÓMItXlÒ
D QUALSIASI QUANTITATIVO DI MI »CE SUL PERCORSO:

GENOVA . VERONA . VENEZIA - TRIESTE - POLA E ZONE DEL FRIULI

s

Ne! museo di Auchlana al c-msena ta 
perfetta rtcoatnirivne del . ..tea •. fim- 
menao accetto preistorico, alinmmtt noto 
sotto tl nome ib rdcno.-ntli. paro.'n ehr 
significa, secondo rori^inc vreca. • «c 
re.To stupefacente «

I! cartai d: qtiert'animole era infatti

STAZIONI HALIANIAHMM MEíUmúFJí
CRUP PO MORO

»• H O G H i n w A « A .
Metri Stazione I kW

1303 2JO.2 8 logna ... 1
SJ4 SST.7 Batano ... 20

♦«0 3|,| $ Busto Ardirlo 1 50
11410 25.4 Busto Ali-zio II 10

W 304.3 Gtnova 1 . . . i 10
«14 340.6 Milrno 1 . ... 50

1429 209.9 Pldr/.a . . . 1 0.2S
•«T 221.1 Tonno 1 . . 20
l>48 222.4 S. ftcmo . . * 5
»02 245.5 Venezia ... 5
IJ43 222.4 Varuna . . o,2S

1- « l» t. Il » n n » .. il •

125» 230,5 Cwnovs ì . S
610 491,0 M .ir^ |:. . 5

1250 2JR.S Torin<> >| . . ia

Nube ore dl projra.mn . vn-co to uinr-
iris mi tieni! sono gueL'c Od piu-
grammi « A ».

1140 263,2 Tr-ssie ... 10

GRUPPO CENTRO SUD
1“ I’ li » <■ it i n n s

105» 203,3 Bari 1 . . 20
IIC4 271.7 Cittì.la . . $
1312 228,7 Nipoti . . . s

545 $31 Pdermo |2
968 309.9 Roma M. Matip 5

« ' !• it ois ii i ti n «

71) 420.8 R-vni S.pilcmco 100

1348 222.6 «»ri II . . . 1
1068 280.9 Firenze ... $SM 1 559,7

Radio Sardigna S

»
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I PIU CEléRI TRASPORtl PER COLLETTAME E CARICHI COMPUTI 
A MEZZO AUTOTRENI PFR

Applicazioni domeniche, commerciali, industriili, natali - Condirionamiiit« aria 
ANN Dl ESPERIENZA ITALIANA ED ESTERA SONO LA GARANZIA 
PIÙ SICURA DEI NOSTRI IMPANTI Dl RE ERIGE R AZIONE
mi.» ìihi: liEMHiS. I14KIO

Il » H ! e

meRHoni di un intera cavallo. li «no«» 
atituuidnrg nell'ilota scoperta dal Taemnn. 
c la sua razza ri eu'mse in regnato alla 
diitriaion«' delle uova perpetrata da ait’l 
ticcelli in periodo di carestie.

Modesto dizecnde-ntc dei glgnnleeco ilt- 
norititi è il nostro ururzu

la classica Joconiutiva a "xpnro che, 
attraverso un reculo e giù di continui 
par/r-zionamentì, rembrm-o nvcr rappiiin- 
lo t'altimo atadlo ilrlìi sua ci-oluzí-ine. 
dlt-enterd ¡nesto una curietaiii da museo

Ir. sastaniur. tu livomofli u a vofu.re 
den mite dai|0 n.accAlna dt ÓTcùAesuscn 
o una sptr-ie ot cainnferc .i'iihrriinfe che 
ribalda rano défia «nmpagna cm 
pnrre- il novanta prr cesto rifili- czii.rir 
n lini¡.nte itti cnn-rus'P.de ; a yy.m-'nto 
m 'fuesti yneces^a impreta!

Smerciò appun affatto tunorale che i 
tecnic detta trazione fcrt.i -mria otbiasn 
cercata piti da tC'-.;-, ;dn quaudv sono 
apporr, t p.-.-u lùc-.-molo.'i ftriincl e. 
Pi« tonti. Ir ut-io»nno-i<i Cresci >. <•.».- 
bUMtalte :u-rri..> il- ufitv-rc ia c.'tuzici 
uaporiou cui marvhine d, 'cudi-a.-niu 
Mw elevato

Cori ioni» entrate tCevritcmenir in -er-

Ve ricordato, In pròfwrito. come la li>-
CteKOIil-Z lepore noiosi h n.-v

Piero mi.'« rrtr tirito Pi-nuxplviKtn .Vai- 
bromi iU.S.Z.1 Ir y.r nr pateuttst.Hie lp. 
temiirùe « t-upnrc da 7IMW i-ntal!:. c:.n-

iippiirtatòin do progettisti e da costrut­
tori, resti. osiltuzi.iiinbnrrilc anzi drìtr 
ni-.• eh.-OC per -ll.sp ---d.0Sr e turno etti
vii-ali: il sua rendimento, infant 
il rapporto fra il lavoro uni» ehi

«UO»

rlMoa e quel ehe » -¡.rnde sotto fuma 
di Caihwie braciaio ne! lotedarr della 
-rittota — raogivfpc a mulz.-pen.r if dt.-ci 
per cento.

nutf nça pi» da r.nn ntncchm-j a itou- 
'«tfn. nui do -m -i io- ronzu-aa -i.
tvipi-r.- e quindi ih m.-’toae. a parue di 
¡Irilentc C dl "Cine Ir r ndortn ari J5'\

Ma la iolu.i'iM-- vi» radicale de' ¡ira. 
blcme i foiri- rr/pyiretcntcla dalla iii-n- 
SHulit-u ffrovn Ùoi-cn azionata ila ..”n 
turta-.t a romOtrtlioMC fnicrnii. srnzo 
-ai.l.ii.1, qui ni serrala d«lta fluì- ilei l'UJ 
sulle Vrrroyic federati H'-izzere

C. AMERE

TINELLI -

OBILIFICIO MELLONI Genova

;i:dH=Hcääli ¡ifulInlK nlüHS-üSs lunHUunsHUBii!:

raía ix-oiii la .n

MATRIMONIAL! - CUCINE - SALE 
OGNI STILE - DAI BAROCCO AL 900

OBILI MELLONI a t n'o'v’a

INGLESE
n
¡u 
il

SEMENTITIR0N EV m ■ I M IV I I Vii A. Ita 1 - HMD • lei. «-M

iti lori: ili, i«t>«n Su I r.< utrv.i Cori- pur Cort spondeo «e dreiv 
• Or (msliMlno. i-tuderniMiino meioia RAT, prnileu, 

le tic l eu orti ptrinenio'i • Chadele ■•dormiccrtl

GRANDE concorso settimanale china martini
7

IONI
Tutti poeaono partecipare a qncato Grande Concoreo 
diritto *d una cartolina concorso. • Le norme per

Settimana!«. Dn bicchierino dl China Martini da 
parteciparvi sono nfiisee in tolti 1 caffi e bar.

LIRE 5 000.000 DI PREMI

Ogni settimana . . . 
Settimana di Pasqua 
Settimana di ferragosto 
Settimana di fine anno

un premio da L. 50.000 al consumatore e L. 10.000 all'esercente
500.000
500.000

1.000.000

75.000
75.000

150.000

ESTRAZIONE SABATO » MARZO 1946 — 0 premio di L. 50.00« c stato al Sig Moretti Manli« - BASTIA UMBRA cor. ta lSXIO-
J.’.. / L >0 0« a l esercente lonulorc della Cattaui vincente : Lolll Filibarto - BASTIA UMBRA. o,twl

»iiüaaiaiüs!- äü: iiSE-snnSBlHHí

P.de


Il E A ! IZZA710X1
L'd marzo, con Tonda di 222,6 m.. 

pari a 1348 kC/s. ha rgiteso a fun- 
zionant la stazione di San Remo 
Sono alla line dei 1939. questo tra- 
smcltitore ebbe una vita assai bre­
ve che poco dopo 1’8 scUrrobrc 1943 
i tedeschi Timp.égàronó per qualche 
mese pcr generare disturbi ? pù tar­
iti smontarono Tenterò impianto per 
portarlo, non si è mai saputo dove, 
iti Germania. Si trottava di un tra- 
smettitore moderno, da ò kW. co­
struito nel Inbufutorio delia Radio 
liahana. Rimasero intatti ledituio 
f l'antenna. e fu vera fortuna, « he ha 
permesso di riattivare l'impianto in 
uri (empir ridalivainiotte rneve, im­
piegando il tr H-ncttilnrc iti Mila­
no 111 ugualmente moderno, costruì 
to falle Officine Marconi, e pure da 
5 kW. Si è differito qualche settima­
na più del piev sto l'Inizio delle tra­
smissioni regolari, per atteudeie che 
lossé ripristinato il circuito telefoni 
co aereo staigli ila Genova a San 
Remo sul quote a modulari««)*! nei 
programmi del Gruppo Nord (A) vii- 
ne trasmesso ' -a nuova sezione col 
.sistema a con.-v vel ili“ liaitaa- 
dos- cl' linea aerea l'arlla K viero di 
Ponènte non giunge la rete irletor - 
ca fa' lei ran-a' pel rm. IO vtificofsi 
$.<i ti.iiirniente alcun: (¡Sturbi dovi • 
a lencuno?! tctnncmili-schi- tuttavia 
pei lo prolira passala è da ritenere 
che nel complesso il co fu-imenlo 
debbi funziona«« regolami.-r

Un giusto desiderio de -insito 
pubblico e senza dubbio ri. "ilo di 
ovem la possibilità di scrinila al­
meno due pioipointiii. des.ófr o >l:li- 
ede da soddisfare nel ir. oriento al 
lune pet l<- vaxle disi nrz inni sub 'c 
<la!la nostra rete radiofonica c tele 
forila. Sintomo tu’tavin vriia fori 
cosa ma rapida nnascua e thè. men­
tre al Sud ornini da alcuni mesi un 
secondo pioyrammn c i'-'àihalo da' 
la .Stazione Ron H s. Pùloman, Ili-Ila 
potenza di 100 KW anche .il Koid. dal 
.3 marzo u. s . le stazioni di Tomo 11 c 
(>ruova II roti l'onda di 1385 m-. por 
a 1258 kC/s. c quella li Milano li tori 
fonda di 491.8 m. pari a Kto kC. s. 
«t «odiano uri secondo pimnainma 
(B|. ihe ha un suo pà. ticolorc siile 
tlidrtminalO dalla scelto del irper- 

torio.
Premesso chr nel ptugramma ■ A 

vengono «ratizzate i a.s incuori! di 
maggiut impegno, si è cercalo di de 

.%i mare il programma 8 • a un genere 
maggio! mente « < maiivo. Inoltre, rosa 
mollo importarne, le trasmissioni sono 

piedisposte in modo rom?<rmentarc 
cosi ila evitare che siano irradiati 
ronlemporaneàmeatc progtammi si­
mili nei due grippi. Perciò se in un 
programma Va -n onda ad esempio 
uiw commedia, nell'altro si irradia 
una trasmissione musicale, se da un 
lato si realizza un conrertu sinfonico, 
per l'altro |ce chi rabbnv dii a dcl- 
raccosiamentol si svolgerà uno ese­
cuzione di musica ritmica.

Pei questo .'orario del secondo 
programma, anche, se di breve durata, 
icprc nel suo complesso, k ore con- 
si tarate di maggior ascolto; tutti i 
giorni dalle 13 alle l-t e dalle 20 alle 
22.30, '.a domenica dalle 13 alle 14,:«), 
dalle 17 olle 10 e dalle 33 alle 22.30 
dando cosi praticamente ad ogni uten­
te la possibilità di scelta ira due pro­
grammi diversi. E bene perù tener 
presente che di questa possibilità di 
scelta può fruire, per ura. soltanto 
una parte dei radioascoltatori e pre- 
cisamente quel!» che risiede nelle im- 
mediate. vicinanze delle tre città ri­
cordate. Con l'entrata in funzione di 
nuove e potenti stazioni destinate a 
sostituire quelle distrutte (e <i pensa 
in primo luogo a Firenze e a Bologna), 
si conseguirà il duplice intento dl 
perfezionare la ricezione del piimo

programma tn quasi tutte le regioni 
che già lo ricevono attualmente e di 
estendere gradualmente quella del 
secondo a una cerchia sempre più 
vasta ili ascoltatori

Si deve ancora ricord ire che Roma 
S. Palomba, che ha funzionato sino- 
r-t con una modesta a.-ileuua di ÍOI 
luna r.on adatta a sfruttili- appieno 
la potenza dei ir asineli dorè avrà tra 
pochi giorni un'ante una di ben più 
elevata efficienza, cosicché i pro 
gromma ih quella stazione almeno 
m-H«- ore serali, po'r i essere ricevuto 
in buoni- reiidizioni amile a distanza 
notevole: ulteriori sostanziali miglio­
ramenti si avranno tra qualche mese 
iul tipi istmo ora «Ho studio, di una 

antenna onli-evanescenza
luti-, i noslri lettori sanno oimr 

che uno degli ostacoli che impedì- 
srpnu la in disturbai inesistenza de 
trasmetti tori (e pei scrv-re I Italia, 

lunga, strofa ari idcnla’a ne occ hi 
reno pan-cchi) è instduilu dalla 

siatsezzo <h onde. Si • cositrili ad 
assegnare- s irSSO la v’.-is i nuda 3 due 

ii piu sta/wni. e ne sorge un k-ci- 

wtìra

loMi tt i.i mudilo .n»»no <tu
„„H.*.-» «.niHW»l • I «li I . wr - • .ZO 

S.ir.1 • l•r«w■l•••l»l» KAMI.
/er il suo uni-o »«Hilo d. nn-.i« les- 

‘.ruic. Ernest Bl»> li (IH» ' ' ?t»v 
. i-i:,., inai): in -il'.o: - Shakespeare, e 

|iiv..<-aiHi-,cn- -ni uno del su->i c-upolavor . 
:. ,Wuel>»’,l: C .iripiAdi. tra il :HM i : 
W I apera I: ispproscn tu r.el iato > 
[■m a> {Operi o>mvjuc-i c tu unti 
«inéa con uiuólz, ron-ras'.ur.- f-i se; 
¿iiíla noe. iti più ■ .pp i.-s-n‘ ---i Uno n. 
)KR quando il mai'stro cijun z:i la di- 
!.-«» a Nup-li I11/..1U Ij presenza dcl- 
: autóre in .’’>31« l.'opc-ra otl.-nnc a Xa- 
pah i.n aattcU.Y» s icvcìsk d p.ibbl.co. 
menile -.i era,--, fece le mi- riserve, cer- 
umdo eli «iccvcrarc. nt-H'i m ilo -.nneUM- 
bi.e i<-ie rapita prod ice, quun-.o si dev- 
a sii-lu am-ere e q» jm» «l* mussica d< 
tm Dloi-h "he rives; lo M„ anche I ere 
I . che • n.iJtecro rOr eiigsiure seveul» 
qutMl'uiH'-»"»r.ione ricpaubb,irò che in POcb 
• Iti punti c;'. tl' ui'.ma Bloch i-.iyíiluns-: 
l'iKcrilcnzu :¿:rispirazione come nei ih'- 
in-.eiljdi d-_-riiiu--i a, !.. deve .u ani* > ■« si 
l .icra dallo Í rzion. luddi-ilricc e itiu- 
il-atrlcc e cu 'l-iIstu una sue verninit» ed 
armnul 11 á essi va.

Ne.la i'iiTfiiu di Cl. E. Qliedlni tCuru'U 
:»W pi»e«' i-crosccre 1) cmip d-ezwii di 
un miKivXU ihe oca . <•'>'■ ¡ Vanccrto 
deli Aitili) «a, il e mesto i» irimo piano 
e che -illiii .1 iB35> rtuzivu un un leverò 
viimv dt tiwzlenza alle tanuenze del-» 
mailu -anrempuranea e inaia nello slu- 
diu det'-c ar.bihc torme strument ili n •- 
lic.!- gli clementi del «uo ’..iipte«!<■• 
•.csvalinndo U récenle n uoizione ir.elo- 
.> vn-.inutlcn dc-i.'OUu'.-iCO I moviiriant 
dell» Par-na Idi cui si ornettonu q-.maU 
Séra le due lourrée») «ano cosici ini da 
iIhucc in uso nelle imi.'c* etcì Se. e fu-ttc- 
ennto, trattate con rigoroso rispi-M de 
gli schemi classici No viene una solida 
q.iuiUatura di cóstrMztónc. conte solido è 
il tessuto sonoro, nonsisiante la earteto 
¡Irgli attesgiumenli stilìstici che il coni- 
pnsltóre veniva hIIofu saiiiianif a, alla 
ricerca deBa propria personalità Ncl- 
rea-rata si dettarono attcseinuu-nti ino- 
itera:--lici. clic- m ita correlile si mellifica­
no in un ev -leale procedere romantico; 
■1 Sicilia nn. eh* * torse il momento mi­
gliare della Parlila, ha un sapore di pura 
classicità, nwntre la giga r.v<A» »ppicno 
1» tensione tra i» vecchia fonila e lo spi­
rito nuovo i-te il compositore vi Immet­
te: svelata e srisia » l'ha voluta il Ghe- 
dlr.i. mentre la alga dei dasaict era per 
lo più un'coprcsstone di vivacissima al­
legria. In complesso. Topera tirela uno 
nobiltà di tuse c una severa Itohanltà 
di Spirito che k conquistano la stima del- 
IW-iltatorc; ma osci, illuminati dal sen­
no di poi. é di particolare Interesse an­
dare a ricercare nelle pieghe un po' ac­
cademiche del suo claseic-lsmo arcaico le 
tracce della genialità e ctolforisinarité 
creativa rivelate dal Ghcdint nette -ve 
opere più recenti.

l.a • oinfor-i» de) prodi», cosi il critico 
rd amico Stwsov aveva battezzato la se­
conda Stnfíws dt Borodine (ta&i-lBffi), 
e il titolo puh sembrare abbastanza ap­
propriato. salvo che per lo scherzo, do­
tato in realta d'un carature estraneo a 
tutta Topera. Questa è concepita prev*- 
lentenimilo nello stile eroico russo (am­
pio v modale, fondato su tassi diatonici), 

prneo disturbo a distanza relativa­
mente breve dai singoli trasmettito­
ri. E questo il caso di Genova 11 e 
Torino 11, mentre per Milano II. per 
il momento almeno, si può utilizzare 
un'ónda diversa. Ma nel campo delle 
calde tutto è provvisorio, perche si 
dovrà addivenire ad min re listribti- 
zione fra tutte le Naziun: europee. 
Intanto si vive ni un regime di com­
promesso rne spiega sia 1 numerosi 
cambiamenti avvenuti sia quelli cne 
■ancora avverranno prima di-ll accor­
do defin t-vo, e di cui il pubblico 
ignaro, non sa darsi ragione

Ma anche queste stazioni isoonda 
possono funzionare senza danneg­
giarsi molto a vicenda se sono csal 
smelile siiicionizzate Ua loro. Pri­
ma della guerra ciò ora oltcnuto me­
diante ur. complesso sistema di appa- 
lerchiatuie disti itiu.le largamente 
nelle nostre stazioni; purtroppo la 
gii eira ha di-Ui ut lo la maijgioi parte 
di questa costoso attrezzatura. Tra i 
tanti e tanto giovi lavori che ci at­
tendono. c'c quindi .indie quelki del 
lipiislino dei sincronismi con 1 quali 
le s azioni sccori le oia riattivate, po­
tranno funzionare sulla stessa onda 
cil essere ricevute anche tornano 
senza bai¡menti o idlerleienze.

l cui germi si rinvengono nel canto tiri 
bardo dcll'uiier» ftusivin e (.udrutia di 
Glinka Non è cvruimcntc il caso di chie­
dere alta Sinfonia d Uorodiné un > gran­
de efficaci» dUlcttlca nello sviluppo del­
le ideé muskall: Il primo ieni|«<> e com- 
ptetambii'.i' dominato dall-« potente idea 
inuiotcì, mentre tl secundó tema, ai c-s- 
ratl'-iv Lruo, à solíanla un elemento di 
contrasto d’WwigniOcMilr Importanza v 
procto rlosiorbito nell« torma del lem» 
princlpaic. C é un che di orientale nelle 
molli divagazioni faimull di questa mu- 
«.<•», che ricbiums ài pensiero l'immagi­
ne d! certe ehieoe ri»**«: sovrastale da «upó­
le- rotonde, qax» » guisa di m -s-.b« e. E', in- 
somma, musica du godere piunocto per le 
sue episodiche delizie litiche coloristiche 
e strumentali, che non per un serrato 
sviluppo sintonico. Nè ve d.« stupite, »e 
si penati che la cumpoMzlone della «ec-on- 
du Sinfonia si trancine, pcr sette unni, dal 
lidi al un. Sempra ritardata dallo soom- 
bkioto regime dl vita di quel bizzarro 
uomo che fu Rorodlne. strano miscuglio 
d'artista, dl filantropo, di scienziato e di 
medico pratico. Alla musica non aveva 
mai dedicato che poco tempo - cosi rac­
conta Rirraky Koruakov — e quando lo 
si rimproverava, rispondeva che amavo 
di pari amore la musico c la chimica. Era 
Cacciato in ogni t»orta dl associazioni di 
beneficenza, le cu. sedute, e le relative 
funzioni di tesoriere, »osorblvano tolto li 
suo tempo. T.a casa tu» era sempre aperta 
a chiunque lo voleen» seccare con peti­
zioni, suppliche e pmposte ch'egli pren­
deva sempre gentilmente in constdera- 
zione. Tutu questi interventi «»terni, ai 
quali egli lasciava Ubero corso, sconvol­
gevano l'orarlo «lolle sue giornate, e in 
cosa dl Borodino al mangiava alle ore piu 
inveroaimlll II piccolo appartamento era 
aemprc pieno dl studenti, di malati e di 
straccioni eòo Borodio« ospitava con in­
guaribile buon cuore, come te la sua casa 
fosse un ospizio: c'era sempre gente che 
dormiva lui divani, sulle pattrone, ma-

Abbiamo voltilo segnalare le pd- 
me tappe compiute dalla nostra ri- 
cosltuzione. senza sopiuvalularle, 
anzi riconnsrendone, assai franca­
mente. le temporanee impcrlezioni. 
Le difficolta gravi del momento uuu 
hanno consentito pcr ora. di ,'atc 
meglio c di più

Nonostante le discussioni e lo 
polemiche che da ogni parie inhr 
FiSCOBO c si avventano conira la Ra 
dio, gioì no per giorno it nostro ser­
vizio viene migliatalo e ri è di con­
forto 1. rii rvcie spesso .111 iKonoic - 
mcnlo verbale 11 si litio da palle del 
pubblico chr sta a sentii e le tiasmi«- 
siimi, die apptezza e segue 1 progn i 
sivi, anche minimi vantaggi <■ « hi- e 
tn grado dl giudicarci sposi iena la­
mento. assai meglio c anai più di 
molti d; quei poh-umili od malori che, 
in tante altre gravi ed imputtanti fac- 
it-tulr affaccendati, scrivono e pof- 
lano della Radio senza srntit'.a ria 
seguir'..» nN suo ìlorzo trenini ed 

artistico
Altre e ben piu imporlmiii opere 

sono ora ih cantirie e la tino di qur- 
sl anno vedrò il nostm vasto pro­
gramma di lavor . se non lompiuto, 
cerio avviato a compìiue:ti<>

*. a.

gar. per -.ei. ;i ■ 11 tapi»' U. e newum» «1 
pi-rCie'.ipava d. »»iicrc eh fotur;«. Infi­
ne, l veri poh-oi'i «ri ram n-'fa in» m- 
bu d, galli ■.I“- tUH)cuk -i-.-.»i-» !n-Ui.iur- 
batl sulla InvOta -.mtanJllv -vano -I 
muso nei pIMl c saltavano ullcir-mcnte 
In grembo agli invitati. Borodiu«-. in mez­
zo a quella baraonda, rimaneva u'.tmpk-O 
e nlliv taimo. distratto Hi»o «tl.nvct<»a- 
mila «ile vói» n.‘ taw
li raddoppiava, il.im-n'.:« ■‘dosi ¡l ive' giu 
pranzata, -a: UirM ili le die la moglie c I 
preparava, le Inghiottiva lenza tentarle, 
con un movimento mecc.-i.-nco cl» noi. In- 
terrump'.-v» neppure le sue on upazionU 
S> può comprendere, quindi, ««noe la Sin­
fonia -n »i minore, concepii» >• mezzo » 
qm-.ta 5Comp>gllo • trascinatasi per »ci­
tò anni, non sia pi-icls-mente ur. inodello 
<11 coerenza logli».

Del resto, ciò chi- aveva p»Hl W.irmeo- 
te mosso Toitórc ulta i-o i i>:i-.ixk-»«« et, 
stato un interesse d'oid.iie p»r';col»r- 
mente stiumcnta’.c -'C.' a'et^ •nlimt»- 
sinnto delta vivacli». delta ,ib:ri» Il m»- 
vrmenu c delta pi- vx*a di Kanii’s' dcgri 
ottoni crom i!» ¡. c nc aveva fallo .in us-> 
larghissimo. No cri veniitn pero un'or- 
«hcslruziniui tcrrlbi "!'' P« r »' 
la prima esecuzione din-Ila da Nap:»'.- 
nik, lo schpwo dovette ótiscrc pri-to » un 
tempi» ;i»ù k-r.-.o di quello ik-> =• > ilo da. 
l-auion . pcr Tùripoìlibltitò de: 111.. d'e- 
scgu'.re una ceri» sene di lapidi accordi. 
Cl mise allora ta .-nani II ni.-e» del. or- 
c-heatra. fli.-nàkv-Kcrsokov <gta allora 1 
musicisti rei»! avevano qu> I' - v-nd- nz» 
a vivere r '.»v.ira.-: colli-:'.•«•unente, t'ho 
oggi le d^P'.-uizionl ¡1 stalo tl I 'a: no • he 
»»nzUionrc-l, e nc » 1« .u-r. a:- bnenie l •>•- 
choiuraxtone.

IOMIHUI »1 mMSHK »««» air<-Ma 
d« «.la.audrr« «-a.a»r..l s »n.rd« U». 
are Ut .15 - l-r—«r, - V »>.
1.« Cecosh vacch.r • «no di quei paesi 

<ti-ll'Kurvpa centrale che nella tolta l»er 
svincolare -• loro u-.l |i« i>dcni • ..■’-i.m-lo 
daU'antic<> conclonu ralo dei:' mp« h> ab- 
sburxico ¡sviluppa*"'«' Più ln'«n«amento 
te risorse artistiche ■ parliratarmento 
musicali, d-l popolo II loalvt u n.l»<»-W 
boemo, coi suoi 1rjlh d<tattw.««ri e :i- 
l-vutl. tornivi! risorse incsaurnil »1 mu- 
s1ei*U che «ombaltev»»0 unii DallagUB "d 
un tempo artmtica - politica, c .-m^ng-j!- 
va con unii sapoi<u» novita d r uni. -n 
giri di frasi melodici c d'armonie la cl --- 
sica tradizione germanica ili cui qu-^U 
muulelstl dovevano -pur prendere >c

Elenco Smctanu (1824-lBMi fu Tml- 
zlMtore di questo movimento per ltn-1- 
pcndcr.zH artistici» dei popolo wmra. M 
fece dono deM'opers nazionale pcr «ccel- 
lenz» con la Spom vendvta. M: I amor 
di patria di questi ardenti innovatori non 
si limita »Ih tradizioni storiche ed »ri 1- 
Stlcbe del ¡oro parsi*, bensì ne IdolegZta 
pcrltno gli stessi upelti B»iei •* t’«». 
te acqui*. Cosi Smelano illusilo mu»ic‘i- 
mente gH aspetti della Boemia in quel 
ciclo di poemi »Intonici intitolali omp!«-»- 
«ivsmmite Mi Vtait 01 mio Parse», a di 
cui li secondo 4 lemmi celebre Moldava, 
ispirato al nume che. nosceiéto da duo 
rami nel'.» Selva Boema, sol; « eoa le sua 
acque il cuore delta terra di Boemi», at­
traversi Praga, la « città d'oro •. »alto 
Ulta iurte preatlglcoa di ponti, e confluioca 
poi onìl'Elba Lungo il suo corso II flurns 
dapprima rapido torrente mnntaoo eh» 
divalla lietamente in un ritma di too- 
•chezxa mattinate, incontra coscaleue <»• 
ne turbano fnndamcnto; sull- su» Hv» l 
contadini intesaoto le loro d»nxo «



writrt
gotta te lore fwto tn roetwn«. r. tutto 
questo diventa moteria dell' teplrulone 
mu*le*le. too a) posoo aoienoe ed ampio 
de) Hume nella feconde pianura.

Una ftnerarloM dopo Smetana, le «or­
li delta mualca boema furono raccolte 
eoo ferma mano <ta Anton Dvorak (1M1- 
1«M. Se U»zt Il compositore tedesco 
■ta cui smista prendeva le mone per 
dJtaccarasno In un puntlg!to«o bisogno 
d'criglnalllA. questa funzione per Dvorak 
> rapprewntat* da Brahms. che n» rico­
nobbe per tempo l'Ingegno e lo protesse 
e gli facilitò 11 cammino, noi» non»* c*er- 
eltare qualche Influenze sulla *ua formo- 
»iooa arist e» Della c»pln«'*»'me orodu- 
zlone d; Dvorak noi abbiamo purtroppo 
una cor>'»cenzu linperdonabi’-mente limi­
tato «1 6 quindi con viva W»'U e con 
vero piacere che M aaco'torà questa vo'*o. 
Invece iteli» solita sinfonia Dot NntnMr 
Mirado. 1» Quarto Sinfonia del fecondo 
• mnpuaiUirr composta ne! lido

Nè qui li urrivta 11 ruims'.in della mu­
si: . n»zlnn»!e boema o, come sarebbe or­
mai esalta dire, cmn-lovacco che oggi 
I* troviamo rapprwntato d* nrtlstl dt 
f-ma Intel nazionale, come Bohuslóv Mar- 
«ou • il* avanguardisti come Alois Rab» 
lo «perlinrotatorc dell» musica per quar. 
ti dt tono l.'uemo che compendiò In ite 
15 trapasso dell* m -mica ceca dal sostan­
ziale ottocmtiKmo di Smctnna e Dvorak 
ngli idru'l urti-ulti de' nuovo secolo fu 
Irae Janàcek <!1MI un musicista In 
cui rinomanza In vita non fu puri n quel­
la che gli spetta e rhe l posteri gli vanno 
sirnpn fuit rlcor.:rav'*n'ì‘i Non er* pro­
pri .mente teiemn bensì moravo ed nj>- 
jv.te coni»- i primo muriebits rvcOdovac- 
er< della viiiri’i curi Irmp« «rumo». Aveva 
fatta tu -»fóndi «fluii sugli scrchll del tln- 
guuiWto parlati» •■ «» n'ee.« servito nelle

Li 1® UH ìli »
I.KZIO^I l»l AEIBKKTO JI AM11J I 

X - Tluiiflte per »<«■«incuti m»Iì-
aiti di <«ios muli Hehmtliirxi llnrh

l. una <onnur..>zlnno pressoché «testanti' 
e uniforme che in tutù I tempi c presso 
tutti t rompo-..lori la musica per stru- 
«nenti solisti rifletto gli aspetti più intimi 
e più genuini dell'anima delì'arlisto En­
tro l'ambito relativamente circoscritto 
delle proporzioni costruttive e sonore di 
quwte pagine die si ufnd»po ad uno •> 
o pochi Strumenti. deslinnù’ .« rivivere e 
a rlsuonace Iti un ambiente dove ta toro 
voce non ni dlspei'tie e dove *i rat-coglie 
un piccolo num. io di ascoltatori. questa 
music « si configura c-.miii un* ronfetsio- 
ne nata in un* scimi di Intimo colloquio 
eon lo strumento.

L’orgaru c 11 clavicembalo ramo gli 
strumenti al quoti Mach si è applicato con 
piu frequenza e p'.u amore: e all'Uno e 
«l|.litro cali ha destinato vw» parte ua- 
aa cospicua lilla -u rrearione ha *1- 
fl ditto «rotti dei momenti piu siiti c più 
illiminill <^••lta »u* .iprni Ad ossi st 
d- v. aggiunger» il via ‘no. nuche se lo 
pagine violinutirhé di Bach siano rela- 
llvomcnu poche In confronto a quelle 
pi- a takUid» dell'organo e del clavi­
cembalo.

Se l'organo è 11 cembalo — in ragioni., 
dello cumpletezz» Italie foro possibilità 
ti i ••»i«-. tv quali ennscntono .ina com­
pir •■>« scrittura polifonica cruna de- 
Mlnat, .i divenire gli strumenti più fa- 
mlllar1 i Rueh, Il violino cr* stato In 
slt i.r.t-n-i. della sua urini* glovlneìr. A 
diclolto anni, ne: ITO1. il sua primo !n- 
orteu retribuì t-> gii e uif:dr.tn presso l'or- 
rl.iwlru di Weimar ir. quali!* di violini- 
*u liltiMselte nnr.i dopo. ne! 173«. egli 
। .ripone le sei à'nnutr per violino solo 
• i <• ; ina uno dei caplsaldi deb
le Irtteratuni violinislkr. d« tutti I tempi. 
M.i ir. un temperamento di musldrla 
come Bach II vM'nii — strumento cantan­
te e monadico por «istituzione tecnica — 
doveva per forra d! cose rimanere in 
un secondo piano; anche se. all'atto di 
nnnuilHrto per una ser.c d: composizioni 
venute d’ getto a un certo momento del­
ta huh vita, egli abbi* sottoposto le sue 
facoltà unniche e inventive- a un • tour 
de forco » che lascia ammirati Tanta è 
la meravigli« d; scrltiur» violinistica e 
ri impegno lirlro che queste pagine apri- 
g'onanii.

!n»énta quale ultima parte della S«- 
nau; ir. re minore, la C«acco«io rimane 
una doli«, pagine più grandi e più rap- 
prescntottve che siano uggite dalla fa.v- 
tasto dl R*«-h; tanta 6 ta vaMità dl orlz- 
zonte che al apre via via che cl si ad- 
«f«-Tilra nel cunre di questa i-omposiasonc. 
A un certo momento ci sii arnie solle­
vati di peso e »sganciati agl! Inerancggi 
d. questa immonda fantasticheria die, 
Cv.t «un esimo Inesorabile moto, rappre- 
zer.ùi forra '.'esplorazione psicologica più 
completa - p;ù profonda che Bach ci

dato dé ¡»è stoico E quanti? ¡'ultima 
boto ha finito di rlnuonarr. quand» un 
pacò abbacinati si tacca terra, si prova 
vcSMilWtc ta H. nnaxion» di aver percorso 
il rammino più lungo entro 11 monda so­
noro d Bach. lotta che »i Impegna 
ira I Mocutore r lo strumenti» sempre 
»vvertthlfe per quanto bravo poua es-

'I violinista eh* affronti la Ctoccorto. 
noi è ta oonseguenza dell'aver troppo 
e . arto 4 compoeltore alle quattro corde 
d' violino, ma si configura proprio come 
uro degli aspetti positivi di questo la­
voro F' cu questo limite, del possibile 
vtallnistJco che 1» fantasia dl Bach si 
»*••1 ■ acquista rutto il suo incredibile 
pv^re «ir illunupaU penetrazione inte-

«ue compo*lllont corali e teatrali: con 
Jeuvfa flIKM) aveva dato al teatro nazio­
nale un'opera di valore duraturo, fosco 
dramma di contadini, ancora •ebegfiiante 
dl danze e canti delta terra, ma Interio­
rizzati rispetto alla pittore««-» brlltanUz- 
M dell» £pom mdkia. e pervasi «la un 
senso dl tragico pessimismo e dl cristiana 
pieta

Tuttavia al trattava >uicoca di un'ope­
ra che non eaula. Ir» sostanza, rial quadri 
deU'Ottocsmto • che può trovare II suo 
lontano antenato artistico nel Borii. Ma 
nell'ultima porle della sua lunga vita Ja- 
nÀcek seppe rinnovarsi apirtlua'-msnle con 
una treacliezzn giovanile e partecipò 
intentamente ol nnnovamrnto che II nuo­
vo »«telo portò net tmguagg-: miu- 
calc Cosi egli cftMituftKv II vivroUi col­
legamento tea la tradizione nitoccnteaca 
c la music» moderna I.» lilrcziorie In cui 
egli approfondi le ricerche atllfstlche per- 
sonali fu ewnzialinrrito qucdla arnumics 
e melodica- cioè la tiber» con«-»ténazlone 
degli occorri . seconde un ..vobirlonc 
analoga e parallelo a quella dt Debussy

Tra le compogiztorU dl quMt'ulumo pe­
riodo, che ponevano il compositore set­
tantenne In Un.-* con artisti piti giovani 
di un' nù-rH generar,fono, gode rii par“- 
colar, fama ihternsz'.onate la .f.nfonirita. 
«•«mi».sta negli 'lltlml unni d vita che 
MUlui-r per ringnni>iU ■ 1» freschezza 
d un arliata più i-h« svtbiMgftoHrio, «he 
parfo .«ni llngii» propria, d'un piccante 
moderntamci e dice dr c «tese brev. rn* d!- 
verter-ii Q i.<!'lnipr.-«s.:onc d: frammenta­
rietà che può nascere, a prima audizione, 
dalia divisione m troppi tempi, è larga­
mente controbilanciato dallo freschezza 
del timbri e dei canti, dalla vigoria dei 
ritmi, dairardimcr.to dei contrasti fonici 
e dalla originalità del da-torso rinfonteo 

riore. L'na pagina cosi pregnante di mu­
gica, cesi «tarica di vita interiore — ne­
gli ultimi cent'anni — 'nduscr alcuni 
musicisti a rlpcenderlB per troria fuor, 
da quella che potevo parere la prigione 
in cui Bach l'avcva costretta: li violino 
solo. Htcordtarno una IraMcrtzlunc per 
orchestra di liuboy. 1» nolUiirna per p.a- 
noforte di Ilucent .-.I un« più recente per 
orchestra di Casella In tutti questi la­
vori I trascrittori si sf«rxurono di com­
pletare e di superare que: scn»o di • ir.ap- 
pagstoz. come si esprimo Ck*i<Ui nella 
rrefazione »[lo propria trasc r Izlan«-. die 

opera «tl Bach lascierebbe bi chi I* 
ascolta Ora. proprio tn questo lavoro In­
tegrativo noi vediamo venir meno qurtb. 
tensione nervosa che è uno dei fattori 
determinanti II fateino indicibile cbe tu- 
scita la CMircona nella sua versione uri- 
ginale ideata d» Ra.h E allora tl tonta- 
livo più geniale e più convincente dl to­
gliere queste pagine al dominio esclusivo 
dei violinisti ma ronza operare alcun 
Intervento integrativo, ci par quello di 
BrMhrns. che ne fece una trascriuonc por 
pianoforte, riscr.au però alla sola man» 
sinlAlca. Dove appunto quel renso dt lot­
ta dello strumentista co! proprio «tra 
monto viene mantenuto In vlrlù dell- 
limitatezza delle possibilità dimore c 
tecniche di una slmile roluzton*

Abbiamo visto la volta scorila qu*te 
luce trafilili» quale profonda cmirzlon« 
emanino dall.- composizioni onr.knlsflchc 
ri: Bach, denti-iute l«ensi a rlsunnarp n«l- 
I immenso «itazh della rhics* . al di 
wipr. .1 una foli.-, ri ferfell. ma dove la 
vnstiii dello spazio .'- -in* gleni immota 
di silenzio e dove la folla e una Muntone 
ai uomini ir preghiera. In questo «cnsc è 
ancora vero che queste munii Ite ti c«mB- 
liurano • onu un riilloipiiu intimo tra II 
mustelttM c lo strumento, determinato e 
circondato da un'atmosfera religiijsam.-n- 
te raccolta, ssinaihile -alle più iter: vibra­
zioni emotive. E I corali soprattutto ri­
mangono una delle più pure e più toc- 
cant) K^tiinixuanze dell'arte di Bach.

Sulla tastiera del clavicembalo ai apre 
un mondo d*l conrtni molto più estesi e 
psicologicamente comprensivi, anche se 
talora, come è logico, meno scavato in 
profondità 1^ pagine dt musica si mol­
tipllcano lungo II corso dell» vita de) 
macstto, provocate d» circostanze diver­

rz«jiu*r* del u**iu*D in *«** ai Glovual SebacUano tMcb (O* un lUplatu «I Ko»»b<iuu>.

se che vanno dal Toppo riunito dl offrir« 
Mk allievi degli esempi dl compostelo»« 
(come le Invrmwni a due e tre voci). •>- 
I impegno dl provare la bonu. del «1- 
rtema del tempersntento equabile nel- 
I accordatura degli «tramenìi e pertanto 
la possibilità pratica di scrivere nelle 
34 tonalità maggiori e minori (come l 
due fascicoli de) Clov»c«mbelo b«z tem­
perato), alla compoitelonc rii lavori su 
ordinazione (come le Suite» intieri o le 
Trenta pariazioni por clevicwbalol- Que­
ll» provocazioni dl ordln« pratico non 
vimgotw però turbare ancorché mini­
mamente l'eterno e profondo valore dàr- 
U- dl tal rnui’che. Gettano se mal un 
rincaso «uU'ioMÙiuribilc sgorgare di mu­
nir* «fotl'anim* dl Bach, gl: imprimono 
dn! caratteri stilistici molteplici, lo coor­
dinano in determinati cicli rompositlvE 
A'. <11 la delle quali determinazioni dl 
ordine pratico e contingente - ma fatte 
proprie dat musicista e trasformate In 
ragion: interiori emerge sempre q'tel- 
l'artista austero, meditativo c profvmto 
che è Bach

Come s uccennav» la volta scorta, se 
nella musica per organo R»ch si allaccia 
senza resniui din Iraijlzlonv organistica 
tedesca nel rlmatiertte della sua musica 
Strumentale egli risento lt. maniera sen­
sibile deli? musica Itattans c dl quella 
francese. A dilTcrcnza di molt suoi col- 
lesi” Bach non lasi-to ma la Germania; 
tuttavia «gli »r» curiostaimo rii quanto 
era avvenuto nei passato c nel presente 
Swerilv» ni-, mondo dèlia musica. >. ciò 
i-lte non poteva conoscere viaggiando al­
l'estero ipor mancanza di tempo e dì de- 
r»roi 'a cemaiceva procurandosi le tip« - 
rv do| confratelli stranieri che usava co­
piare c far copiare da: suol allievi. Una 
ck4 musicisti de. suo tempo che dea ó in 
lui maggior interesse fu un Itabann. An- 
tonin Vivaldi di cui egli conobbe* molte 
opere. D: Vivaldi '.riscrisse, in parta per 
clavicembalo e :n parte per nrgsno. mol­
ti Concerti per violino c orchca'j». in- 
tcrvcncndo piuttosto rùilleAlnte.utr in 
questo lavoro di trascrizione c <M' «o- 
vrapponendo molto rii »C stesso alla per- 
tentanti» musicale del modello, aoprut- 
lolto nei senza di arricchire dl contrap­
punti la scrittura sciolta, rapida c talora 
sommaria, a grand*, superne! sonore, del 
veneziano Ma proprio tali caraiteristl- 
clte - che d'altronde non erano del solo 
Vivaldi tn& degli italu.ni In genere » t* 
mai in Vivaldi poetate «11«. '.uro estreme 
e più affascinanti conseguenze ven­
gono inconsciamente assorbite da Banb. 
E le rlce.nox'iamo In i-erle pagine dove 
la politomi, si .m-Ad», diviene meno ri­
gidamente conscfpion«iale. e si atteggia 
in un significato <-ho è piu armonico ehc 
non contrappun'.lstloo.

Un’opera pei clav i«-<nbiilv che risen­
te in modo evidente non solo di quanto 
Bach assimilò da! linguaggio musicale 
dea'.: itallar.:, ma della MvSm forma co- 
strutttva tipicamente- italiana de) concer­
to. è li Concerto nello «file ¡¿aliami per 
Clov:ceoiba)t> Mentre la Ciccar,a per 
violino solo ci offre un W.«' pio della più 
¿.wvala e accanita Intrrucpezlunc interio­
re d.'l'arte d: Bach. ¡1 C«-cf’io vello 
stite ifnf anc y. si pone qu»»i agli anti­
podi p«'i la cristallina UAipurm-zu del suo 
dlseori:. nutricale, per ITnraatevote nalu- 
raioxzs« eon cui esso si avo'ge. Tutto lo 
spiegati: - sfolgorante lirismo d»l Con­
cetto. la «,ii vena aperta e fluente di 
canfo sono l ulta via a.-HHte e articolate 
nel battere rigoroso di un ritmo ineso­
rabile. nella se-zerllù rii una logie« c<>- 
struttivi«; aspetti sempre «nomali nel­
l'opera di Bari r che )a chiudono nel 
cerchio dl i:.a fondamentale uniti di 
Ispfrrfziano

No«i >-xi-l<i:n lugli netti nell’ape«-.« va- 
•! ? di ; »ev» musicUta. come non
Oliatone t-igll notti nella sua personalità 
umana fa. profonda religiosità, che « 
non del traiti più caratteristici dnl sue 
spirito, si traduco nel pa«’u> severo e mi­
surato propria di ogn pagina bachiana. 
nel ferreo impegno molale di che egli 
Impronta tutta la sua attività murica'e. 
dalla creazione oll'inscgnammto, La par­
lante Ultima comunicatività, la dolce 
austerità delle sue composizioni sarte 
— cbe si collega a certi aspetti riolla pra­
tica religiosa e della musica liturgica lu­
terana - si effonde dalle sue musiche 
profane e ne costituisce il carattere e il 
fascino Ineonfotidlbllr. Anche se tali mu­
siche erano destinato s suonarci in ro­
gali «Aloni, in riunioni mondane o molto 
ptà ««'mpllcemcnte e modesta mente de­
stinate » fini pratici .11 insegnamento.

FEDERICO asmi
Nel quadro dello storia musicale del­

l’Ottocento europeo, la figura e l'arte dl 
Federico Smctana occupano una pi.slzlo- 
ne quanto m»l singolare, non sotsnwnlo 
«zitto l'aspetto storico ed estetico, ma 
anche sotto quello morale ed umano he 
ragioni Min» molteplici e. nella maggior 
p»zte, ImpoiicterabHI. ma una fra le tan­
te si può agovolmonte Individuare e fis­
sare potette i ! ò suggeriti dagli slrtlti te- 
gam. che la vita del maissimo musicista 
boemo • fitte <-m> le vicende politiche del 
suo tormentato paese. Tutto la storta 
doli* Bwrnta si può riassumere in ‘ina 
'ratinata e disperata battaglia p-r la pro­
pri» IruUpénderiz.« contro l'Invadente ger- 
mùneslmo ehe premeva c talvolta dila­
gavi dai Mio! confini occidentali. V»llU- 
ma violazione* 1<<le«ca del suolo boetni' * 
storia ri-c.'r.tiKdina e 1 tragici arveniroen- 
t! eh*' ri«- seguirono co«t!hibcotio la dina 
Aapei-tenzn deirinnanltà d. oggidì Quan­
di. i. .««¡ili lu Si'ieià'ia. no) 1K24. ta Boe­
mi« si dlbutieva sotto il tallone dn'H 
Astiurgt» in -.in« beta spesso cruenta, ma 
più spessii giton-ziosa aattcrrunea e te- 
naro. fi r^vilu lumina comprese allora 
ehe er« Impossibile ottenere r;r.d:pendci>- 
x» paittirA con 1- sóle proprie forze e ri 

dispose ad attendere cbe gli avvenimen­
ti europei matucasaero in *uo favore. Nel 
frattempo, ia classe colta, intuita ia ne­
cessità di un'azione preparatoria alia 
¿•rande ora della liberazione, mobilitò e 
tese tutte le sue forze spirituali onde 
giungere almeno all'indipendenza della 
sua cultura. Di questo poderoso movi­
mento. che ci dà ancor oggi ta misura 
delle mlrncolcrar. i borse d. un pòpolo clic 
vuol risorgere ad ogni costo, le Smelami 
fu un aaxertnrr un animatore, m- fu 
soprattutto lt geniale rapMluo 11 ■ zentoro 
dl un mondo murivate In <•» il pnp.ilo 
s'tder.Gticò e si vide trasfigurato, e in 
quel dlfftei'.e momento h’1« vi« lux-m» 
nè ta scienza né ta leltcroUir» né li sili 
figurative seppero Ante .vis personalità 
pari alla sua

Agli fi.'zi dèi secoli'» XIX. ta germsniz- 
tM'nnv delta culliir« bnctn« «vcvs -.'ag­
giunto ttau'.tiiti paurosi. 1« vont», lingua 
eòe» era tras< »rata v dbu«ntlcsl* «1 pn*i- 
to che gli ger itoli <)«•! primo Ottocento, 
nel quali rominctavs » lipvitani l'titas 
dello riscossa ■»»zt<ri «Se, dovemmo prov­
vedére a rifoggiHr« I» stesso parole it- 
|•|.••Msrie ¡iTesp'w »ne iel'e'-ari«. Eri 
C«mpO musi' .'è, Iz« B'X'inl*« nOf' iiow^de* 
va unn «croia con caraneristiche e tra­
dizioni projirie Gli elementi musicai: nn- 
zl<m:«ll. che si rilevano ir. qualche upéra 
■tri pr«-d«>os»ori dello Sntetana. si poste., 
rto drilnlre insignificanti, mentre la quasi 
totalità delia produzione soggiace mi un 
accademismo di pretta marca tedesca. 1 
cauli popolari, che tanto materiale vivo e 
vivificante avrebbero fornito »Ila futura 
must™ vèm. coro instarono -ad apparire in 
una prim- raccolta solamente nel IR25. 
Non è difficile immoglnara conte, in un 
ta!» stato di cose, ia senribllità. gli ideali 
estetici c la cultura della Smetsn» ri pira 
InrlzJAoeer» prevaler.temente attorno alle 
irrond' figure del romptcsM ambito muai- 
Caic tedesco. Lo stesso L:rrt. eh celi co­
nobbe ne) ’.8«;. gli fu targo rinnsegnamen. 
tl. di conrigli e di aiuti con Ta K-nernsità 
e ia vastità d: vedute che io caratterizza­
vano. Frequenti, poi, furono i suol ron- 
tatti col grandi ciuriposlfori e concertisti 
che transitavano per Braca Suite musiche 
nuove che essi recavano eglt esercite. 11 
suo acuto istinto siit<idi<Jziitico colmando 
le lacune degli studi giovanili e consoli­
dando la «uà tecnica componistica. Frut­
to di questo periodo di ricerche, dl studi, 
di Scoperte fu un intimo «1 Intenso pro­
cesso di osrimllazlonc. del qual» ci por­
tano I suol primi Iworl. saturi rii aùeg- 
giamenti del o»ù maturo romanticismo e 
spiranti il culto ch'egli tributava a uo­
mini come Wagner, I.lszt o Rer'.ioz. Quan­
do. però, dopo il lidi, romlnclà a matu­
rare nella sua mente lo concezione dt 
una Idea musicate nuova, o si note a 
scrivere co) prmriso intento di dare «Ita 
Boemia una propria musica nazionale, 
egli teppe «costar«! da! poderoso tumul­
tuare della vita musicale do.! mio tempo.

In questo puro alto creativo lo fimo- 
tanu rivelo uno spirilo cvniplem e cam-
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p.uiv «»pace di attingere quel supremo 
disine«« nel quale solo e poMlbUe il na- 
scw» ' ‘I formar»! dcll'opvro d'»ru F.’un- 
puriAUXH che investe la sua figura rtaledo 
»pp.uito neU'ortginalttà e nella grand«»»« 
d qu»<Mò gesto solenne « untino, tanto 
piu notevole In quanto si mandratA in un 
m ini. nto in cui ¡'attivilo musicalo dette 
maggiori civiltà europee era nel suo pie­
no sviluppo.

Fin qui, i toltoci i*tntlct «tir determi­
nano 1 intcreese della »un ano. Ma altri 
ve ne sono, di caratti re affettivo, non 
meno importanti dai primi giacche co­
stituiscono il nucleo i ti«» dell'opera del­
lo Smelimi £mI possono «intel^xarsl :n 
un unico grande »en'.inientu. che tutti 
kit altri aatomma e cutitifrio: i! tuo scon­
finato amore per la Patria Un umore 
che nulla ebbe de'.l'albattioao nazionali­
smo. '.tn amore ingiitintito dalle soffe­
renze secolari del suo Panae, un umore 
umile e totale d! àglio-per la sua terra 
e d. fratello per 11 popolo lutto- 1> que­
sto sentimento Intenso. > volte struggen­
te. a volte disteso e paCMV» *' colorano 
tn ogni pagina dello Sm«*lnn» i dolci 
paesaggi. le seene di vi la p,«tarale. le 
leggende e i miti ti. quel p i :- I» pòpolo 
eroico. E iu q»i* ino amore 
a fargli affrontare •• trrmeud» l.itt> per 
la realizzazione del nsò«8wr.o rogne della 
sca dura via d’.Mlists: 1» : >•/ònc di 
un Teatro Nazionale e di urioreliCHtE» di 
elementi nzzJofisli nor re^ecuz-.i»’.» «Iella 
futura opeiu lirica rèe». Superate im- 
me ise difàcoltà di ugni ordine. il teatro 
fu inaugurato nel l8B2 wlto la «sa dire- 
ziorc. e nel cennaio de) I6HB vi sì rap- 
prciciilò la sua piana upor*. :1 Hran- 
debtnchc' m Uttauri» >. mu on notevole 
successo di pubb’1 u e di rr.'»-. Mu l'av­
venimento capitale, nort aoli* per la mu- 
sics boema, ma • •< it tinti» .ni ilco eu­
ropeo. ri verificò qualche mme più tar­
di quando, nel maggi« dot iù sudò In 
scena In Sua ' Spira venduto • Il succes­
so iu riomuroso- JI pubblica <a» sin dal­
la prima rappWtfi-Hàztonc dt aver trovalo 
nello Smetuw il fio poeta, l’uomo che 
aveva ppiii-irxto la sua anima sin nelle 
piu npMie iirofondit*. Dal microcosmo 
del.o ribalta cr» .«prcsao quello die tulli 
sentivano ma rh, nessuno avrebbe Ri­
puto dire e qi.« gare ’,.■ p.iss:onu ie giu»', 
le piccole mi»<TÌi le sfumature c gli 
impt.nder -ititi delta sua natura umana. Il 
grande q.iadio vAriopinto della vita pis­
polare bveina, l'h.imour voltile doliti raz­
za, lo rasila rord.aìe comic .li delle Sl- 
tuc ctoni, lutto vi era contenuto e viveva 
ir. uriu'*n<ofor» sfavillante ci chiar.tà « 
di mwimvclo. Il popolo capi utio clù. 
ma ..api gopFaltuUo ai uvee rocciuulo un» 
mèta d'imi».r’-ooi.» illirica nella sua v.la 
spiniti ole II «un lontra era an lira «un 
coki, i-i »¡'Zò facoi.-.re attorno al quale, 
si sstebVe riunito c si sarebl» rlvoeo- 
scr.r». v.fi’o 'l-l dolci legarci civile «nt- 
suetudii-i. di i .>ointm’.. del i-xu»g(iiò e 
della -niislva; »oxL della sao musica, che 
finti Ime-ile i ¡suonava per l'ària rum« un 
'.'.cu' -n.-.x-csiò di eterniti,.

Nelle ep re successive. tirile quali toc­
cò. n -r. .1 genere comico (•!<• due vv- 
dnvea. FI Urti'. • Il segni M. quello 
romunzese» (• Daltbor -I q •Ho leggen- 
doriv {•: ribassa »). io cimetar-« .ai riuscì 
più a axeittngcrc la pcrluzb: • formale 
r -h..altea fi.: • l.: sposi vrir it - • Trup­
pe in tir fetenze wagneriane riilY.irono a 
coirpra-iiettcrnc .''jmwtvnilù -'n aprxmo 
la p'iioinii.t'à ito! compoYÌt'>rc «eeennava 
ad al -vnlrsl H;li riuv.irse ivece rort- 
X ra.ità e ta ffcschezzo delle «ir pagine 
uiigliori nel vampo delia mariea stra­
ni, itale e. piò particola mie- I . set ciclo 
<11 sei poemi atnf.inlct intitob'v I-“ r.ito 
Patria ■ c fri r>m«»n quarteU» ir. mi 
minore 3ai)a ni» vita 1 -e. pncml. 
compiati nel p“i "do elio vz dal '.IHt al 
11.7$' ■ del qual: ¡1 più celebre e il più 
e^e.iitn p . La Moldava -. c;«lltulscon'> 
in sosianm sol grandi .ncesrfei tiri quali 
lo Smel-KUi volle fissare legger.«!» acot- 
ehe. pacuaggl e scene .folta vita boema. 
Con quiolopcra gigantesca, cs). gettò le 
sul de basi ‘U lta muril a strumentale na-

.... .Pu-'T”|>no, 1 h» «“> in cut mb.lA coni- 
paslnore del cielo, cioè il UT4- fu un« 
tanpu tw-ei delta sua vita. A mmir.ban- 
zn Al quanto era .ceadut» » Beethoven 
ciré, scll-nfannl prima, egli t'accorte dt 
avviarsi incsoral; Imente la so di­
ti, l.a niftl-itis ta obbligò ••• «b»mi.dn. 
-.-re Lu .f'iezioe- dot Teak" Nazionale. 
p.< n evale avevo d.no tnfa te »tesso, 
é a nnr'i'ttdenii nel suo dolere boi» una 
mdnmabita votantft c la fele rei -upre- 
ml valori tiene spirito. 1» 
questa Irémer.da rircostotizz «l mule, -e 
umiltazwn le avversità degli uomini, 
ne-, in red-ron» però rh ozll poK tdcese 
t,.-l ji:» tumimiM c.imr.ntan ConUnuó 
ciunsturc-i '-e il suo lavoro ó tuoni acl- 
l'tto’amento 'rodeo del si tnzlo. e la 
siessa S<>a vita driorosu volle iraatiguru- 
r~ in opera d arle «• rivendo, «ci Urt. U 
sua rii» al*« cempowizlonc strumcntnle: 
li ct’ato quartetto • rialta mia vita», li 
eatatier« gutoi'tagradco di questo lavoro. 
)„ delitti io aletta Smetana in una let­
tera del 12 aprile 187K- f Quattro tempi 
«tic lo vnmponemio. vogliono tradurre »1- 
tret'amti momenti delia sua vii*: if" cn* 
tusiat-m e i -ceni della glovlaezsa lAlle- 
pro vivo appcuslonalo). Iti nostalgia p»r 
1. danza ehc gii era cova (Putaal. la gioia 
de primo amore (Largo tnstcnutoi. Il 
succenao tirila a»« musica, il ttconosci- 
mento delta Patria e po'., tmprnvvtsa- 
rc*mto. 'I MI oovracuto prolungato eh« 
gii ri-onò neU'oioer blo prima dl piom­
bare nella sordità; tìnalinentc. un debole 
rliairdo della vita passala, lo speranza 
e lo rasiognezàone iVIvace-ailegro-mod«!- 
rato). Un secondo quartetto m do minore

TIR® SA
¡ur mitatlhtope, seconoa Maurizio Don- 

mj. non è soltanto ta piu nobile eupres- 
«¡oao del gemo d; Mv.tére. ma è anche 
un» da’a importante nell* Morta del tea­
tro francese, potali pvr In prlm« volt» 
l'autore portò un vlrlucuo sul palcnseenfeo 
e von ta rappreaentacinne dell«« su« vicen­
de «morose e del suol rapporti con gli 
altri uomini, concluse pe» il fallimento 
completo della vlrtà Forse per questo il 
pabb.ivo. che »ms i suoi v-z: e le sue 
JOUie. ma vuol credere malgrado ciò nei 
perpetuo trionfo del suoi ideali irragglun- 
3 bl I . non fece buo’i v so i questa tum- 
meóta Happrweatata infatti i» t 1« prima 
volto il 4 giugno l^SC ghise sollmito un 
tucccsso di »l ina pte-ao > letterati •• la 
Curie e timi registrò la lunga »cele di ro- 
piichc d- tutti gli alte, lovcr; di Mo'.lóre. 
Il Fernandez, nella sua • Vie de Moliere • 
all« bul I tiepido > ecesao dl questo cu 
priavor«, al rnutori-.cnto «il un gusto c dl 
iius Occlotà. Ma ciò poti ebbe valere se la 
«»•ninidi.«, dopo un portodo di splendore. 
ùvwe visto a poco a pnce attenuarsi ¡I 
wx> successo eoa 11 musar del tempo e il 
.i.iafoiinarsi del mondo dopo lo r.voki- 
zlnnc. Invece, cerne si c detto, il consenso 
'il tiepido fin da principio: dopo la terra 
sera il teatro 'u quasi vuoto c quando il 
6-ni.*o »llene Barón a. 01*0 l.c «niwnih-i - 
pi per il suo ritorno alle scene dòpo molti 
anni di assenze, non suscitò un grande to- 
lercasc.

Mlliere rvroe »11 -• :|.i‘Mh *uu .omme- 
d e. (Ortè più >1 «»fini altra, poicnò la scris- 
« in mai del momenti più difActl; e tor- 
mcntatl «lei.a sua v u. e noe»! lavori su«, 
róxnuino come questo delta alalo il anima 
deltaqtorv. Intatti Ak-estc .! nij.<niitopc, 
auiu c disprezzo gli uomini min tonto per 
un limpido impulso della 1 «ginne quanta 
prr mclcincomcci sfiducia in .'SSi. per ur.o 
cattiva disiwúione v-rxo d. I«in Non vi 6 
in questa ctxrznedia Ita fona c %|;ontnnea 
taatosia, l ininsv che uvvbuv e trancino, 
ma vi sono dei caralleri áridpttl ion ur.o 
(orzo di ventò conte r-m.ni'«iti- >- incor.- 
tr-no ancru nelle a.ire cpe:e d. Mo.ière: 
poce, «.uuvio v gvi'i*i e p rancico, ma ta 
rnelonoonfa che si Impadronisce <iri poeti 
quando «pinti dalle proprie espetiene 
scrutami a fondu il cuore ed I v s de - 
(’uomo.

Beco perchè inalgrsdo t-mi rertg lentezca 
d¡ fittene e la lungliezza di certi dlologh 
Volteare potè ufYermaie < «envere che 
«T£uiopa guardava a quea'.« commedia 
come ad imo del eapolnvori deli-arie co­
ntici! 1.

seiuUItta dl Ali-aste, ¡¡r.iiiujoi >4« «irta 
in l•vl:li1lC■dta. lu intatti nril:i vita 1« scer.- 
fil'xi u:in’loaa di Moliere eh... v hh e c in 
vldlDto, ma senza più -I di<m delia giovi­
nezza dopo l,i lu:q¡ó, tal'....... .»struttiva 
esperienza amurusa vissuta ean lo Made- 
toau: licyurt. ebbe la dixavventur-, cosi 
comune agli uomini della «va etri, di mna- 
n -i.usi di uno donna moli-» più giovane di 
tal <• sognò inutilmente di fai ne enr. la sua 
espcrunzn ■-■ con lu sim i» >■!'.!gcnxa una 
creatur.i perfe'ia

I.» «oscienxa ai Muliiie .mpereonai» 
nulla ci'iniu. dia «lei personaggio de-i'amicn 
fedele hilriU- c<n».tatota .a vanità dulta 
sua ilUtuiotie, gli f i h r&nc'.uderc con que­
sti versi ••■•icnuliltl
• Ut Colf ’iscfohr .1 nnh'C .turre icconib 
de iHi.-ioir srniiterrfeeomgcr le i«oH<te». 
IL MISANTROPO, ò temi». A Molière -

Giovedì, ore 21.20 (Gruppo Nord - Pn>- 
«ramma Ai.

egli srrixs. I.el 1M3. ■ fu 1 ult 111a pagina 
celi» «uh attività creuUva. All’m-zlo del- 
l'antici successivo, 1« awwna de dolor , 
il grande IsiWO * cui si vr» sottoposto 
durante tutta la vita, la stonthWM del- 
’ organismo minac'tarnno il »u» equili­
bro mentale Fu Ricoverato iti un* casa 
<11 salute! u Praga, ma le «ure r.on val­
sero nè » ridargli la ragrine nè » pro­
lungargli la vita ormai Inutile. Pochi me­
si dopo lo Stnetan» moriva.

1 caratteri fondaiiieiitah dell» murie» 
dello Smeiana (e avvertiamo subito <he 
intendiamo alludere sólamente alta prò-

Roger Ferdinand è un dinitn- 
tn «ignor« francese che scrivo 
deile piacevoli commedie. Que­
ste sue doli appariranno cvl- 
denlt anche nell’atto unico che 
verrà trasmetto .a ter« di lune­
di 18. H«iuMtquln e W«Rior non 
samo cortmnMto ignorati da lui 
ette continua con una maggiore 
mudcrn'.U «ri anche «n mag­
gior gusto quriU tradizione di 
aimm«d>S brillanti che pare una 
lntr>im<Milabilv speclnliU «lei tea­
tro tran.vw dl ogni epoca.

La più nota commedie dl Fer­
dinand Koxer è forse L'uono 
«Toro e la più recente quei Rs- 
pazzi d'iippt che rtsunso rccvn- 
teenente rappresentati dalla l’om- 
pagnia dl Laura Aduni.
II. PRIVILEGIO DELL'AMICI­

ZIA. «m atto di Ferdinand Ilo- 
ger - Lunedi i22.W> - Gru|>|X> 
Nòrd - Programma Al.

itatene ai A L Martin ap- 
parve a noi unni ta con II dol- 
«» sorvlao dl Nanna Siieaur, 
accanto a lei rierano Lesile Ho­
ward. Il grande nitore reosue- 
menle ecompar», c ITcdrich 
March. Rrevimiu '.atti piu gio­
vani allora e t» bellezza di Nor­
ma ci nf»nt»v* Ìluardommn 
it film desiderando ili raxi're in- 
■■»UHiatl da lei e lutto I arti- 
fleto del saggenc ci 1“ »««ita- 
bile poiché un* donni» come 
quella glustincava le apparizio­
ni al chiaro di lumi e 1« passio­
nò per un ricordo che «1 rin­
nova In una giovine iT«^tura 
viva.

Senza Nórma a teatro, do­
ve olla luce della riha Ila lutto »1 Io più 
evitante, Ltareor n-m potrà ritornare ad 
essere che ciò ehc ò- uno commedia ar­
tificiosi* che però si ascolta volentieri 
poiché l'artificio è reso a«vtt«l>lle dalla 
delicata ptostfi die pervmta .1 lavoro •■ 
dui toni schiettamente umani con i quali 
vengono descriUI I personaggi

CHI non ricÓTó-ra la romsmir» vicenda 
che ci itaira di un annue che vince f. 
tempo c che tu delta morte, non ;l mo­
mento austeri« •• drammatico in CUI «1 la- 
scia la vi», in» ItattcKO giorno in cui 1* 
vita rlccntinciri

Il prii »• atto si svolge nel 1»H. Il ve.- 
eh« John Carierei v ve nella «•-ra »Alta 
tcnacvn“'OB’ fedele al ricordo delta sua 
bellissima w 11 :U11C n'jr''_r
gli venne 'in Lo Ira I- braccia da in In- 
riamorato reap niv Disperalo •X1’ 
sempre r.el culto dl q iexlo «uo ricordo 
quasi nuteendolo rei suo cuore perche 
imr. venisse »fin -olito dal te«iqx» c ali­
mentandoli! eon l'amore per lei e l'ixlta 
pei In famiglia ik-irassaw» o, K nelle 
notti di lina, vestila con H branco abito 
da »ito»* la s> “ fdoon enu inioru 
gl. appare e gli sussurra par-si« consoh>- 
tnci I .'unico .-.fieno del vecchio è ta ni- 
ivtina della tn"<lic che tanto le uMuml- 

glla e là rliòrdi Mu il «lesino butte un- 
.-Il a alla perla I. John Cat !■ •• t * ta si 
clic la r.lputc si Innamori del Aglio del- 
ruccisn-r d. MI. rreu’" Naturalmente 11 
vecchio - oppone h) loro amore e ilop» 
un vivace c«>«tlr»Hto II giovar.e parto i«r 
la guerra. pronsettcìidO all* l'.dun&ala «U 

duzlòov del per idi) cosldctto r.uzIuMle). 
ai ixMAono riassumi m in pochi èttcc.ziu- 
li poeta'.» . .Sento ,'»-petto stretto monte 
musicale, è l'originalità sorprendente del­
ta con'lguzaztotie melodica rhv s'tmpòfi« 
«'.Pesante più »ummario: certe lini*. <e.r- 
ti gesti sonori sono inconfondibili «I me* 
qutvocuòiH La vivacità del colore, ta 
singòtar.u dei ritmi spesso nctain. pv- 
netiHriti, Insistenti - volte qu»>> panie- 
iOno elementi comuni a tolta la mu«lcu 
a vos» folcloristici», e cosi pine *1 dica 
del llng.iaggta prevalentemente melodi­
co e uimonico dal quale di rado afflo»» 
un tcrscuio contrapuntialicò do stesso ce­
lebre fugato deci Ouverture de < La «po­

tornare e dl sposarla inutilmente John 
lenta di «'.incrlli.ro dàl eunrc ilelli nip<>l* 
Il efeordo «leirimiamoratii rav oni*nd>>le 
lu tragica scemi in cui .0 «uu «posa lu 
uccisa. La fanciulla usistr e non dioici! 
tic» Il suo »more II giovane ritorni • 
d»1la xuiuca gravemente ferito e per non 
obbligare l> funcl'i le a nwtitoncrà u * 
pronucuia • lui t.i '.i quantio <-ra un a 
vane aitante, finge ili n-n amare pu 
Katlheen. « le roainulsci l i data parola 
Il doloro de I* fanciu'.lu e si grande eh" 
il chiuso cuore del vitiT.:« Cartcret 
àple »! perdono. Figli si riconcili» col mia 
amico Itard ng ciò «pii.:.’ .vova iott«> 1 
rapporti. >' unisce I due giovani rhc »1 
amano Quésta rilMV-il» he,nifi gli dà un* 
ein(uitaiii •' dolre 0 violenta da rùna- 
nerhe uccisa. Mu il «uo frapruo*« »vvbt» 
In piena »l•|•Uturtlne.

Siamo In uno none dl lumi ■» giardi­
no di John luti«» è Mtanzio E nnalnumie 
Il < ara fniitiismu delia r-pjw» ginvinev.». 
che l'aveva ai>ii.and.iti*ii, fnis«- iicr punirlo 
del eui «dia vitso l'uomc sm.lto 'talla ri­
pete, riappare E iniia voli* per sempr.-. 
perché «lui umbre, cnmminerunno .r.ticn. •. 
Iiiiuln cnl'. uniti* nell elviuit*

Vi è io iui*»;« rumili*.if>a quel mmi*» 
tipii-amente anice,c:«.» di «nnc-cpire I ton- 
prAnn • .* molli* dir imbuita ur.u lo in- 
»ira xeiihinil.ia. nra hil(«i •’■ tatto «ori g-i- 
xlu c «in deliqui una i. anche sciii* »«t«i li 
cupo e diveiido di «0. » ‘I osculi* volen­
tieri.
CATENE. I atti il. A I Marlin - Mu- 

ledl ore J'ijli - (Flu*nzi i “• •- 

sa vendica .. .1 giova .1 .111 rcmropp 111- 
lo più appesente che reale), h»!»«, ur-» 
notevole » niplX iUi dei r»-zzi 1*4--»»ivi 
e degli elementi formali <iir»**r.-b.uc» 
sicuramente poco ddiurta tra 1 nco-ronran- 
ttcl tedv-rhl . upi-11 «urne da te Pr- 
glne piu dciiHe « più compì*'»“0, neosuno 
sciupio <11 nuiiwlale sonoro. ius»un» ri- 
dondcr.zu non sviluppi I*lriair “U 1'» 
mncchinoii'.là sUnnnmtall. tutto v * *w- 
pllcc. chiaro, neoessarlo C »pontaneo Per 
questo, forac. li p»l>ol" grudini- quest» 
musica. 1» comprende con tarlili» • m 

ravvisa lu xou natura suol td»--l
Sotto ¡aspetto palcologicò. I rte dello 

Smetunn. d» qualunque tato si c*o:urtiiert, 
qualunque cord» essa tocchi, ta«:u vra- 
prc irapriu« uno »Uuno »upore Ttnn»- 
vemz», di ingenua stup- razione, di pu 
rezza dl ruoti . Il suo tormento non 6 
mai e"H*p<m»nte, il dolore, pit qua-1» 
plataneto, non diventa mri taprv, noo »1 
itole sdegnosamente mn tende* a »• .»gher- 
«l e duire in una tener«'«-! doler, amari*, 
e 1 con»- che da «aia si '.Iter «no s xism- 
dono MxmrolaU, e nel loro stesio vagar* 
malinconici!, ‘I appagano e »1 ’• qu.rla- 
no. Da un altro luto. Il comi- > li gote II 
vivace non toccano mai II buKone»ci> « A 
ridicolo; il frizzo è garbato. I'allu»‘ton 
bonari», ovunque sarp-ngi* un umori­
smo «Mnpatico. uno irp;fta> frroco. fasto­
so e arguto che non escludo lu sfumatura 
patetica.

Queste tipiche peculiarità dell »ri« nel­
lo Smetami. metiio del racconto del » «u* 
vita, ci furino intendere l'intima natura 
del grande musicista borono. Il quale ■ '« 
soprattutto un uomo semplice « buono, 
un'anima che ha creduto, ha sofferto • 
amato senza incertezze, e ehc giustamen­
te la sua Patria ven«a come quell» ili 
un mistico «ro« del auo mondo spirituale.

ATIILA P00U1

incrlli.ro


ciñiere

Mixivri e vicende delia
propaganda radiofonica ÌaftcUla

F riMpafo rii» gli uuìmm ascoltarono 
Rodio Londra con eunosUd «d inlertsse la 
principio r «'» vero psuiona dipo il IW 
/•vaco la projiagoodo fascista, bosnio •<«»- 
nuticomcutc sulla menzogna, sulla rgtori* 
ca. sulla miono'onio. suscitò scarrssima n- 
»pendenza nell'andato degli ascoltatori.

A destare improririMmentr |■«lte«zu>ne 
accadde netroutunno IMI Vepitodio della 
• epeUro tirila ’«dio ». Fu forar la urima 
volto nella Mona drlla rodio che una voce 
seanosciuta »■(»seri a confiture le bugie 
dei propagaiuPs'i. La stampa ¡ateista dap­
prima laeque, poi pubblcà lo un comuni­
calo Stefani fìl orinóse), Nn’lnlrrvieta con 
ring. Brrnem, direttore dei servizi tecnici 
ddl'Eiar.

CMui »piegò trattarti di una lontano 
«tositme rodnzfonica nemica ad onda me­
dia di adwiteif poSenza, che léamattev« 
su Vesana lunghezza d'onda di una sto­
rione Hdllan« In tal modo gli ascoltatori, 
rixcroniziait su questa ricer«vano anche 
t'rmuz Befana g ten-
tmn drho'menir verso le ore ÍW aumen­
tando più :ar$< Prr repinare UtantUHea- 
•nrnte allo spettro precisava d comu- 
imcuZo Stefani — gli »raion irono un oo- 
mw ricci rio»«, in mi, al pesilo deil'al- 
toixzrlanfr, e connessa una cuffia teiefo- 
nica fiuta aU'orecrhio durante ta con- 
verrazione Siniimlzzotn J ricevitore sul­
la »tallone Heliana irderferita, ri con- 
vrrmeore, trasmettendo In nm conferenza 
l'wVra nell«, cuffia r quindi e tu grado 
di rispondere «tip < «peltro i

• Durante il commento ta fotti iW 
»¡omo — «agivi pera il comunicato gii 
oratori hs-m-z per qualche «e'B rWp<»»tO 
al fantasma radiofonico. giacchi ciò set- 
v.i-u in modo cbceUenfe a dimostrare lo 
pochezza degli i-gonwn'i sioqxt(t»nd>s<iei 
del nemico che possono tno;U> ogeval- 
mcntc e »m momento vw rt ccntrobat- 
Uit »

li puhtit.ro, -ftraUv dapprima da quella 
«uoim « colorita poiemica, nmue poi dl- 
»orsesitato quando i van Appetiti». An- 
Mido, Valoi.. Casini eeppeto vlncer.'a ogni 
•era di fronte ad un avversano de! lutto 
inferiore A Rum »• mormorò ch'era un 
trucco fascista per’richiamare ascoltatori 
aiUmc, a, prcpigonduti. fin presto l’c 
pMirdio si couctusr'

Lo «peltro scomporre gli oratori a un 
tanto pi commento nprrsrr« indistur­
bati kt toro logorrea, U pvbtriieq ridi- 
vmCó estranee- ed annoiato ,

l governi liiitmli alla menzogna non 
sou creduli anche quando dicono il vero. 
Con fu. in pir e, per il fanhiema deità 
radio. Qual e dunque .'a perild, rimasto 
arnora cc'ata?

li fan: iva mete redimente. La ma 
voce giungeva dal territorio «wl etico. da 
Nooprorsiirk. cilfo rati canea »ut Mar 
Nero, mediarne ma nozione id onda por­
tante soppressi

la «lucone mvia imididim ciò/ le «de 
r iMnde di mod daz.onc • che all'arrivo, 
savrcippcn(indoli all'onda pórtenle delle 
Storióni interferi!«-, CiMfitUiFtnO un'onda 
mintutafd Hcez-lbUe ilu-. ramini r«-et?ltor« 
Con questo »oleina !a pofen.-v utUe didla 
»fazione russa etmiva pralieiimenfe tri- 
pdecta, perche ■: rispurmuli'u la pòlenxu 
normalmente ir'adiara rotte torma di 
onda porlanfr. ciò sjnega !'ndibi<itù del 
JoManoa a cusí grande düMii.a

L'fcior fece m gran la ••re per libe, 
rars» da quella uce importuna, rlnscimdo 
a neuira.'leta'ia »iriflañie rprirfiamenti 
dck'n frct,in-oxc portante delh* dazioni in 
tc'te’Ae rRo-na f, M.i-;an 1 Bólogna t 
* fien l. che utNiimvnno ta riessa ondai 
A tale scope» ogni !mnM"à|>re renne 
peurveduio. o'trc al «ormale orcillatorc, 
d» aitr, due di »ueri-.i, p'.mu a funzio 
«are su frcQxrn.-e rirpeitn-emcnfe supe 
ro-.r, cd mfcr'O.’i alla nominale di circa 
Sii periodi Coriandaiy dojrprima teiefo 
ntmo-u-nte. poi rem risicmi uidómatici, le 
QUiUt'o fiorii ivi spostarono cmitemporii 
ncaaiCMe ta frrqgenzo, rc,id,(do mcom 
fsrcnsibUt il ,'<u4iir"ui. le cui bande di

moduiationt, »prropponendosi ed un'onda 
portonte diversa da quella prer-iala. da­
vano origine od 'sn'onda inodnieita fu», 
fement* dl»io-ta Non appena g fantasia 
"lodidcaudo la propria «»oda di lavoro n- 
dsvcnn'a comprensibile, vemia operato 
un «Uro spostami-nlo.

Riuscirà «gai netrinfento, l'Eior pensa 
di utilizzare io • spettro • add<;«icst:cu'i- 
dolo. cioè ricreandolo nei propri auditori

Il fantasma divenne un drbole contrad 
dittare, cosi a corto di argomenti da sar- 
comhere rrgulannrnPe, con silenzi e bal­
bettìi, atl’o^rnptva di Apprlfw. Si nuli 
che M larttvrma vero iwerf«riira su una 
sida tunphexm d'vnda, mentre quello 
eecogitatu do Appeliua si udiva su tulle 
le lunghette d'onda.

Dopo l'armintiruz <10'14 zet'embrc 'a 
Germania adibì i tr.rrmeftWori di Mo­
naco s • rodio del sovcrao fase loto zc- 
puhbllcnriu >, upj.cno costMviton in ter­
ritorio tedesco. Aununcialvre nr era Ce- 
ture Riveili (poi d'rtftnrc tiexcraie del- 
rXiurl, ehe ogni w"e ' X'ni mfotiré- 
mentc sullo tfondti »onoro di • Giovine:- 
ras, le grnrii'sca formula; «Credo in Dio. 
•ipno-e del Cie'.o e dc'ia Terra, cmlo 
In Muepohn;. , •

Radio Monaco, vinta dota emeorrcn. -■ 
di radie Riri'io. itopo un h«!Hiecco con 
quena, fu MeHtn a ’iice't Creala ptn I- 
Repubblica Sociale Italiana, fu noto or 
iUiuini«-nto alla radio neo-fa.rcista che di- 
«j>ou«ra di oltre un« mezza dozzina d» 
lunpftnse d'ir/ida medie r di us jralo di 
onde corte. I tedeschi impian!aroNO a 
Trles'.r una •radio L:Umk Adriatico » e 
piti tariti < Firvnre è jud a Tiwino una 
• radio delle forze armale gcrrnonichc In 
IinHs > che Si alternare a «rado Far­
le . pei miti.’ari uahani

.Vcil'a-prilc tl'll nacque a Tonno — or» 
aneara a«'<i>e sede ùi DirrzfoHc generale 
dcHTiar — • radio Patri*», ivu-mg di 
propaganda fra i . ribelli i. Fw trinine!- 
teva dalie o»e ?0 olle 21 m una sola >m- 
ghc::o d'onda in. 22t^f. tilde toiianlo 
per t| Plcmtmf«, incitando i pcrllgMui a 
tornare alle loro cuse e ad obbedire «1 
bando di presentazione. Canzoni commo- 
«■enti. musiche patriottiche, inaliti pafrliei 
di Ante madri che, terminando il mrs- 
raggio, si i-mtuino con vi pnjfundo ir 
«Pira, salvo ad accendere tronqvih'amcnic 
tu ngarelta dopo ii w-zn-ele « ziteszio tnr 
rmisoone... ».

fxt fine di »udir» Patria fa r»..Mli»stp iu- 
gluricJa V«no la merrgnollc del ?5 mag 
gip '11, quando » con pece severa, com­
mentata da un apposito disco sonoriz­
zante care, armali. ennruAU, rp-rn. avreb­
be dm-ulo snuumeiare che ‘a Putrii! -» mi- 
terirortliosa • si iratformava i» gitzdirc 
» Mjf essi bile », un > stlaazto-radto » per 
motit.l di difesa antiaerea ¡a fece d. fi 
Ritiimmcnie zittire.

Pochi giarni dopo nacque, a Milano, 
• rnibo Tevere, vote ili Romo litara • con 
parecchi trasmettitori «m varie citili Do­
tata di merci (inoiziari ptae-riri c di «vd 
cisnpnersa urpiri’rruzionr — il Cerare ó' 
mriupesta io de-ffn», arcando uva rela­
zione di RiveRi. • la rodio del secedo« — 
erra pigi, । min coilaboraiwi con stipesùi 
d'cccrrione. La sua propagando dalle c/rc 
2O,3ij aita una, digeriva de <74010 Pa­
trio » per i! -uà carattere jn.'irica cd imo- 
teste contro i l'bcraron ert i ribelli, con­
tro l! gavvrno zìi Poma r c«ntrc i pre! 
¡chi avrebbe detta rhe Rivolli ri wrrobbi' 
un glor-r.o 'ifuui.r.v i.-> una ¿avi-est ufi

Musiche dei Porri umici — »/arile 
sicecc rigon-teomeiVr haiMl'te dalla ecidio 
detta HS! — parodie, riviste in lina re­
gio abili», h'm »«riva ih gw:a e di ertetto 
sui p.l biirc Come radio Ucip-ado che 
dal MI/ irasmettn-a ogni sera atte 22 
« T.'ll M'òrkec ». rzdio Tevere alle 2.1 rc- 
gotarmcn’r diffonderà H lánguido motioi: 
• Tornerai». Tale musica era pure ira 
• messa alle 21 dopo il notiziario stotani a 
chiusura de.C-nltlua delle t»vrm<NÌont (pai 
pubblici-/ tcsiuvarai alle 23.301 da radio 
MXann e »odio To-i’-o, preceduto per Mi­
lano. dii m-xiapgi rmircnzionali destinate 
n; Comando delle firigatr Nere ics : . ).i 
pantera o. leocic ».sta pnntero enhila 
l'onKii, • Asco?. Rom» •) Ottetti mee- 
•uggì cessarono it C aprite f.Hì li disco 
•fiecsolc da m>»mer<ere 1« caso d: emer­
genza scomparve e "an poti qu id; gio 
vare aito Bi-.mste Nere nei giorni delia 
fuga.

Neifinverna ilei tisi una deboli staztu- 
ne ad onde corto, < radio Baita », fu im­
piantata nel Biettesc. Due partlgizmi tra­
ditori eJTeltiuivano le trarvdssrtmi dirette 
a creare confusione e diteordio neVc Ale 
detta Rmutema. Radio tarudra. segna­
landone t nomi, mise ,n guardia i patrioti 
che riuscirono, dopa alcune set:imane, a 
distruggere •radio Baila'

Dn'imponcsts organiizozione, promossa 
e finanziata dal Ministero delle Comuni­
cazioni, sorse non appena n comprerc 
che ta vWe di Lond’a, di Mosca c delle 
altre Nuciom Unde trot’ai» eco profonda 
nel cuore degli ffa.'iaaii »ncquero allora 
le stazioni destinare a disturbare, con le 
ben noie emirstoni di «¡bili, le radio Al­
leate Tali eenfri d< disturbo, a Torino, 
hf-.lano, Bologna, Venezia. Roma. Catan­
zaro. Palermo, erano formati da emetli- 
tori con gamma ertem di Ircrmiesione. ta 
cui onda di lavoro poteva etaare tacil- 
mente spostata. Tali trasmettitori ¿raso 
fortemente nrvramodulati, eriche io 
loro potenza «irta nvperaM ni/ierolmcxle 
quella nominale di ? kw.

A Hocchi »'Iniziava la trasmissione av-

d'nnndo Rager «•rap-
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«ICI KAIHO PARIS»
FINE BELLE TRASMISSIONI ATOMICHE

La tamoMi trasmlMlonc ntomica della 
emittente nurigina doveva «vere un se 
guitv, ras ondg ili Jean Noehcr — nu- 
toredi • Fiate Fanne 10 ». cìuim di panico, 
dt ferT: r di morti imprnvviw — sonò 
state salti tulle da ir.i.»te» leggera per 
• ordino superiore -.

E sarebbe stata interessante J'ultimz 
creazione del tomtm&nte slccteh radiofo­
nico. Pensate, ri trattava mente di meno 
che di un':mmlnente collirinnc di un piu- 
-ivla. Amor, can la Tcrrpf II ristorna (fvllò 
tGsmimonc. nei suo sviluppo, dovev» er^ 
sere uguale alle preerd* mi! cidi con i 
rzdtocronisli ed il profcwnr Hvlium, quok 
iie«s ex .-riacliinn delta ta<i-vi>da Fi co 
1 inizio, per darvi l'idea rlv’la ii.ivn/joni 
d>:.i’au:ore c della । leituljià dèi pari­
gini:

.Speaker i- 1 Come ri abbiamo nnr.un 
riero dv//. nrc hi nostra prevedente ira 
smisrionr. Amur si avvicino sempre rii 
li.-u glia Terre, cd armai non vi » piò 
iileurr duebiu che la cctlittoae sarò immi- 
■'este a meno che Amor mm nenoh di- 
slfutto Ari'iq c un piccolo pMr<ri/i, liulide 
di circa un chilometro di diametro e do! 
peso di circa 130 mitioni di limnrìtalc: 
il bolide ri avvicina con >.na vrioci!« 
PGM« a ;u.co aguale a qualfo «telili terra, 
rive di circa .’tl chilcmetri a! secondo. Ite 
sua : rauut.irui è tuttora rignrprcrnvntc 
controllala con In n-rasrima esattezza.

Dopo questo preAmbotv si □Iternano al 
microfono vnri rpeal.-cri che dcwcelvotto i 
Pto’i ili wsen'«» onr, ittercabndo vuoi di 
fuih. termini tecnici e messaggi del prof. 
Hcllum per poter errare la psicosi del 
brii do tr- l radioascoltatori. Ad un certo 
punto una radiocronista, Jacqucltne, de­
scrive ciò cnc si presenta su uno «oberino 
tinematogranco, davanti »! prof. Hellum

Jacqueiine: .Signore e signori, ecco lo 
tr«iettozla del bolide, »«condd le coordi­

nate nUraverso le quali pasi.i d gigan­
tesco proieilile

Helium; Re-tifiiatc dt un milhn.vtrn, 
dico, attenzione, dicci punti meati tre re­
cando gamma. O. K.?

Vmv Capito.
Helium- ConfrcAletc. Due decimi di se­

condo di variazione in due minuti.
Voce Correzione feria.
E ai ctuitin'Ki so questo tonò sino a che 

con i i.nfgi atomici si riuscirà □ poive- 
ri/zwre il bviiùe nello àpazio, dopo, natu- 
r»lmente, aver dato la sensozione della 
catastrofe inevitabile ed imminente.

Ma !« l»:izin>rsionr, dicevamo, per quan­
to... invervuinvle. non n è fatta Mucca 
leggera ;.I pogit» b«-1 « gialld ». Cosi hanno 
voluto te autorità e tutto età ha fatto 
scanttnlizzur» . ni cultori delia JibcrlA 
pura, potendo*: dare l’impresnnnc elio 
anche in Francia le trasmissioni rattio- 
fonicho stano '-viipvllv ad una certa qual 
forma ili •¡■•mura pivver.livu.- di buona 
memoria T-iro più che sembra che le 
stazióni Cbdiofona-he americane si riano 
dimostrate particolarmente interessate al 
segreto della bomba atomica radiofonica 
parigina Senza contro-splonngglo ma con 
la semplice offerta ci usa allcttante u|<- 
ressniza in dollari sonanti, «ombra infatti 
ette ia National UroadcasEng Corporation 
e le Canadian Orocdcaiting Corporation 
abbiano ottenuto da! signor Noi-her la 
i'»>sliine de: diritti d'autore.

Con il che r.on c'ò da stupire se una 
produzione— bocciata ni microfoni p»ri- 
giai, ritornando ~i radioasooltAfori frun- 
t-imi sulle onde radiofoniche umericen« 
pòaaa esser giudicata da questi perfetta e 
quanto mal interessante, tanto Aa dichia­
rare che le buone traumi anioni vedono 
soltanto dall'America- Q scalo Secondo una 
consuctudlr.c non di oggi, e non sólo in 
Francia, del curioso mando della rodio.

»•avi. r.Knuc

v«r»«ria. un tecnico, da wi apposito 
• centro d( conttoiior. verificava l'udlhl- 
H'à delle starnine nemica proni-riandò 
tosto a far funzionare femettnare di di­
sturbo shlfo nirdeaima lunghezza iondc. 
Il -centrar <ii Torino, che con 70 emet­
titori nei prez-ri dello Stura fra la Stila 
Viscosa ♦ l'autostrada disitirbava i campi 
donde lunghe, media, corte 111-19 mj - 
mature pel campi d'onde cortissime (16. 
19. ÌS. 31) funziantrna la Questura con 7 
fmemoriitori da I kw — fu liigirutto con 
u» /trdilo colpo di mono organizzato dal­
l'eroe Dimts di .Vanni e due partigiani.

In ima notte del maggio fHH i tre gw 
vani posero entuNie di esplwuto nciia

cantina del piccolo edificio, facendolo 
saltare. I militi foscirti. do un posto d« 
bfòc-co »zi! ponte dello Stura, accorsi al 
frngorr, ferirono ed arresta rotici । due 
compsgni di Dt Nanni, pel impimiti, in 
oceitrione d> un-j rappresaglia, ne! luogo 
stesso della .’oro eroica audacia

Essi pagarono con [a dia — come più 
tordi con leggendario valore. Di Nanrà — 
U toro ideal* di libertà, ma Fuìrio Pal­
mieri. GuatitvO Triglia •Vimlorr di »Che 
ci dice rn caso RoMh7 •). Vlntsnzo Mo- 
fliUaru e tonfi altri conjrrcnz’.cn. autori 
cd attóri che dalle radio nizifasciete 
spargevano lidio a Mt-nzognA, «imi» liberi 
di irridere « zacrtjteio dei Caduti

Mt’OR

puhtit.ro


;
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«itirro MOKI»
DDnnQAUMA „ A .. MM.05N-1 Bdlt'.hO PROGRAMMA « Ap s wiC' iohiho i

.un oi Sosto a i

PROGRAMMA « B» X'".0 "«.»»

MISIVA I Ml Laut I - PADOVA 
vesti.A VEROVA • 0<ie or 20 
lair -> 20 »II» to KU510 A II

7.30 Musiche dui mulino
3-8.10 Seguale orario . (»ornale radio.

Ll MESSA CANTATA dal Duomo de Turno. 
12-13 Vedi < Region« Nord ..

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA aB»

lì — Siçult orari» - tomaie Tallo.
13.12 13 30 VbL elIrtriMli Nar i a
13.30 UKlIlfeSCKA difluí di Er- 

hr.io Nera i 5<r. i»< Tu » tu. 
va.ear; ". LamusvalU Mattinai»;
3. Ordii Serenità: 4. ’A 
umBre ietto la ptooiu:

Set 
lt»h

13 Al HAZAH DRUE HRU) 
IME dirv.u ria Pria

m» Gl XlaliiK- Il fi-
SveplO arila prima••1; 3, tlixln 
Olito tu [• -navata. 1 MteUM 
Voci di sr.navera; s ll<a«i f i- 
n-avera iteteli ca. - W ikJve P'i- 
miveri 11 Toscana: 6 Lami Come 
le rose: ? Gdrg All» pnmavna : 

errar»: Primitrra abruaze

CompoAiu sei J&3T, la Sonata 
per vuil'mretto di Sandro Fuga 
e Sita ttoMe cttelnuiove. di 
Mptraiuin* menantsca e fra»- 
rkiAM. ma pervami da! loffu 
iCuna prrrsranale lincttà. II prt 
ino tr-mjui 3 urea l'aula e armo­
niosa architetltara, dove il coro- 
piannento e t'appssstoHaiii ri­
cerca 'la tte forma cìasyicu casri- 
tuisce un r»ul«i valore pcrttii'O. 
Ln conealenoztonc delie Idee i 
sempre molte wrraia, »esiga pe­
danteria. rii il Isnpuapplo armo- 
nico t schietto c eostonzieiso,
anche terna far ricorso 
cats onpmaütà.

Net f.rnvv « »oateoulo 
det HoJrmcrrflo emerge 
rattert <¡wsn «orafi.

Sol*« reite

iMeneat onl

ricce-

BOLZANO

»Olile

Quel prúcerfiraenio d- declama. 
2lone lanca, crm un periodare a

il confo 
con c«. 
secondo

14.15-14.30 Kilm: 
ll

di landr. Ira. . 11„|„„. 
plwaaolnrte l'*u<v>e .

ór ’•>

12.20
12.30

♦. 12.50-1 
.4 Nat;»»

20.25-20.35
4- a < i

ni I nalil.
22 15

Incili, eh» 4 por-
ticolamienfe coro a queato an- 
tore. Le rigurose concetenucio- 
«1 forma« det pnmo <em]xi ce- 
dun» qu d Iuoqo nd «% nhfisn. 
dona iirico e mn’nrfrro <Jm vio- 
lirncetlo, cut ll ponu/orte form- 
see un lofletmo di ¡rrrziose ar- 
miuir L'u/Cltno tempo e in for­
ma tripartita, e eM uh episodic 
cenlrole voluronieufe vennte e 
proneeco. dore prev.it» U parte 
pianiilica con marente uirn.-io- 
ni repressive. f tnctrenlciato de 
tint specie di »rhe no strurm'n- 
tni» /eiicetnente rluseito per U 
ptoriicilii e la prepnante artu- 
menlalifit del femt, per ta »atu- 
f>rr r gintimda robust cz:a deUe 
ar.nonir c per Id f us tone deft« 
dur nori ^rrznmtati tn un Cut- 
io swoto iwianimffilf icnnfo

•njieimrf

6>o»M!

io 14.45

an- piacili

• palli

KEEKHALI X OH »

Mi

1-»

LT — Nour« sporn
17,10 Quilt;-. <11

MKhe.l Trpn-te
UJIIn: Prolame

2 lr.no- 
Qxoua'-.

13 30-21 - 21.1À-U1 rail Urun» «tre 
TORINO

7 12 13-13.12 - -.? Ih-t4
BOLOGNA

Lrllm«
.* 12.30

14 14.ja I

12,2« Ulta

PROGRAMMA «B»PROGRAMMA «A »

: tl

Rita«-
■: ite

nei., 3 Mu
i'iM-coiSzo mr io i.ia; t D'Anr. Brùidt:: CiincQcrds: 3. Ma 
cheti. Ak-.or:. Cosci,'« ftc l h.ki

Iti.I.‘> Ki'ÌTU.IVi [Wpi.it1 - I H Atiz-M inlu'z. G-4-

Preludio: -i ( i'iri 
natilo: 7. Raten l iti 
i tiovctUu: 

arrise»

KU'XL Ol’LHlÄXIIE DEI. 
i orn» vn» i m v» em i in 

tonto? a} < Nm <nm>v( 
ih'I «in e. h| c Ai mi -rixii'v

13.35 UXVW 
re mrw«r

I« RAniCJCFtONACA DEI. SECONDO TKMPO DI NA PAR­
TITA Dt CALCIO (T.-ttmu te mi,. óITOtU daliH C.x r r.l M;.u- 
neìt>.

Minolta V Ti di*; u” «orno.
i xi.vi: BiHantini; i: Rmtd Se- 
■enati m ritmo: T. a<en>i M>r 
bc.h. Motturno ratter: S O ivir-. 
Blue l'ztry; ‘i M-irrmirm Un i- 
Stenta di (elisiti; I». heUiCrfl Stei

i n, t» r li. c.mv-ra un «»rum 
rijo e, di Aid.u, Munai - r) » tu 

Dust: 
Ban.br

*1t Il

2 PROGRAMMA
rom sa.tri »Mime»

fO-alf 14.05 Rilltuna delta »ton 
P» ixinrw. 143ri 14.45 In.

rifilami

Biulu • Wily Mal 
Pintamo I" lie-

15 OiiHi H-tmando un rxordo; 
Iti. Pulten ■' l» Mahaia

16 Criterio dei viulit -'a Lit. 1 za 
Ludi M Xi"« Ail»

ne-llin 1. s) introdu-
n/iimr » ciaccona, »I Largo l'r» 
xrixu.r Curii*. 2. huidlo floema.

.EX 
IR 45 
l1) — 
19.15 
19,45 
20

Ruleta nia'.cL».
Cronache timpto’ito di citilo. 
IA VOC I PIÜ.L AMFÍIK A.
Euri rial iv-MaiI 
Nonce s sor i v» 
Glo-i»le tedio.

20.15 Conmento i. Untorto Crosso.
20 Jl

dnx. b
FANTASIA MlßWALE

: ;.p r Fm'miaamn« niella da
u« Gii

2127 15 V«li « Scronsll 5imi >
2115 PUNTO E VIIK.0LA • Set-

22.15 XlsKUE Ui SASPXO 1 Ato 
cvetu.te •:»! virilun« J»l» lecha
Md» l'Autom

l- .ie» Soniti jet vieimcrtlo • pii- 
noTurte: a) Caino vano Multe J- 
ivz.r» LJ U"'« c »ilr.iulu, e) Vi 
vate. rapsnd'CO '<& »ì< ito.

22.45 719m» d'iauHi • 1. 3'e-sovri 
Aria: i. B.-i!mis Solitudine nts

izù»y: Serenato inWratla.

■li Mi

Anelli . .Ime re« Olita:
1 S'ap'C prr ir il »» uuuri- v 

c) lù ijzilr fm i«ni r » Uaora del 
» ..-.rrriiiuezue, d> - '1 noil» ex 

rlsnle i.limlft plani'i. • i
13.30 19 ral Mu» •> Iteli"
20 DCOH'ATRA BASINAR
2O..‘A> Misti» :if»l » ri Aiiu.-i lo 

„ami. 1 B--. :liw<- .eonun n. 3 
-.ivrrlir- ip. 73. 1' M.i .vl—ilin 
Scher», de 4 S-'Cno 3

fa villa iireluitii. dr."
1 Velar: Invito X «alt» 

a Ä5
21,10 telili . 4» r Alita ira .alili
21 30 n aiOxANDti :s iixi oru a

1. JJc.tr>'' P esto e «Iter, di « !-■ 
daiiliirmr r Fau.tr' Ï. t'elilarsi:

rak í>f» sar» n. 2 in f mlwe: 
4 M.4X1CI: AAeditidint. JA->« 
u 1 ni-»; 1». Colti». Sínla Lu­
dí: t tr-3iü; LesUs . 1. S»'.U 
M-.rn.: Giardino vkH««; 3. V. 
tìnte: 71 stonerò «lanute.

22-22.3U Sdteimse 'li erexlte I 
Lí-hc:: Vllw ta!'.t<~<lU »1,»»:
-4. Cinte ScuQntül 3 S'-ri *»' - 
L» jiHe-ina Fanny f »«r. h ti 
Mi; s TúlLcil, U mu Susanna

DubPTf; ti (tallar: II conte di Lui 
senbari» v»l»t.

23__ Sexuale ordito - Gwroalc radio - 23.10 Club notturno.
24"1 iM.>nu-Torlno-aenova-Ru»D Arsiate l't NOTlZiS Gl EX- 

¡NTKRNATt E fRIGIONiERl DI GUERRA: p-r ; fcmlLari 
radienti in Piemonte « Ligurin.

.u^^llllllll^lll,lllllllHll!<|^lllllll!lll^llllltllllnHHG^«','l,'l,^
= A SCO [TATE questa ocra all© ore 33,36 <1aUo stagioni =
= il») Gruppo Noni (prcgrai.Kna «A»):

I FANTASIA MUSICALE =
= Corx.e:to oraorùnaio por ror. o d- Giovanni Sc-iflentini. = 
= ptud-Jltoro ai profumi di c!a»8 e di .no-t:tuaioblìi pradoib u 
= di bsilcma. che vi rirordd lo aua fan»:;si ctenw no« Laeu» = 
- 1 «r radaci. ncnnollo « l'insuperabilB fonico POGOSAN
= da uisórai dopo fai* la barba per Kglwre rirritaiamo eoo- 5 
= naia d-il Taocso. prodotti entrambi prc-fuiXWU alla rinomata -
= FIORITA DI LAVANDA. orc-i». avsza =
',n inutili ^ltulu>llllilllllllUiJl>llllllliUllllllllllllllUI•Hflll ’l^nlllllll»lllUlllllill'^•,

Pallili.
18,50-19,15 P uva.niiu in lino.a te

tll

2Z.;O-?2.45 Rrwiam- 
mi -intitule li due Utupsi Hn4l: 
cKrrr'ùru -li eu l ara nimiei!« > 'Id

TRIESTE
M'l'X.i drl D.,m turn 7,19 L. It » 
on<rinum in 3.15 Nuiifii
rq slozena, 7.30 Kitizn io .tal uno 
7.45 fatendirin 7,55-8,30 Mu 
• .r . -li r allini 9.30 La •« 
W 'teiiiiltorv. 10 Sarta Mena

M- /zi"' 12 55-21 Mll-iQ «I l 
23.19 Hi -in*

GENOVA - $. REMO
0,18 Hulli-iiu,, uaz.--.r. mto(:uu;eulo 

H.12-8.15 lli»Maiil> dei [„sgniomi 
18» S-tem-r |n-n -»In trnutn il.

numi. 11.10 ¡'rivi 
lidia dmnc.'ira 11.45 >r;>ùiv
oso ev iuczIk) i-ohi io 12 30

cO Sec'-ve 
rico AHirivts 

A-25 Cr - - 
La voce deh Ime 
...ria-»., a 2B a

K.n.- 22 45
Seenne Mi'k' (lionata tutu.
-••-•• ' tellu 23.50 Ulte

d*'W - Notatine »U or*. 15,25 
14 Wf

tiimt« 14.1$ HtbMuh 
cis^rk 15,15 h.i'im* 
uanliir. *1ót«iu 13,43

2.'.10 .. .....

li CLir» di S, Acne»« 
12 limi liucv'it- Dr- » 

.'pir-.-.i,' "ir -tei Vaniplr. 12.15 
p. a Ridn. 1228 
-ucieniuii. 12,30 la 

luu... It.dO M»
ija.ùdii'' 17,56-13 h.i-iii» 
-u 13,12 La rute dei Par- 

irti 1,3,20-13 3-0 Mu.iea nrmdtdle 
14 liz-avr.ix itoti» sii i|w 34.1S 1 
r.r-.-.l-i. p-<--e-'i» -> 1-1,45 Ikiitallui» 
mil.-- -'-'ripci* 14,50-15 Cullo a* *»

18» Cote««" 
« Siporbo Mi il»l

Z»,»: C ar-twl ' í Menam a a 
mate; 4 Midomn- t d, páCOCi t i. 
Quart» »o T>a. 18.30 Rveti:« fil» 
t-í-t. 18,d(>19 a-.'iw.-lo inetmli- 
.-.» » 1 Mrr t!v»vi •! 'Ha
mm» « u Al e - fl l«n* »í *• ,,u 
»«e-é: La dora latea Idle spit- 
v«r>: 3. '-rlmVrir.: Momento mil.- 
calc up 94 r. 3 19.IS ( Z'HKU'- 
di Ite ■ 19 25 «Rvrii.1. teneit

h Cb«ll»t 19 4020 U rot« «I 
Patiti 21-21.15 I SM»H>P» - mm- 
In diluii»- wiiieriiniw.

MILANO I
1045-11 5-1’-»« de mando nnnliro. 

'.2 5pletdd Ve-eri» 12.15 
H,4>;u ,tn dei progtlmmi. 12.17 R*- 
cn tricOiKC e L» voce lei cimta- 
diro. 12.55H Rto>rk» «h'I.-'W 
13,12-13» Le .ote dm Parti!- H 
NMtnano -«¡tonate. 14.15 Ratina 
Baita stampa mita»*»e. 1<.M-14--'O 
Oit'o mi tc^to. 2121.15 (»n«V 
Ululai Arsir»» 1 * H» I P'OOie». dei 
^iirno
PADOVA • VENEZIA VERONA

1050-11 Rut. *» teiorewei drlln ter 
r.» 12 Mone» eeidlOS.' ite' n-jano 
aiutino e ..»»> >3 Lede » Dio per 
I« j-azte eie ti invia. !•> Vt-’ , 0 
Sarto Spiritù; <1 flit v*ih» *f 
Stenore-, dj Lidtam-a il ntme del 
tai-ore: »> La ruj. «e, temji 12.12 
5-a«va»tn< del Va«elo Imili da 
Sun Li" i Cis^lM». 12.23 Rt»«m>- 
l» dm pr;na' -■ 12» Madri a

16 Ruditets-il.-u ilei »e- -• 
I I< (IH cita di flirto I 

d'epa-. 18.45 Crsmithe . ntaMiut- 
ii tabù. 19 Ti«mls4 i-ie sloven

richieM». 12.58-15 »Al y«U' 
mAi. 13.12-1330 U <ot< do Par­
eti. 14 • R»SM9'» della stwnM vi- 
nriSLS. di Eugenio Oltdmrhl. 14,15 
Oxert» 4.1 grippo »Human! 
BviicdeUo 3tMC«<ln directo da E> 
tore Grid* - 1 Maiipiem: So'-au 
Quinta: 1. ProtnAri: Quietato op. 
30. 14 45-15 Cullo evnmlieo 'le' 
naît ore AiawL .

IB « G- Vnnli . Uluitraoute di Guido 
i»fl»Hate. 18.15 L'aarB» dm taw 
hi. 21-21.15 eCroneelw uusiteL ». 
di Guid* Jtaoioiii».

II.

Ih Flirtila. 12 lai

hol.nar^

\ «nf/l» 
12.15

.1« dal
Bm.i.dil 

12 30 Mi:.' .

.REMZe

Ciamir 
ibmUvi AJO I

20.15 Stonile «or- 
Il .»M 20.30 Mr
20.45 Notili» ij.ittii

r-xiiuiH

Il Se^niK O'ir-» Ciorrale u>o 
13.12

14.1« I
Mriviiyl rd -taWnzli ill pet<-«.i»n- 

'.29 Qw; Ute 17.30 U VO« Al 
Lond e 1BBC1 18 Muele» d» balo.
19 Mu irlo -b co«! ■ Pir»' 1*M

21 1 arlndi

di M.i a itergl-vn, 22.30 
ini i tr i 23 Sauna!« orario 
ime retizia In TMnno 23.10 U’Ii 
me hoUUc in s-Ort’O 2120-24 riuli

GKtrro 
(KVTIMrSIl

I PROGRAMMA
R0K4 II MARIO NAPOLI - BARI I 

FALERNO • CATAMA
B Gq-slr MMle • • Bnnp-o-r.1 .

G-orrul» radio B.1O Moa» he d-i 
methuai 8..«.* Giornale adto. ÒAO 
Cmrurte di »»’!» (•’ uumo 
9.109.15 I ptutxmmi de 1 giur 
ulta 10 Tramiiir-«» per gli
»•fitòil«i. 19.30 Nnliriinn dal 
«Milo taltvhro 10,45 Mairi »* 
zia. 11 Messa dilla J3an‘iin -U San­
ia Ni:.* dori Ar.«!; l!.3O-lJj45 
trilli-» » aliiteaAwr M Vantilo. 
12,30 « Dopo d rikiin » 12.50 
TraitaAWO'ie « •» >«Rl» ». 12.5? . 
tK-'el'l Sliwillurl e c-re w.r---.ali 
wantani. U Sitata oiar,» Gl»r- 
nde radio 13.17 Otrtrura r«l •> 
Bui. 13.50 Atloi.ill «vmlualL 14 
TiaMnÌMÌoa. 1 n- l*ril' 1-1 
Ovrbr.lra direni Hat M' Camp».». 
15 Pari» M (•'«' •mO'ii»’»- 15.10 
Russef»» delia sumps fnuiceie. • 
tur» dalia « Rirfiftiinusrlll Freu- 
c»;« ». 15.15 K JO Ditte »va .gè 
tiro.

16.30 CrxiM» |W KOOiLi tempi di 
1.1.1 turili» «li ri’ci"

1730 D»l Tvulm Aiin.ru IP Ri.ma;
ContertO sinierdto ilireitn da Vd 

Gu Xc vi'
li a ri* 19 X !».■>: «PMIV» 19.1P 
LllniieuW rer -»dw 19,30 Tra 
«aiiaMOnc « in l'a-ih >• 19.45 . 1» 
1» sportive 20 5H"»‘« »(A?« - 
Giomale radi» • Attutila Com­
mento di Urgerlo ClltteO.

2025 Tmuu:»No«e « i» R«»* » 20 M 
. Aiirle«i*e«t*ino 1 no»Vi bambini ». 
71 4 Arerdieleio ». »eltlrunal» r»- 
dndviico di etiualit*. 21J5 Seni- 
tm al mkrrfvr.» 2150 MueJehe 
ladine. 22.15 Notiz« eparti«. » 
9^a< orario • Gom»ie 
23 10 Meliti da b»T»». 23.50 UIU- 
•« »»ti»«. 23.55 « Bu»o»ntoM ».

1'1 40 X 20
Gipma'a rat-.S Attuili'.» • c<m- 
mrntu .1. Uinberla CiteSM> 20 25 
Keiart >» p. li'» »«!’ itenale

2ÜJ5 M "ili-- (" 21 "”
2)110 eli l-xti !■'

l4>. 
Lotll ían<i,! barium- Pud» Ku 

.11 mili-i*1 oio <11 Ita- 
'Cumini 22.55 : -- - 
‘23 Seo’»« »'*»’ •

Gioraalt ta- w. 23.1C-23.4O CLb 
notturna-

RAOI-d SARDEGNA
s CHr»«dd. ■ O«1 «cácesete O.’.O

. „I,.. M»nm:." » 35-9
/uni dii t.?riii". 12 <-• "»'■ 

Jl.W I..-
A. 12.45 l'irta u. i' 
'Binale arar.o Gamite

lidio. * 
n Cintixdo d»i tovlm "

■ir-lla C« «I ■ CnaT«'l’'*l» dvt '•”2
I, Calili»* » a Cini—•-» < »- 

’"ì.,u:p:‘ "» ¿ìm :
À H¿ s^rdtcr.» 19.30 <»■ «"»• 

«T iXt 
20 20 3w-i'i> •!-' - 2075

*.tc 0fC'-,lf S- 
Bin e Oor-i/HM.

IO iTh- AMI -a stnlnn 
diratte ii» hr’»™ " 
tenner )• ? .w 
Kisuecia « 
.<>■1 Xk»L

Mirrali 21 35 11

ni™. 2327 lunte
^r^da't« tsm M IMUl«»» X* 
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re MARZO 1946. IA \ l<III

MV tee 712 ». 1M*M 15.»U 17 18.10 0-71 21.15 01 x.)

BOLOGNA
J?» I'i <u p ... ,. |2 jn 

I. . ’ ¡kH'l.r t , ..r . .1 .
W D Rub -j -wt» . 11.12
17.50 Lj tot dei »j-bt.. 14 N,-

Miuojl». 14.05 i ■ <tiM 
"•'■ 1 «.15 14.50 P. . < ,b 5 . 

■ > B«’ • >8.17 i- Conce*ic 
burdtta'CtCM « 5 n -• iwMwr 
1135-19 v.. 2J.05.
2120 fte Itab.K .'.-.i 
la.x

BOLZANO
12 14 Ri>»Hnl<- .1«. p««r.-.... 12,50

53 Nobnano Ccmuniial Lj ne 
It ör Partiti i n hngu, edtir.l 
13.Q4.-JO D.rht
11 10 h..i (»nce.-to fibdUur.
|h»M r 5 n •« mjgqnt»

MOBILI FOGLIANO
retili oi leeeeicA . aatiaiioni a richiesta

GRANDIOSO ASSORTIMENTO - NAPOLI ■ PlZZOFALCONE. 2 

^iiMiiiiniiiiiiiiii-itiiiii'iiitiniiuitiiiimiitiiiitiiiiHlnuiin  ̂ lt&
= ASCOLTATE rgg- alte ot« 13.30 dalle s-az^i dei Gruppo = 
= Nc:à (prograrmua «A») la traairiiRstOr» di

I TER M OFRI G ID U S I 
; VARIETÀ MUSICALE E CONSIGLI ALLE SIGNORE = 
E —
g Pleura q-jindionaie offerta dalla dilla C.1.M.M S. A. «n- =
E rr-.j.: ...« el 1ERMOFR1GIDUS, radiatore elettrico eli = 
r calore e dot TERMOFRIGWUS, frigorifero lenze motore. =

E auedeie musiche e cenagli indtnw«uidc. anche su sem- = 
= pace or/,:,«, a TERMOFBJC1ÌXJS, eencne o-unàgli. presso = 
E C ! M. M. S. A, via Durìni, 31 • Milano óre... amiti =
^Uuiuuiuuumi'4iuiM«iui«iiiiiiiiiitimnu»iuiituM diunn tniiiiiuitiiiuinuF

18JS19,1S Prtavamma in ■ egua tc- 
dt»:> ..1 IHÓP. <> ...............  

........... 21.05 23.20 t.... ..
. . e I Pii 23.18 ri.,, ,

GENOVA - $. REMO
$.10 Maiuuie • R.1S II *>1

IKK' .VI Ull/tj'» nrlulral.il . .> 
E i-iuni» »Vi prestai,....  12 28
Il «imi. airi . . ........... 32.00 >'•■

iu-n I M.A.cta FaO 
chi d’Alt Fitte. nprc» . i »uiinru 
• N. a. M. .-/sui Ara celli oiovu. 
.1. pe». I ■ » si. Val-
le» Ville « It- Dj< corali 
«pintual nev • ", si re. • Voci di
prima reta. 8 Rribn- Oaeea un- 
(►ere* n. 1 12 5« 13 R—
•liriiioti 13.12 la vece dr Pa-. 
liti. 13JO-1330 1.» at- ¿.Hi

n. Ulur. 14 .. p. .
.1» leciti 34 15 I..- , . . . .
'h Vilma. tic • . T»m. 14,30 
il »«IMiai-e «..»■.....<» t ala..
>4 4? M - .. »..la. .1 peana 14 45. 
1450 li. „• .„

18.10 «Fila arzut ni - .. ...........«
ri' ' - n -i 'I. 18.10 llxlxxnri

18.411 | r p . . ,|.. Il
a .. .. |j F..fait.ita 18,55*19 Kxhv 
■ la* .Irli I II» «> .f. I »il , .......  
21 05-71 30 ..... .. .........

MILANO I
17.28 b . . .1. ............. 12.30

PM-t 12 55 13 ll.,l .
•i "’<•- . 13.U 1 » U1 le aMe cei 
P. bb l i un w o lepea.i,. 34,10 
L. «r-.r •»> («wnune 14 33 II.:,» 
teiu 14.20 1-1.-:. । ..............
U.I«. a, .Iiliiirr -n ■ l»n. a . Il

18.10 8* h ' ..».»..A l.a ....«••■a vi..
*r . ,nu. . 18.15.19
M 'i ' ui. 1 I M-bau,. Cite- 
se. cì»j ’ Il vi. • li 1 ■•< Due 
Utorj 8 la incero CetUrrera;
I li.».- mMfrni; |.a I..
• ul- Se- « • .i -'v r t p I.
*»•1» S-K‘I*. 7 t'A-.. £ Unie ì 
belio ve-jA4r: .X ,V M* BOCCIO* I 
06 k IwAi ?1 ?0 ’ir ।
M< .» VU«. I . I. L. reo# 4rl

PADOVA ■ VENEZIA VERONA
12.78 . . ................ 12 30 |

M •• . LZ5»1>H»I... I
• • 2X12-15 30 La rat

ar r. i» ia Nmiiìl,. » .-J..U.J« 
r ‘i-t.n» .la’ìa Serie ale V. lèda 
14 20 14 50 f. a . La bar .

18.10 .................... 18.30 W r
.-•II» la t *,!» 3V» »’> -.
Al ... i»<t .1« 15r ..... P.'*-

: i . ; ( 1^13: ■ t>, il,. ». 
Scene »tt riutv.rllo » p-énaferlc. 
1915 •' *i». u voce deli’U« 
errvilÀ ai »aio,a. 19 4520 rr. 
.U»5x .perliva al. IV . In li...»

21 05 Z1.« Il

TORINO
6.10-e.lS H .Ini > »<<...._ i...
IZ.ÌB Ri ........  dèi |.?W'a>h» 1M* 

< • x'» i n l........ l. tacerò 
nutrii -. »...tv»., i . » . . Fam­
mi «ignare: M. . ».* Fio.-
lljmxe; J b | |*. ». I Picopo: 
■ Mutui. I Mil.ru-
w: ■: Iw.l B....:, Buot.-or.-.. 
17:8-: 3 f..l,rt. .p. ■ ... i. IJ J2- 
15.10 L* v«« de Pilliti 14 Nnl» 
euro reetoraie. 14 05 Riueem de- 
la vUn-M oem^Kr w'eie i pie I 
roc<il*.< 14,15 < tin—>-,'. ..li. v.
Jd.2» 14.33 ' I........ !»>:>/

18 10 1. I. ..... „4. , . he
to » 5 ir, : ... - ■ , 18.35-19 |
M .. 5-. . . . I Fu-i *. * Cjm I 
pj. • |h mì« • Il . >4 Pur
èbbi. ■ ni 1.,<..■» G.iiutrera: 
I :i, , Ritmi mo<e-ni; : L-.il.c 
- leki Serie e M?*n>: i: l.r,i>.>- 
Nelle nKilt; 1 fi A». £’ Unto 
beo ioonat: • » Airi Mi puc 
c «et le Jiwicv

21-O9-21 20 Cv-.eViaiena 4«i . GiunU 
Comuivva a* G«««rne.

TRIESTE
T MuiUe del I» 7,10 U rp 4

«I . ................... 7J5 No-
Liùlia iterarlo. 7,30 Netiiiario ila-
a-o. 7,45 I znel- r» 7.55-8JC M.

•tra va--> del mattirei 11.35 Ritmi 
c c. .«mi 11.45 Vi -'te li re- r>

FRIGORIFERI
ii-pHl m. r pira

3c!>ac r*rr coro PczcF G F C*" . 
Wc.iinghou»«, X Frif^ar«,

«oc 9 con'rtit'tnH
FtlCtX>-lnM COM1O.INDEGNI 
r.i :i - m *0 • iric. it tal i< ni

ZACCAIHI Rwmm
RIPARAZIONI Dl ASsOlUTA FIDUCIA 
RADIO - STRUMENTI. MUSICA- UISCUI 
MAbMAA . Via l'aitatatele tu r.

db» 12 Minio per <« 12.50 Tu- I 
em«e<ni ei»e«nl. 13 Segnale 0*4 
rio - ttetioarae ta-jno lj.15 Jjn. 
•to: -..■- A. 34 p.anrj..1 u.

14 15-14.20 R .-eunio eactaar
. ix I» 17 I MIra, e,.«. .... I. I 

: .la te n AA Mi!
■.--.1» 18 OecAolta .1, e.x.ra
.1 .-e-, .1.1 M- S...» I. . - I 18.4C 
Mr e dj ball» 19 T*a«m.«vone 
■ neena 20 15 SegrJte Olirà . M0- 
luiarte italiane. 20 36 V» al..... .

. . 2110 M.-r. rai.t.
lüll 4.

2120 i.r . I. X..I.».»< .............. .
ri ,. , »La j » 22 25 ...j

u ari'. . Uid lb,..t . .. | ..la 
M, , ali : . •» 23 Se»rile ore* 3

Ul-imt -tdrr in iU!»r». 2J.10 
Ult ra» «oliai» i «levano 2: 20 ?4 
I xla nnUuiiPi.

GRUPPO 
^TRÓ-SUl

I' PROGRAMMA 
»:v» «i vinto nipoti «n‘i i 

»JISHV0 cirAMio

2 $»tn»le orarie - - Kuon,>tr»c • ■ 
C oirn e radio. 715 Artide » » 
7 2D Mi.-Xtm ,1 , U».» 8 Seer.4 
le f ino ■ C ernale un 4. Ü..O3 35 
I »1 »»mi tirila < . 1 11
• Ballr Pl»l 1 1 ale ,1 d r > 1?
• -i -•■■ d.l - r. ... 12J0 f.
d. «r ,. 12.55 l.i.l....... . , ....  a

h ■ I> 5'ra « arai io - Gier- I 
Ult lidio. 13.)? . e,. 1» ,
va», • pceati tee. *».‘reni. ,a,

. ..torà. 3J.53 In,,, 
iati 14 V .|,x 14,10
l|,<M»>s .,t, m. 14.25 <>

■I ' 0. r 15 Satinale tu
-.0 Canale tedio Bolliti ni. mt- 
trorc-x co 1510-15.15 >:--'-tv. , 
d*:. It____a 15.15-15.45
I aaiix» । linge, lotto«

17J0 Li voce 4 tordra 18 Seon; c 
etano Giornale Ridt. 18.10 Mi

<» Ir,.«, . I8.X1 « ................. ■
.1 ». tal» rnilxt.ini pi 1

V». 1? Me.., ia lai.. - I .1.» 
Voit I ob-• , Xcatnu Tra.mit- 
. .. - »ft. -it .1.1: V» 3. 19.5Ö ì: boi 
r 29.45 Tr..t •-..!» tilt

28 Sei’ile Oiirio Giornale Radio 
Alt,alita ComireMo.

20.25 T ..mi.» » .. l.-uU 20.55 
' 1 ... . 21.10 ■ - .„.
t.< r ..M Ó-, .-. r-.-.iinmla |vt 
- ‘II".' fri •• ............ Ri i...

2120 ■ V <i Ixllr > itn.,», f 
:->M' l.’.T.l 23 45 Vl.eah. . 
r-»l„rl l»„ d.n.. .|„et*c I. .a

l » C»i^|^h Morelli r---t p,, ,
•tròll e .tri r.,„tU.
Veli« e de- ee->»r. Me». Ut..

’ X.*V M,l<f..':» f»e..it. .n.r.e. 22.50 
ilai-ect» .Ioli. « .,,*< . «,*../u

■ ih. 23 Sognale uro- e - G ~ -ale 
ode;. 25.10 M..xr ■ . l ate 23 Si 
1211 or noi aie 23.55 2« I' e

2 PROGRAMMA 
«f-VA SANTA PM6ÜK6 

12 ■>*.:» ,e> .1, .t

15 Sci*4k ntarér - G.eeeale 'Odio 
12.10 Muaee tee 11,1111 ia,
« alla e. Cl Kl Hi.-in .l'Ila 
-. 'i . » 'ru •»,.. .i-*!«,
IUB.V • 14 15 • , I, e
». U.50 ti 8«, l«i P.elil 15 
Ser-ete fallo Cotriik udrò
Fi ■ ».........  »1 , 1540 h.e
er-a lieti, - iii.p, ra-,,-. j .,„4 

di” ri xl’iRJMVt, Fa' r .r . 
li.15-J5.O5 |.c. , di i-at-M.
1 5.4E-U .Va-nln »1 tn.-rn

2» Ge-aie udo. 18,16 F. ut
I l I * IV '< . .«1 -I>. 39,15

fatiotoi 3*7 35 . )•■ ci il p- . 
'9.50 t.I di. ri»:-.. : ìri $t
gnjlf tenne Gè-Mi« .idi, - Attua- 
'ili - femmentc

XLJO • llter.. I. -ir. r:. niin'; |n 
111 >ll And« l'mil 22 !l ... 
•tfv> • pfi'jrn*) vii ««evi»«^11/4 
V* Il BVinhlfO <)Mi
■.<t» V.y. vsx .il
• co Oi'm* d* 1 H J. 22,50 
Piu« ih.;.«lini, 23 6»ar 0
Giorgie .’Ì * 25^0 U !■?•« rxlir. 
21 • KiliK>3!|nt»<-'.

^W^'cOdiO 
^VACANZA

-■.tea,.a LUIGI ZAMPA
L»wi ab* rfciipr.saez

FIRENZE

4 Segnar ma-e - G-e*nalr -aro. 
mi ale. e $.30 M , ,
9-9.05 v.d„ ...............  17,30 1 »
t ■' .1 puv.foiU eue e .1.1, 

- • ' 1 •> ................. I, »I».
I rei ., U Segtuie or?» o • Coi- 
•àie radio 13.32 4 .»»m ,
' ........... . • • '> • ÌÌ.M Mr-a.
•l'.tit ,-rz<< 1 , 1 vra.-t,, ,|,
A''. » H.lh. 3315 .. .... .....................
• - *-1... , i| », ,M< 14 \..i ,
.............. • t-'-e <1 » .Ilei» 14 IO 
liti,-1,-13 14.n-U.J0 .......... .
• «I» II, ■! p,.l ».

I.'JO La tot di Lvneej elUJI . Ifi 
Segnare curio Geniale -».Jo. 
U.W M..,.. I., 18.30

». I. a et.ni;. 18.40 Me...,- 
• k1 di 1 (hi (l( 1 w,. , tlh |7 
• . ..............« 1-" Ile ■ a <. a »
re di Adtl.b. Febbe, )9..<Q 6, l„. 
-I -- «..... • 29.4S L. erre de
Paniti 19.50 ìi-.-h 20 Cimerete 
radin Atl.i.ti 20.2» CcmmrnR-

20 3G «1. p, . 21 1
..........................  i-c-l j 21.30 
l ern eHn "I I.... Da Up-r. ... M,

'• 2a Sein.« e-a-tp Cier-ile 
¿Ce.. 23.16 l',.bn<.» r.n. e 23.15

¿>.**0 C uh m'V.òì^c

RADIO SAIDEGNA

8 {iieme.d, Quii a-coltecce f. Ri 
Ci -a» ride. SZIXMO

• : I n-r- M.yj M.iirhr t
I- I "t li •» - J 13 Segni « ora.-.n . 
Cumate udrò. 13,10 Con-pei-» li. - 
* ' iaux >3.35 1 n.to ,.•(

ri". ■ li».-» Il »».,» ,» . 14 Cile*- 
iu> lidie 14.13-14.36 II . , 
•■•li--i. dell iti..

18.30 VII ri». >1 1»?. 19 T,..- .. a.r 
•f v eiltet. .'< -t._ 19,10 Da

IxTtai «■„• . »>;»(,( J ,
■* ■< 29.S0 G. i. di.. ■ • -.»;<-

23 Situa orano CterMle 
■4dm,

zo20 c .mi" . ¡’(• •a: La acce dei P*t- 
I II 21 Volili: Cnoterio «A là mjQ« 
ui«r i.r v«t r i>r«h<4tr.. f». i 
lewaf.-, OMe.|., - t ter ,nt eie.
6 9 ni 5 21 56 pt-ti J, , 

- 71.45 b. -nrcti- »
..-tl me*, lari da Ociltelia drlla 
•> x. .„ d,.i . ,|. M* .»n, bit. 
22 30 La eor» ti tóndo: l’tmi.n- 
■< I<lin.o - Dievamla c ||•ro‘A^ • 
Lei.<„>.■( <j<.. Bt.i,,,-, 23
IHi'u • ut< bit 23,15 Ltiiexr iftr ..n. 
I..fr:, 7127 t.dti.r, ite! pc.xrini- 
«1.1 di ntalltni 2336 r II »e.. •; e 
• Srcnc -evutr u Al B. Fttuw Mt 
Iwnlty'«.

nrlulral.il
f%25c2%25bbe..it
I..fr


- 19 MARZO If' .Q niKiini
GKt rPO

PROGRAMMA «A» pn. «IIÄ e'L’avp . RTMOVA I . V 1L«M9 l - taOOV* -
5 itv torio i vtbttti vrnnsA Dilli re 20

ntiSK'UK ((nTFMpoh.ivicn pkh inn i
«<»«<- aie.ito . Urupii.» >aPa. »r.c,.i.i.i„ «*.«

PROGRAMMA « B »
U. BU$T() iWl <wt 10 «Ut 24 BUSTO a, I

tatuo II M LAMO II • çrhOV* Il «Mlle 0« 
una- li Harm tiaimutill U'u calili OH »'®i'

* 30 Mas citi- .1« ! ii Mi|n
8-8.10 Segnale oiaiio - Giornale rtubo.

«il — MESSA CANTATA . Diurno di Tvl.nc
42— Mi SICA SINFONICA • 1  Nomili, »mlu.xii dell'opera, 

2 C.i: n:: Walip. pielixl n dèil'atti -.erre. 3. c.«nc.,<nn: Sibe 
ri.-,, iv.c -iiezzo dcll'a -o Sfiondo. 4. Pick MnngiaiLiibi. Valzer 
Vienile-.*' .iMll'opera • Nntturno romanllcc'> 5 Muscagni fri».

RelF.nl

12,29-13 Veu • H* a or.nli Nc-ed»

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA « B »

12 Siimi otario Cornali et» 
23.1? 1230 Vmh . li. .... Sud - 
li 10 Olii 1I»ÏH4 . m'. •' •

A, '" I 'A I. ■. •Fiii-iitont-c 
i», t» diada: . M.“ h.^m* U» 
Citadoli, 1 h ' i; U *a|l 
BUCA *"d lori,, * Tu ,u Ir... 
b u t attimi unione. 5 .'in ,. 
Ite 5 - La rinrone dei tulo f.. 
Ri*d» V.vuni vi. lane; ; Fallir 
té un* cat>u-a; a . Imic lo 
t'ho ir.-0-tnu * Nape« * «».: 
tavl. I pattieatori.

2434.2C V. . RevK uli Nm.l..

12 i; . i , I M.,1,,
Oli baiati» • b. . i All* n»«- 
IV*. I OAh.-i- Senio il c««r che 
ball»; » l; ... Rune Ir* eli al 
t«<; :• ll.i. i R'ima della Luma- 
n*; fi Cv- K.hu Tn-. Fmr«i. Nnn 
In -e;ji mi 7. B v..l. Memento 
ipifitualr X Imiti»- m.-xitenr.

• He«»i Marteau ÍMN /9Jd) fu 
u». granite rloHnixto, vicho dot- 
2'uM4<rnament0 dui Ldonord e 
del Crorcen or Cun*eri-olorio di 
Pofpi Etofxli Poner conce»«trt«» 
oN ctd di IO anal ed ebOi* in «r- 
IZtado line AriNun«,! carriera in 
rii-f»t» e n Amiru-r. f. t,„ m- 
xrpntfi'r di rii>lnu <.el router- 
rnte.ri» ai GfRi-cru ’ 2W-JteAJ,

»II«-.* rdrtte o Ji *,"*i,-.: !
Accade nodi berlina rJM8- tut'... 

e dcipn la alie»; o iH»rpnii . >i*. u-n 
nei Co”t,rvotnrt di P'ogA. di 
I. peía e dt 71rr»fii Fu pure nir 
prenoto come rotnpomrora c 
»cr.»4r. tltr.- u t«A" »-/nn pr- 
irmraio. cur» e nrehertri • •<- 
hile'a La VP * de Jemittr d'Are 
-uolte n .i ca do rn-*im tro .-Ul 
«......  I" F-.r m-.», , un T ..........
Qiinletto e •- Chivona n,i x 
o-r ¡-.ilio e n nnii«r>xir

o Afuau-iata ileficnn* . probo, 
che rt-oe ita i »noi unKbiri Cf- 
t.ir Franck r r.ouKod Henri 
Hu»»«*r «Tolosa, im?! f u.ailn 
puc ropranurto per d »no g.0.u-

«irieo Coliinit.il. itti ni.n.n.-o 
di Mi'nnita. che dal tilt od ,0- 
VI ho cvrequistalo una retín i«¡. 
p-jlnrito aulì« Berne /rn»i*r»i < 
bélglie 11 Ruitér r «ti li,. ,*.,.|. 
«fa rincera e »empiler. . 'n*,:» 
da compì.emioni tnielletr -.itluti - 
ette, r nelle, «toen tmip» un 
•VMiel.ro »olido c ben pi.t-.m 
IO. ehe u .’rni'niini meri'.. ,i

prir de Rome .. .»■! pi u «, 
UnmltiQr,ei’a i! >irrmit» L. •■» 
« nel r#» ■<■" ■•-i.-' • i i •. 
Cndc.-um per «u elrirzr *3.-ii ■ 
aire, uri zeppiti cb'. . . • ■ m
Gciunod. F1ur.n direttale d -.-n.

I «im, B't ri iti.. pure fu i ■»!. - 
■¡'.le l-eruoHc ..............  ,|.1|O

I Felli.- -vite li, Det.,.„"

iixm i i TRIESTE

11.25-24 uri rn ni amori di 
OFERE UIIICHE I Pr-nn 

8<*im» . 0 tMe Imkvì .i
2. Gouiz.i: Fauci, livello an« 
icitv. 3 Verdi; Aita. «Là Ir* 
lo lm.-.’>* «etpida < Piieneù 
Madma Bullarl-y ll.iell« Mio

BOLZANO .10 Ir!
1126 f..v .. I A.. ..... 12.30-

là Notai * m • Corrij« iat, n,,
' ».3Ö-13.J0 ........

• .-*(* L» rote te Pittiti. 18.10

UottJ'0 <love»a 7,31) Non«.» .v
lUliana 7.45 t . 7,S5-X.>tl

.1 Ju ■

«oc» dei Pm I, 15 s«t*zi» u . *o 
L-orn*'« .«e.r. - h..n..i >.
.... .... 15.10 K......... . .1 . . .

15.30 Mi

18.40 Pt «g umma n lingua -edtvea 
»I Rei riniti r In..* V> D.» t.l.

i Nal.-rati 1915 20

«".a 12.30 Tiaimm.one slivena, li 
Segnai« ounp Nolairm lU .fu.
UJ0 «h.li.-i.j .i .... ,|, i . „ 20.25

15 KADIOCIIONACA DELl/ARRlVO DELLA CORSA CICLI­
STICA MILANO SAN REMO

J€ 1045 iMtkno li, ToHm. II. GPnvre li) RADIOCMON'ACA 
riF.l, SECONDO TEMPO Dl UNA PARTITA DI CALCIO 
iTn.Mnéqivn'- offerta dalla Cucirmi MiUiWMUl.

1« Vecr-hm Vien.i» 3. Stroun»; Nanpu» ventte, 2 S«1iuIhti 
al .itomeli ir» miMienle» in io bemolle maggiore, op. P» n 6.
5! Il zummlo»» di lire, ai La serenata dl Mille • una norie

17.30 LA VOCF DI LONDRA • Corriere òri «ampi »
18 — Segnale orario Giornale radio.
18.10 -Ifi Voci - Rcxw.xli Noid •
19 t A VOCE DELL AMERICA
19,15 l.'inf, nn.il<.»e !-.bro»;o
19.25 Ccmp'.<*ri «-m-utter «tig
19.45 Lo xpor! C(/ii zpOKkd.

Br.taftn;.b. 20.25.2035 .......  
..........  21.10 rido... a.

GENOVA • S. RENO

8,12-8,15 Hievauriio .Ir­
li Ra.ll.. 1*1111* l.f. 
IWi, ml**«- mer., 
12*28 II*»-.unir, ita* 
12.30 Mu- ta „H,;,.,
Ku*.-»»** einem. In« ali«-.

rain

voce )M Parti niO iJJC Mu 
ex» r.pr/«atlj, 14 Itmcg.* deib

»"irci 24,15 Lreiim V-ll. ter.* Mt 
l»nn Crio-j. Torma. 1430 V,.|, 
Itali» armint- nliutzn-it. 14.42 
Mov.. nta. u. pur».. 14.45*14 $0

18 R. 18.30 I
«CJO D. .. i * 

I * ,040 F
19 TxreiniMr Ite-cena. 20,1$ s» 
«n*ie o-arg - Mntinant l.
20 30 t . >. d, 2C.4Q «.. 
ver-auiih» .nute- . 21 M-J/r

20.5b C-".

lì

Munì
21.45
22.30

Givi nal» >»tio 2 I 10
I- 23 M U'I-r -o

' *14« - Ivvtn 23 Segna Oraria 
• Ultime r-vtiìie in italiano. 23.1C 
Udini» .ol zi» r Xove'-l-. 2.3,20*2-1 
tini- iiufumii

K.

FIRENZE

PROGRAMMA «A»

2C Clamate iato
2C.2O COninMl».
2035 v. irli iiu.it .ili 1 lgr,i.r>* 

fame«»« e, Venezia: 2 ZkiI.i-ai 
Iirt I Sf»naU » lo’-o: 3. le..m 
1" Store»« tate ho-enuna; 4. lìx 
< < K. .lii> Rumanesco pai; I. 
c-«.,»r. Vedi» Naprii; c ai. .-ì; 
TiQtiKlb siciliana.

20.45 CWiA M:RMiNTA...
21.O5-21.2U V«u «Rrr.xn:li Re d ».
21.20 CLUB DELLE VAM1TA' . f} 

»•«»•»a n.-alla di Pipo» Br.rxixc 
«TW.i* »»ivi.f «n.-t* ClVe Dilli 
Pai., n.

22.20 MI »1« ili C'WnNPORAM I 
PEU Vini.A »»»r ut« ,|. Emi' Firn 
VAltCl . A: p»hl*lnl « S uo Ante 
nriOr. Qm.itu «orieerte - Bu«i ' 
Sonata ta »ol m-vr»- al Amianti 
SO.tenulo* All«»-)« ne« ..., lì i.. 
d»-re «-%■<*.» ri. . ) A'.--ni viv»., r

PROGRAMMA «B»

20 OHCHFATBA Ararla d> Emette 
N i Olii - I F:u»t «ri Mirano: Frébre 
•num; 1. Ueltia*. Va tal mio 
per.ik 'o. 3. A Frrr.xn Studio ritm. 
<O n. 5 4. Ita» «Ina Sera lottai 
eira. -, tic - Ro-*onu »psas- 
swr.atà; 8 AnriUotti F-aG: Minora 
tanta; 7. Bin->i: lanute* Boni- 
Ca; 8 Stanar Tu »e coi; B. Cut 
U'vu»i: Pista U XMaU,

2045 < AimlllAtCv HiuxHlr r, d- R» 
di e Xc».

2115 C»1KOWSKY: Salma a f 
ta si minore, o;. 71 «Fai. li«.. . J 
(ailixMnr In ram li «ini

22-22^0 Calli-. MI

B«d'alti:r.> i- • l»u»i’*»ii-»
18,10 <<-.■>«■» • »¡«i. ; ta l*-.riai d*S 

pr« Sàvrr^ Ite.¡4», l*,zo 
l-ta-1 laratteiuin ¡8 30 («h.:..!..

iwKirro
kviko.nid

1.10
otario Gioì »àie
» .1 ..-all. ».’.O
»¡..late 9-0j» Itad, 
12.30 Vi.»,

P'imdoit» ii. t.i. Moretti . G. R
P»r»u>.i se tu m'ami; 2. G P.h

b). Chi vuol I» angioli«; a. Ri 
»ttehi- >) Nebbie, n) E >• un 
glorw ta n««, o BtTa totu di 
rubini: 4. Hahn - L'hnjre «»bulle, 
d» «Chnns4«ii *.-;>«•«; 5 Itavi?«» 
•> Sera pisane »> to^e un dormi­
lo Wtfcimo. 18,58-19 Itir ■ ,e.t- ili
TUfta ia roiiixmrilu.
21.20 Rft> > ari .II*. 
Kulil.

MILANO I 
1228 ri»--u.:i*i cki picei

21.05 
du:., u

12.30
Frente td . pviwntà 12.55-13 II*.

r PROGRAMMA 
rovo M vomii «OPPII BARI I 

MtfAVll - CATAM1
8 Scavale aiarto ■ Biianparna

.1.11*

11J0 
Mu.u

•»FI. 8.10 Mmnta- di 
8.30 K.tmale .adia. 8,40 
aAra: 9-9.05 Pi iiMiihhl 
i.--, u Metta •> .II.: u 
-S.m» M.i» ri,,,; A..r.

i* i 12 » 
12,30 Unii. 12.55

l.-*inu itali, litri» iti H.-.*.¡. 13 St 
piale aearit Giornilc rada. 3 3.1-

■rrlo l. 
13.45 - I

Inluui d.:i,

18 Segna e «rato
18.10 M . .1.

inndf

Gironi:*

14 10

Ir lB.3n t
18.40 M •

¡9.3«

23 Svenale orano - Giornali- radio - 23.10 (Sub notturno
24al (M e.if-Ttr- ne-Uenovii-BuMO Ars.zlo li NOTIZIE Dt EX

INTtR.'tAT! E PRIGlöKlEltl Dl GUERRA: per . fomiUan 
»rad'-nti in EnuilA, Mainile e Avrutz..

dei Parliti. 14 MMUiario regimale 
14,10 Ratwgra deila itami* aita 
r*«c. 14.15 Lu «.* d, Imi - 14.20 
14.M> Malica »ari».

18.10 Ir :>a.*; X*. IH.4019 I 
V* ri*» ..»Ji *itumeiri 1 iiu iin 
Mini «eloc. Fr-. itr -h.ri Se 
renata ita lomare o; I t;..(,* A* 

genio vivo * .... .. $«gna«do: r*

17

14.10 I • . u l.-il. . 15
Set-Ite 1*1*00 Gx-me r*d u 
SOtelb-« meteoro'«« co. IS.IO Ha« 
..... teli! I . ... 15,15.
15.30 l-.rni» il. lineo» fr.hca-*

li* Setrulc et* n Gioitale 
dm 18.30 U ................ » e».
... . I ..¡«.. . 19 r'.o.

PizrirandO il bt'U; fi 
Tuno »a tan 71 C5 2Ì.20

19.25 I t ..««r» .. .. . 
La ««ce dei Ilei-aldi!.

• .-. I- ...... 20
rio ■ G-oi itile adii-, 

¿0.25 <a0.-n- t.. r,„

■Ih 19.50 
1935 I 

Sein*'» oía-

IKE^IO^ALI \OIID
Mille«-« 7-12,28 • li-13.ta • 1> » tt V 1810 19 21 - /:.!>« mi tmnit lata.

r«nrhr II -, .. i . . I . Ili ! pio- 
Aleni ita! giorno.

PADOVA - VENEZIA VERONA
1223 R ulti d. -u .uulu 12.30 

f euerte ....... «... 12 50-13 R„

• n..*...r,. p»t ',* tll. 
21.13 Mi.ii.il. 4-.I'. 
Tu.......... 22 10 ■ Il

20X0 i r»

rn r I .... 'IV II 22 Segni» 
Uàiio • Giona», lidio. 23.10 Mu 
-.» • I. .. 23.50 UIBme nCi 
r.r. 23 55-24 . II....* ...,:n .

Ih-. In 20 C 1-tali 
28 25 Co--erenin

20.50 • « ...................

ih. ■:*.- 22.55
2: Suonata oraci»
23 10 23.40 Club

! u 1'. bO 
- Attualità.

• i u 
22..’O Ku.

RAOIO SARDEGNA
8 Memeridi 0*u *-.iun»re-e aio 

C.:-n.:e redi« |;.ZO «.»O > . .
-.1 i ......... 12 3« . .......

•aoio. 13 10 i u 
li 30 A .. .1.1

<1*11,* «iu»t- ■■

Segnile otarlo
20.17 lrz -> -i-

19 !
)•» 11 -.1

19.30 i

30.25 COtre,'

BOLOGNA
lï S^mrxnr de \'.-ceo 12.10 M. 

suo »ini. iura 1226 l|:l.i.
r:-'Cr>n>nh. 12 JAI Giuar» n ii»> •:«

Liiri «e n i-. 14,1514.10 On 
»iah . puhhjuttr Cantaro Lu 
imo l'a et Bu . Bruun );¡ r.-.,,,.

ui 4»* Itertiti, 1* 
tal» a li»tiaa lini' 
14 JO «Clui.i.111

14.20

125515 E-.bru.

R .»«»•.
parli«. 13 25-13 30

■ >-»Ci»-<j Ehm
Hai- 14 Vdcartc luiionaW. 14A6

H' JO I fatali tmccrU per pi.m.i 
EterUnve- Ce-te lo fi. 4 > 

miwr 18-15-19 Ptesiamna 
trau. 19.4S-I9 55 La »ote 
■^-<i 21.05-21.^) C.:.ihIm» 
ùavinri ile e<1 odino.

2 PROGRAMMA
nove santa pattvpc

21
20.JD

18 10 Ritmi 18.30-19 I 
- a**vuit» dal d<

12.30
12.35

Tin» Gire. ZI.» Iti li, 
21.50 P JiIm... «*..!

dei
Ra­ tiriti« Ut allei.

ibi T«3.i-.tu G» 
X-»rta» Ilfh

Stil«» 're 12 ’.rgotlt armo 
Giornale radio. 13.10 Cmnp'aiio a

I »rimili* 22 Oenze 
22.30 I...... .............

OGNIMARTIDr 
A HE 20.45

dzfâAanlW fznz&dk /riivi-ì/iz zi ¿wctwr
•tach Suusm Otilo, nodte Untan«

«n I Itet.iH-.j-; le prtrrenwr 4« 
doux amante: •; Avrcv« te rrti» 
Stalle »m«brc, G) Croie meri ron 
•»il. chéte Giuiér.r. t? Je -¡emide

ini 13.301 Fra,micdiihr pai ta ilon- 
»t, 11.1,17> Rantsi.i d»tl* «tm. ,u

> 23.27 Sxltur» Be' u - tir 
ih uarmtall 23.30 . B 

,. . S»(.,«. drtt»luta il. Bi-Hct-
Mrtah'

3 n. 
tl: •:

..! :<> . Mandu
Cinti» rant pop«V»r- j;e

t-'i. xi» l'EcLu, <) <2ui »«iuir 
m'f- rnmpArtlite 11) Ch.-ojt-i do- 
cu«il1lii»r» ilr >nlìt|v»«, r) Tuirt gm 
1910 ♦ridevo) Li «..« delllta 
». - là di Pz. - -.. 19,45-20 Bui

TORINO

UNDAI 
RADICI

ILANO'COMO

8,10-8.15 llollvit -. »tete 'i4->4 le >, 
12.28 Rùnual* d»i pr->e renimi, 12.30 

« Dalla ui<ml«ct.a ai mlendOv» ». 
»so-» B.12-
13,30 La ime tei Partiti. 14 Voti- 
«aro regionale 14.05 Rassegna «i

Ml gtovZM. 14.25-14,30 LiUno d 
Ursi

18.10 L. gh»»™ vor. 1840-19 !.. 
vctliM Jeifli »Inumiti - 1. Fr«» •> 
Ma»- votaci; 2. f- ni S'nthart; Se­
ron* ta «tal iOnardtet J. Glute. At 
jeito VÌVO; 4. Ortuco: Segnando; 
5 <'Ht»hio- Ritritando a tamo: B 
M diakv Tutto va ben. 21,05-21.20 
I proOhml del giorno. VALVOLE F I V R E

RelF.nl
Coliinit.il
%25e2%2580%25a2VMiel.ro
Mi.ii.il


20 MARZO 1946 J1ERCOEKDI
Gin rro sou»

__ - - - . „ .. . * 13100*1 «OLI»»» • 6t*ov* • ■ “ICAIO I **00V*-
PROGRAMMA « A» ’ «mj . mumi । v£hrzi»vt*o"A - o«» ««

UH 01 »UMO A I • «»• « 20 «A »«»’« * 11 
nnnnnlUMA o romNO II MILANO l> GtNW* ■ '"•'*’ • IJ«*' PROGRAMMA « B » . «i» «.«.■.timi. «« i^« w • * •>

Set naie oritelo - Giornate 
mit'i.no.

.10 Musale Gel

8-8. IO Segnate orario - Glom»l» radio.
ho muge rami dr.iu rdd>» - Dal tepenvr o tvnvgcoàco.11 

It­ MUSICA OPERISTICA - 1 Be.Un Norma, . Non patt-t e. 
2 Verdi la fona del desuno, ■ Aadcr p:eU*a*. 3 "è-o- 
Mrgxofrlz. .Giunto *ul pauso r»U«ir» •; 4 Mwu-cgnl: ¡««, 
« Un di -to piccina -, 5. Donteett, Lo Ja. •mta. « Sp cndon più 
Ur la» tí Punch.rill. Lu GliXOnda. « Ebbrczz», de..rtO». » 
Lconcávallu Pupluicci. coro delle ïamnune

13 28-13 Vedi • KeglondU Nord

PROGRAMMA « A» PROGRAMMA «B»

13,12-3330 Vedi . ............. Il Nard».

Mmpre.

...aia li «a^«r. dietna « tu 
rt. ru Sritnat» > VJlkcMar»

Bum««

I XI V

13 CONCERTO ch’.rurpisto Manu Lutea G minuzzi 1. TClr. 
ni.c.i FnMOaio 2 Hindemith Sonn'-a' a) Muù. izlumi-nte 
f.vetUi, IO VÌVacc. et Recitativo; X Blvom: Song o! Ihr Rnv>m.

17.10 Al.uni -ti«lii - 1 Machcben: Storta di Monaco; 2 Chmi'l- 
uad. Aólumi». 3 Ziehrer. Falko vicnuc»c

13.30 l ei VOCE DI !.ONDRA Goorje Hill polla d. HMro a Ü; 
finn» ingle*).

18 Segnale orarlo . Giornate rodio.
18.10-15 (tedi «ReiionnU Nord».
19 - LA VOCE DF.t.t. AKKItlCA
19.15-19 30 Vrili Regnatali Nord»
15.30 CANZONI DI IRRT F. DI OGGI

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

G.ornm ia«iow-
20.20 Comnanlo *. Umtart® Caloteo.

Concektv rittMws20.15

Uro ilirttU «1*1 M* Zut-.hwk <00 
A ;»«rl*fltMÌ/ÌlHIO «ÍC pu* alt tv

21.20 IA CASTA SUSANNA
Oprrett« in «r» alo e Jean Cill«rt 

Ouhntri .1 rn:a d» '"»• ire Gai n.» 
11^1« di Gian Lciau

23— SetmUr orario - Giornale i-mìio . 23.10 Club notturno. 
ii«l Miteni' Tonno -Genova-Busto Arsiate t) NOTIZD; DI KX 

INTERNATI i FIUGIONIERI Dt GUERRA: prr j ramlllsn 
re» denti :a Towuaa e Umana.

IKE^IOVILI AÍORÜ
auk V» T-D.n ■ 1>D. J • U.>M4 • 17-18.10 - 19.19.1$ ■ 19.X1O1 M Gr«?» Km

BOLOGNA
12 28 R-utrtn-.n .tei pr«<r»mini 12.50 

Orrhmtri 13.12-13.3O La
tare d«l Partiti. 14 Matiriari» rr-

. fkasla. 14,05 Ree «.mi dall« «ut- 
, tura a rar« di ttoterto Maurtti, 

34 15-14 J0 M urile re Cattano Dv

18.10 Muucho 4« Ala amoritanl. 
18A5 19 UkteM Don» llalùM. 
1915-19.25 PiogtaiHiu dei Lune 
rame 2105-21.20 (’pkadano Ita 
«Ix^iarnaX rittallnp.

dà appuntamento

20 in a r /. o
per la ripresa dui

Ql Muro D’ORA
G A K Z A N F 1

»Ri HK5TRA drill« Na Cadu
An.« I S«hi»« E*r 
nella, 2 Roan Gar«

imi Patti)'«- 
I I. Non •«

Tl
Chiare m«":m0la. ! tiui-’. 5« 
b»v< |m«i; Il II«!» Dr ' .1. O"- 
br« del WH»' T Ctate I'kuI 
Canton« va; N Butai- Ma nconic» 
lirica: '■ (urawl 0 MHl«tl>>

13,30-14 Namlvl-u.lm; sintonia n 3 
In la minore, op 56 iSrow««» 
diri«* di !•« ■ k HI» «• »I An 
liant» • «> m..t..¡ I»» 1 «« un .. .

20 — WK.WSTHA AKMDM0ÍU I
Rjg^zzr $ Vienna. -

<MT«lrAiif Mâçxt ì Fru-
»Ir^« AIM*u|d; 4 Sii<»i Un io*©

L Mcijnn Studi« Ht/rKi: li 
l/tf-t buck Cyp«r; ?

2040 V.
Correndo.

...ih« di llk->-ilo Siili». 
i burini «i Tu Culnvj.« 
Mori« e V*»Ljui»zion«.

21.15 11 SRIirriV DUI BUONU
MORE I Cofmi. Bumba -a:

V-me li Tnt<dM;
Miche-lino diHqe Catche­

»tri: I Muliai : Finuila pe- pU- 
»olof'a: Brann: Tu vi«n dz un
»sono; iì S'./n* MXto t«mpi fa;
7 be', uto: LulM, 

21.40 srilt MASS »mcr« :

rn ani, Al panalo«:« Brun» •'
ter ; rdiriun» i,mo«:rxLr*>

22 22.MI Ctvn|il»u> amatami.

BOLZAMO
12.28 Ria»u>nt.> d«i p’u<' immi 12.ÍD 

IJ NovzMri» Coiai.» car. La rote 
dei Pzevtí I in .mena ndrir»). 13,10- 
UJO Comunicali Di»rht 18.10 
9u>rtctt0 c Ircbi d«U» it«J.e lla-

13.40.19.15 r-o$r«r«u k ¡equi te 
d«tea: il tii-chi, hi None.ir. «
cuniunk «il. 20,25-20 35 Ci.nunìrali 
• M«w?i1. 21.05 21.20 Diartu.
23.10 Ch uaura

GENOVA • S. REMO
B,10 BulXttu.e ul n- viia urUtnin:

(ramini. 12.28 Rlbou.ua dii fxw- 
granuiL 1230 « Va a.’ di tulK • 
i>a-au» uiudea:« - l. Era i< b 
io tal no d. P'pmt»: 2 A tanctlo- 
«ky Cbnion« de VNp: 3. Uu<-. 
Marti«, da « L« beila Uir . « di 

Autor. coatempotiM: dai « 14,50
Parili», « Uovi» Yikctr Sijnori- 
nrlU; 5 Brih-.-v Valter in la 
m»j?wrv; d Uerjhw.r,; In cute; 
7 Douhe» Valnr, dal baJcto 
«Naiiu»; 8. Brovnlr«- Un piorno 
Furar»; » Dvorak: Danza .lava 
n IO. 12,58-13 K.brxa .prtiarta.. 
13,12 La vk« ita Partiti. 13.2(5- 
13,30 La guida dell» »peni'oe 24 
Rorutua d«U» «tam<u. 14,19 Sto. 
»’ »use i p«iiod<i. 24,15 Tlrnoi ilkia 
noria Milana, Graov«, Torme. 14.J0 
Nntlnano ««Kiomioa. 14.42 Mov.-

.••1» del porto. 1445-14,50 B* 
leuino Ul<c«orvlo%icu.

10.10 la nal» li Rou Botate«« 
18-30 Ck -jxi» cno i Imri. 18.55- 
19 Rrfhitale d« ' L'Iftt o 4* cadici 
»«mto 19.15 1 co«-xù di 1»»«-
19.2519.30 Rùf.ldl barafie.

MILANO I
12.28 XiMtuot« tei peograaatiiL 12.30 

Radio Irxotor«. 12,55-13 Rubrica

AVETE PAGATO
L’ABBONAMENTO•0«

de Partiti, li Notiturio refiona»«. 
14.10 Rav^qna della tUmpa mite­
ne»« 14.15 Lutino 4. torta 14.20-

radiai.««!«» rulturate.
18.10 9u»naiio F «ubi d'Ila Radio 

hatte«* • Mtftiau; S«<on4e quar­
te«®: »> .Molerai®. » »cru viv«*« 
b> Animi». «> Allrjro 18,4019 
Mutui da b*3» • 1. VJrrte-V.vthv 
ri (i «amba tome «te; t. Falto: 
Il 9«llo toppo; 3. Blu tu Un ta-M® 
» au mantHla: 4 Baptate-Ate«». 
dar 11 valzer d> Munite; 5 Cunei. 
Tri! ne; 5 Caratai Macttn al 
letn. 19.15-19.30 La •«« drt te- 
vuriMr».
PADOVA - VENEZIA - VERONA

12.28 II «.unii ta; pr -raoi' .i 12,30 
V.t—iri ■» «:• t.<<;,., 12.58 III •:>««

14.20
Irti. 14 Nota 
uu diti» bur- 
Uu.-i-r » i|i»ru

1II.J0 tLllaUli
-r <> Ita •• .

Kj»r-o 1 vai- 
13.» Ra» 

Urlio

davi) 
radio

4pir»»u 
. .tei lini

dilli duu 
19,30 20 t ra 

: l notai di

TORINO
8.108 15 BoUeilino n.ti«i.rul..»vu, 
12,28 ixlt-14 :vi prr.;ra-mi 12 30 

.2 45 I-wrldo«oie«<C
»ul cii«m> 12.50-13 llubrk-a sp-' 
ta 13,12-13.30 La vote 1« Pa­
titi. ¡4 Nobrlano reqiorute. 14,05 
Ravuuna 4ei’a vlanpa tttateic.
14JS La vote dell* t»-na. 14.25- 
1440 L‘«'«o ta

NULI A «WLOiaRO raala eoa 
l'OrrhnUra Zem»

38.10 Vuanetrp <Ì aerili de- I Ruùo 
luii: a - M*rtmu: S«£«i4> quar­
tetto a> Mici«tatt< allegro ».«»v. 
b> Amiant«, t) AlltpO. 13.4O-19 
XnKvl di tollo • 1 Valrrii-Vjn 
tht*. In qunb* torre mt: i Fai«»: 
(I rullo zuppi; 3. B-Ui«.: Un L>aqo 
» aia mantMio: l bipeiio» Ai»»«u- 
du 11 »» W d' Mine,«; 5. rune: 
Teli m«; 8. Fe'»O>b; MaeVI all»- 
çr 19.15-19.5C Wi»<* riptoJ«»

a -t» ai II - il- ■« ia ■* la ai .a 
TRIESTE

7 Munta dii bir>rg:orM. 7.10 lettura 
pcrgrammi in •.-■neio. 7,15 Notiti»- 
no dovano. 7,30 Motdiaiio Italiano. 
7.45 n^iakrm. 7.55^.30 M--.ua 
«arri ilei natitelo. 21JO Mi..» a- 
xc.i. 11.45 Üní««r»iÜ per radia 
12 39 Travrmiiont novena. 13 Se- 
qn»e orario - Notiziari Italiano. 
1530 Mûrira ieggera per «rva.tr« 
d'«.-<!«. .14 Ra>»«t;i>a mu.ical«. 
14.15 14.30 RU»«atv natiti« e a- 
»<51. 1» Ioni Kit dril'orgMbta 
En lio Hu-olini, 18.30 l.'ato del la 
vom '.«irct«aii .pulmi). 19 Tia- 
»muion« novena. 20.15 Senna« 
orar-a • NMia ano lUllaoo. 2u.X> 
Mu. :r J. Siilo, 21 Schor» ridire

21,20 «La m.u Smauua », opetctlt 
in Ir» alti d. Jean UlR>e:1. 23 So- 
diale orano - Ultimi netta in iu- 
liMO. 23.10 Ultime noi zi» in »ri- 
vero. 23.20-24 Cab nutluroo.

cr^TKo-sin
I rHUbHAMMN

RONA » MARIP . »«POLI ■ BARI I 
CALCRNO . CATANIA

7 Sejnal» vr«nu - «Buon;orno» - 
Gloriale radio. 7.15 Noto« utiL 
7.20 Muutba dai nauta». 8 Se­
gnai* or «no - G-ora» e r»éo. 0.10- 

8.15 t pr.-jnamtm 4>U» pivuu.

ALLE

Ml?
Se non ovati ancora

rinnovato l'abbonatneoto per il 1946 o liete

debitore di quote arretrate potrete mettervi 

in regola lenza incorrere nelle penalità 

previste dalla legga a condizione che 

eliettulato U pagamento entro il 31 marzo.

FIRENZE

B Segnate o-arie - t ornate radio. 8.10 
Lvu ptet'o ome-'-ane 830 V<«. 
rii. limitivi. 9-9.05 Itudupncia:"a. 
12.30 I rane«:.-» Rimari • a aua 
r.ui.- muriKa 13 Siqnal« Sfarle • 
Eternate radio. 13.12 < •.-ni 1- 
tetteteri >. quin»bi-naia raiL-XO« re, 
13,30 r.nipeo • il au» triortt'lb 
a eorde. 13 45 « l-i ripma iki <uc. 
al alvi: VradiK» l'btekaa », 
de» pr.rf Armanaki Vannni 14 Nm 
lui.i-m a I.Ube della M<r«> di Fé 
retaxr. 14,10 Convetamiio« « ratea 
diirV.D.t. 14.15-14.30 Mn.eC« <rf 
elenuk •- prir interi.

1730 La ‘me (i Londra iH.BC.>. 
ut Sagrai« orano G'omle rida». 
18.10 Miw.-a »1. baltv. 15.30 H a». 
»rullai della «lampi. 1840 M«»»u(- 
(i «ni eimeai «L peosloft'm 19 a II 
teina alili» erl-.imaaa » 19.45 La 
voce dri Partii-, 19.50 ai«th 20 
Gwn»le radio Attuaci ■ Cw 
-amto U Umberto Calate».

20.45 Intarlali». 20.30 «D» «' B»- 
«a ». I -anrttMiiliro I«-«' ’.a?>»m 
tr » -ri ri»:./« di F>rer.M. 21 « L’a­
la rii tutu « (.-»ala di G'*»nl G »< 
noni numi. 22 Qn*rt«tl> temminitu 
di Firr:»« (C violtao. Cirilma 
11 n- i ae ra; ■" v’ il-IK- F- Imte- 
•arra, «»fa’ llcbe:la link «mi. v.-X 
lur. rii j: M Lutea 19» Kr»a:liini >. 
22.30 Cmiwì frante»», 22.55 ?•- 
•Jìutìr«9r»mma. 23 Seeu e ora.-a - 
Giemal. odio 23,1023.40 Club 
nottui <o.

RADIO SARDEGNA

3 Ertemer-ii - Otql avertutele. B.IO 
Giornale rade. 8.208» Cavznni 
del x> i '•>- l?30 Cui l<ri"-lli. 
L3 Sciale orvio - Gicn-jle radia. 
13.10 Qaort»rio we.it« C«tra 13-30 
Dolci Uiuwtb». 14 otaria radio. 
14,15 Mutata paar IBarnmirai.

18.30 Atei bel ritmo. 19 Nrov» :uL 
lurai, li tteta.ìbi i De Smai. 19 15 
A lemp: ali valnz 19.40 a Rumarti 
Uotiio », ali Gcretamn ir— m« i;«*- 
ma puntata) 20 Stura« tra/io - 
Gtarnaie »dio.

20.20 Rifinì» d» opere 20.50 La 
vote dei Partiti. 21 Canoni ia rota.

21.20 Co:«Ite dei vxtaor«IG«la Da­
ti« Ferrari - Ai pàaaotat« Giulio 
Artmem 22 .Utesn aaOthL 2230 
La vece di Londra: ScsCaad Y»rxL

I 23 UltiM notiate. 23.15 Xi«'» 
¡ara uabinir»- 2340 « »aoaanutte >

I- Segue ditiauira Bollte«»» 
itfccirn

10.30 !.. liuho p«r :« -.-«ole. 11 
«II» - lllalir-. alle d-Nlltl». 12 
«Sulla vu d<J tltvuiP r. 12.50 Ita- 
dui S/.a. 12.55 l..«bn.' iteli« bur»a , 
d Runa 13 Segnai« oraria • Gior­
ni« radio, 23.17 ! Ullevitó UpCn- 
• ■un dirvtie dal M* AbfiCO l'a-e 
Irtil ru« U |»| l/tlp.-rmr« d»t w- 
urailu D in) Fon 'h: 13,50 Allu« 
Idi evci-ua.» 14 X-tieUrk. lutai« I 
1440 T-awni«>li»- «In At»'»» 
1445 Canili«-.« u lti« ••«0 Far 
-«re-Fi» • 15 Sejnal« o-ari» - G ®r 
«al« '»d o IMiaii m.uoróiOfb 
«»,15.10-15.15 Ra*»«xii» dilla «am­
pi ftaar»«.

17.30 < A «Un ori । » 18 Seqnal* 
o-arie - Giornate radio, 18,10 Mu 
-ira fvgce'a. 18.50 I! pi-u.-uirmi 
ilei piteob: « t.iicumulo • 19 Mu- 
ùra tia •-•n.rr» dal «C«M»-v»rp 
club» m Ruma Tra-»->«Hu» "IT«e- 
ta diU'Yaicz. 19.45 T-inr<«14<4 
«.« Satiie ».

20 Sanale orbilo - Gl««-»*» '«'Ita • 
Attua ti ■ Commento.

20.25 rriMr.ii.i.» « a in |i--«.«->. 20.35 
Ari vii «l .uxroi-no (lra»t:13t. or- 
nmrtai» per . Dm» NULI) 20.55 
Prive Fogni l»-.u»>. 21.10 T-«»inlv 
uum n«a«.» tUillmca 22.50 Mu 
.-.-he d'Mtehi- 23 S»T»I« s'*-*® ■ 
Giornale radio. 23.10 Mu»ita d« 
J*. 25.50 Ult-ma notre- 23.58 
a ri'inhinvtlC >•

2 PROGRAMMA
NOVA SANTA RAL0V8A

10.30- 11 1.« KvrtO te Ki'-lf li 
vizila via <l»l rit: >> 12 30 I 
wwumu •sé. 1 z-miai» 12,35 Mu 
•.u V.e eiw ihe 13 Segnala ora­
rie • 6orn*le -aiti». 23/.0 a Vee- 
«bl e r .''»vi «iire«»»i a • Kkr.niur- 
vallo Tre«mi**iun« prr la .buina ■ 
l<>...^;»a dilla »uanfM ir^lrv«. 14 
Orthenira Raditi Rari 14,25 Au- 
tpr. uunl«u.pora«t lla^aui. 14,50 
La vote «el Partii 15 Segnale xa- 
no • 0 ornate radio • UolkULP» me- 
teorolagito 15.10 Ri»«{na dell» 
»lami» frine*«, 15.15-16 Muvea 
OtnrìaG.-a,

18 Scena« orario . Gte-n« radie. 
18,10 Umica »iolmxa. 19 « Ce 
teluicvwo ». 19.15 GL"' '.kul> 19.50 
< L'Ititi, rhoff»». 20 Segnale »■ 
tim ■ Giornate radio - Attualità • 
Cernir ento.

20,25 PrM;r«inma dell« ».:»;«- 2040 
La iki di Londra, 21 Cesici»», 
nwe, 21.10 Nei baiar deila rivUra 
di le ni e Mirrar. Ordtmtra Cam 
T«»k 22 Savruri.u ai p-inufutl«.
22.20 VNeeblo «Ima. 23 Somali o- 
rane ■ Giornale radio. 23.10 Mu- 
»t« da ballo 23.50 Ultine netta«. 
23.55 « Raion»notte ».

Rlbou.ua


21 MARZO 194ß giovedì
1 GISI PPO

PROGRAMMA a A » ««-finA - -tntiAHO tînov* i - miu« i - »ac4v« rnuunxmmH « "»s. h£mc toh no 1 vntltA• veroas - owie ... 2u 
»tir 41 BUSTO A. 1 e tal» m Xl all. « BUSTO » Il

PROGRAMMA « B •> gewa h■ avunmniinM « u > „„ |f n^,, (^„hhh, uni (uelle tal ragr. . A .>,

7— Segnate orlino - Giornate r^dta - T.lO Musiche del 
malt no.

8-8.10 Segn ile orario - Gì orti ile rudto.
Li .Vei iKagcasim ..’elio màio . Dui repertorio tonoRtbfis'at.
12 MUSICA SINFONICA - I Glovanbi Crisiiuno Bach sc»:«®- 

l'iit in zi mopg urc; 2 Hacndol: l.i-qur ¡tcr archi, 4rpc c or-
3 Beethoven: L’oz.otait», omv.lure, op. G&

13.28-13 Vcd • Regionali «o d »

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13— Sanile orario Clonato talio 
11.12-1J.30 Voli « Rrriuii No . « 
13 ’XI i^Llta-iTRA d irli, di I rre.-n

Nicrl» 1 j.Mn divrr Mmaico 
amcrlcun», :• tic m, . Percie t- 
torni ancor; :l Strton 1 tatou.: 
4. I', >..»-1. Laztlme di Sloggi»; 0 
F'I'- II La UCUOta . 4. Kr Noe 
>0 mai »tal. cosi belli: 7 l'ozi- 
PVicia L* la-, 8. fa,» Vate.» 
union c>.

1414.30 V.ta . Heu »».li Ni.-u .

L3 Ordiasin Ce't* il.i • il 1 iQppe 
MoaI» 1. Hi<<: 8abf sont 
t«H; : itord* Put cielu e -*t;
3 L-..i || tntr4 it im-C. 1
n h -■ le -ont, .no slncra: * 
<h:<- Sono Mto per 1alr l( ri 
tmo: ( W»i»’ Son «Khi Gu- , 
Mnin . La Pe»ina; X il .«h- 
Oomin psnirà: 9 ■mli e ttme i 
State ta- lo to. *

13.30-11 M H< HE IH ( AMBRA .1 
Wothrc.i Aiiuxlr» Itivart csccu la 
■1*1 piuiafa Uuvtavi G iiHr» 1 
Fanust i« t» miner; 2 Fui*. . 
<n d. r -ce: » Rit-ln m 11 n:i- 
not»; 1 Roeso in l» eigggre.

17— Te dainMie - 1 lettole: Stni; 2. W.vren-Mcr«r. Ah Giu

a Mmi o-lU^jn;jez. .'.4 cumjia.sir. g nil/.b 7 . 7 F-nr 
fuego 3- umor, 8. Cerglcli-O Anzi Awvode Am ò <1 g /v 
G’.O’'Qr*Hi.^i> fa ifH

17.30 l.A VUCE D! LINDRA: ■ C*nliu .-u de: bombili . - AlltM»'dù 
13 Segnale orario - Giornate radio.
18110-19 Vedi • Rer-ons.il Nord •
19 l.A VOCE DELL AMERICA
19.15 Lesione di i»vtoic.
19.45 »RIFLUSSI SONORI - - Orebenu* diretta do Erncam N .em 

iTrumaslonc circita ù* ”u Ditta Farm»;

PROGRAMMA «A»

20— Cùmalc 'ito.
20.20 Crmmer.to.
20.35 l.A |UMI»9L1 ni.l.U:CAhZÌI\l 

(Tra»o .»olle »..•.. zzila p»- 
n.nle dri limili- r ¡..a, R»,;^;

210G-2J 20 Veti altee etili N„,. ...
21.20 IL MISANTROPO

C m*r i.mp <|i MUUEI1L 
Krila di Enzo f—àrti 

h-Miv . ».irtumi ■ «Aleerlec, 
WA’O HA NOI IN E «Fi oc.
F».-n.»»l; Fi cse « Otndr :. G .. 
do Lorzarini «Cehueu • K.rir* 
Corti - Fumi» sé, H»r.ii> 
e-o <A-diiOtc, A-li rridin» Al 
ni»»»'» « Aeistc », Gu -|irr i ta
b.ttllil rt - r dre . LS|\ [XJ 
4 «P.»r*:, Giari^'fa llrz»,
«llabo.s». UurJu Ur M- lirrlli.

PROGRAMMA «Bn

¿9 - IA CASA DEI 1.1 |; RAfal/zi. 
rivi»* n Mino Chembml U l,.: 
sii . orn-.i ,.i Ciri» Zrm«.

20,45 lOSì F.UIV) m Qt IRCSJ.MA 
OIKTIESTRA E L’LIKO DU AN

GFIJtlM ■ Mi»«ro currirn o,e 
« di-el.-vre d’ord.«- ri Enti» li 
»«111 >1 lento tiri 'no Am-ttoi
Botto*. Sèdi, <idin1.li s,m<. 
P'SClUll. »vpr.i.-io A»|. .1» iTir» 
talli c tiil i-i. Orr.i» | ,k|»_ 
1. M*»» Enrico Uusi: Sant* Ca 
ton»; <Ü S:«»1, pocrretto prr .in 
lino r 0» l.»vr*j 2 Mu.ivliv 'li Li- 
< nm -fac ,) Almi Rfdrmjtoris 
Mito, -i Virgo ddc-Tim, r) h»i» 
cario»c tal S.imo 37. «r •»■*», 
ni >»■», di L'O-a:glo, ¡».»le a 
«•ero

21.50 Mu.icir -pirite . p- ».««r*
Gì*»-. Prima.e»a; ? . La

W*ii »Cani» drii primAV.'r.« ,
3. V ulti: 07. pnrrovei 4 
Ferri-M irrin Prima.cra di ba­
ci: G ' .-.»e Suis.-ri tu pr mi 
ver.».

22.10-22.^; Muta» da zd:-

83 Segnai« orario - Giornale radio . 23.10 Club notturno.
M-4 t'M t -T.. r.no-Cfcr.ov4-Ritalo Arsii. I> HOT!2!V DI EX 

INTERNATI E fi-.IGiONIr.RI DI GVERRA: p- t ! Lnr;.^« 
residenti la Lauto e Campani..

IIEGIOXALl MIRI)

BOLOGNA

lìti, Ftiason:« ikl Mvci.im 12 10 
0->h»»1ri Zon;.: 12.55 13 Rubri:* 
n*n..< : 13,12-13,30 I* voce le 
Partiti. 14 Not iz.irto 14 05
• Cover -it-re. 14,15 14J0 Rii*, r 
r.nr in 16,30-17 )V- , ;»,l.i»i. 
V*ñ*tú - / • i . cg Stdin i

18.10 Co.«--» .--uil* ,i 1. »■ Tl
*•4 e 34 basso Dillo < *>, !. 18.40 
li »rhidto -nnainlto-. 15.50-19 iV 
.«iu.io:-» T4-*i;e.rei po’**' 21.05 
Crei.ila. r. Radks»riiZ» -iiluiiim 
21.20-23 I ranca«*, ti« ari di Re 
osco I*

BOLZANO
12.23 Ri*x—ito ri, pr"V■*'<'«. 12.30 

13 Noi.curio ■ Cerne nielli fin ::i 
■ ni »*dc<ri) 13.30 1JJ0 Coinu>i- 
cab ■ ta <m <<ri Parlili, 1630-17 
t untocew -Ivi tambini, 18.10 Ceti 
rrro del »pmtiv lodi* 0r7.i.

18.40-19.15 Pro$'»me* in iju* W- 
OMI-. ni (n»> »r-.il. o«c, li) Dtat

¿jtiiiitiiiii niiiiiiiiiuiiiiiiiitiiiiiiiiniiiiiiiir iiiiiiiiiiiiiiiiininiirntiiuiiiiiiiiiiifiii^ 

I ASCOLTATE quesm seta alle ore 23.S dallo ntazxxj del i 
= Gruppo Nord (pr^gm'Xiua "A"): =

| LA TOMBOLA DELLE CANZONI I 

= TrainiL-sion* orgnaiwsata por eccito (WiipprezzAlo d«d. = 
_ f:lcio de) dottor Krapp, apoCldDsà espremamonbe studiata per = 
| ra«80da.to lo granai',e. inibiancaie i de.-.-. pres«j)rva»e l igie ie = 
= delta bocca, e ohe oi» viene propalato atri la nuova formula = 
| dell-hTichuni AJgmsol. f

uiinititiiiiiiiiiiiit. iiiiiwiiiiiiiiiiiiLiiiiiiiiitmuiiuiiinn  iiiiiiiiitiiuniiiiiiiuuiiinl^

c> .Voliànrin e «niu-ni. 20.25. 
2035 Lvuiimieili M<:->.<< 21.10 
Crucecira,

GENOVA - S. REMO
0,10 M.n.nr r m>wj. 8.15 B Uri 

lino d»l mercato ni..írn i colo 
H»»»'le ibi pf-i.. nu i. 12 ì»*d ♦ 
Vaili A»ao;Ì4dun< tur Giórni, re 
li-Ili, *atom.,i, polir 12.28 fi J» 
• mi de xrçrainir. 12.20 V»-.
ri.» richieste. 12 58-13 ncrilco 
»ih .iwo 13.12 ta vscc dei Pan 
titi. 13 20-13.30 D.-rhi. 14 llisse 
r."' iVX, sita 14,10 Stuardo 
alla 'inopi esleí» 14,25 I.-H» 
delie torsi Milano, Gmnva. 7o.no. 
14.30 Votlriinu iKuiwníco-Ansrrtu- 
rio. 14.42 Muvintuii* del perle.. 
14.45-14,50 Buli.ll ut mele*.-»--*, 
«ko

18 10 Kr I più grandmili • «Lya o. 
1830 Concert» da ai» niin-y Oriel, 
do P*ti • Al pianofn-tr Mino Mo 

'rill 1 VivaMi Kapieh Sonai» 
m re nupjiorv »1 F*«l»Uu H 
A '»re. t) Adigi»! d) V.ntr, 3. 
Ki.Ar Berceuse roma «que: .1 
S' ri '-. i'.i InfoCJilore e ron« 
capriccioso. 18.55 19 Ru Vol» .toi 
'»II» ta di evito »ninnii, 21.05 

21.20 Comuni! nui*. da™a fnn»rl* 
4<l Lavora.

MILANO I
12 28 K »■ «unbi dr¡ pr.utrirr.au 12..*0 

r-nmiswcne Ç.I.F. 12.55 33 III* 
o .w)1. 33.1M5.3V ta vote
dr Parmi. 14 Moinar« ragionali. 
U IO Rassegna dells simpa mila 
new. 14.15 I i.m -t ta r J.J 20 
14.30 Itollni.n del i anr Dirchi. 
1630'17 I! laidiiidu ilei tanUiú.

18,20 Ctonr.rt* del .-(.fin» lidia Or 
’ n Al pt-■»! .'c Antoine Svilii

■I 1 Cl. to! An*r|Mi; J. Glut 4. 
0 del mio Orice i’4or: Î. I'nsicito 
Cli vuoi a cinqpr.i*; 4 CsopiT

. Pnnâm. h; Canzuo« lilua»., 
• CI BiiC»nal<. d..Ui ■ Ui- . .:< !« me

Inta |»d i, d-x, p Il pr-t 5; I- 
11. i: Votinone di Sazi Funirvco, 
•’a • Sonetti l-rm-.m ,t f E.« 
n i la madre al liqiio Imlano. 
13,40-19 M.-Hu |i«cra 1 c» •, 
*» Hubert»; ? b i /cl.i I sc- 

gcMc innamorato: ?.. !•»» Nora:
I Vi .hni, Manieta del Rio; : 
War Vilje: < lto’c»t. aiitsrarro. 

21Z5-21.20 Ceiicht Kn-ic Arraip I 
a It) I piobltmi le tiorbe.

PADOVA - VENEZIA VERONA
1228 Id lui? di ■ i.;.-ii h 12 20 

Crin.ni if ir lenii».. 12.58-13 K- 
Inir. »in tuorli. 13,32 1330 U •* 
ce to Paridi. 14 14.30 s..i/.i.:<. 
AX’1 •!< t I»’ ■' lied I d

18,1019 cowrit IO si Musin» 
I n*q»«:hi: Stile per pírcela or 
checica ») Pwiudrc, b) ta coiuii' 
ha, rl L« íu. i.,, d» I. uv.rilo, t) 
It rec&i 2 U ihn.v Doipo ron­
cete per rei r» e tAlonCellO. 
op 10’3. 19.15 (Psdnv.) U v«a 
«lUnivi-r-ui Hi Prdcva. 19.45 29 
eCrcnaehr letlvrarie 0. ili I. . «i r« 
Piet»- . 21.05 21.20 « I'n. li" > del 
Vriero a, * Anudo Ephrieira

TORINO
8,10-8 25 Boi.'- ilile» nv-lmrv tnv.
1228 P.’*--iint-r ill. :<v«ca rii 12.30 

Cani. AlbtiN Ualot iti I Punie 
Es'adllt*: ». F.’.-'l.ll B-re.el: Stella 
del Rio: 3- Huan.i lbicMeiw: Op 
1er* cubano: I Aueir'ir-L>->. S.nu. 
32.45 CrillM -b 12.5012 Ru 
brki »sellan.:. 13,12-13.30 ta »O 
<e del Partit. 14 Motivane iojp 
nak. 14.05 R*n»*qna delta alampa 
Hirt«. 14.15 L* voce dd (•■ora 
loa. 14,25 14.30 List, n 1> I-

18.10 Tuner, .ii del >»i|vami L>Uu Ur 
ni» - Al ¡-i': Anliuiin Br. -a-
mi 1. C-v- ii' A-nanlli; Giuilt. 
0 mío ddc* arcor; 3. r. ,-. 
Chi cuoi la airagr-e a: 4 Chopin: 
-I pn.maiers. b) Canzone lita*ra 
:i Brccanalr. d^llr . Ou-ii-.» i» 

trttie POiacahe », ep. 74, sm.i, 5; 5. 
R.. . Voeaeiune 11 San F-ancesco. 
dd « Sene’ll ’r.-.nrr -«»ni » C Pc- 
rrl'i la madre al Ht Ilo bola'C. 
12.40-19 V. ■ atnt., LO'» . 
Rd»:u; « Di Cia ■ Il cedente 
unaroorato: H. Mei lem. Vw : 4 
Luntad: Manuel* od Rio; > Jr 
lu V ip: I R..» . Artoiazeo 
21/5-21.20 I arditemi d<l <iomo.

TRIESTE
7 Muso del Suor.» irne. 7.10 tatui» 

pc<* » z.ini n. »le.vrin 7.15 Nt'Ji,» 
ria seveno. 7,30 Notmario Alllano. 
7.45 Cakodtrio 7.55-8,30 Mi-,iq 
vari» del n.rim - 12.30 Sri reper 
Uri» di mairi da rimerà, 12 Mn 
lire per ro. 12.30 TriMiiuione 
Slcwa. 13 $♦$«.!> orario Noti­
ziari* it*li**o 13 30 Orchestra <b 
r» la da Erredr» Xicelli. 14 L. m 
bnr» ii»l miriteli. 1435-14,30 fi.et 
sor :• notizie « &»dii. 18 < I.» vira, 
. > . l'adiore ». i-ib«»e* Urli» 4m-
n» 18,40 Mu’ica xeccro. 29 Tra 
»»mulini, slovena. 20.15 Sejnate 
orno • Notlilarlo Italiano» 20.30 
I-divini Hi ella linfa 20,50 Cosvet 
nóìte politila.

21 «lidii* ..........-ii in Ir* »Hi A 
Cari» BrftbrE. 22,30 Musica tee
K«e*. 23 setnalr trai io - Ultime 
notile In ilatano. 23,30 Ulline no. 
tir» in slovene. 23,20-24 Traun,!- 
sio« per rt italiani in Ii.?hilt«m 
e il ¿BtttO

MOSTRA FOTOGRAFICA
IrniiEtò tal FOTf-cioa trinili( 
Il CONCORSI REGIONALI 
lEIIUHilin 8I1ÎI’ HVJÍVIÍ

. F0ÎO-CIUB
MILAN O VI»a» d.l Mtir». »♦ r.

loie

ai t atta iptaua

A. NIGGI & C. - IMPERIA

GIKUPPO 
<KMHO.SH

1* PROGRAMMA
RdVA M. Minio MARCII - BARI I 

MIMMO CATAAIA
7 levale orarlo - - O«n|iomo. . 

C-Oirae radio. 7-15 Nal.nr vi:. 
720 M. ,’he .tri maviiv. 8 fa. 
«nN» orario . C ornale radio. 8.10- 
8.35 1 rrpjri.r ini della tii.nzu. II 
a Dulie ei<)ia *:» dui»:». 12 
• Sulle vii dr ntni.u». 12,30 R, 
4iv N-i«. 12.55 1. M-lni della I,.m ■ 
di Koim. 13 Sanale orato ■ C;or- 
n*e rjd.c 13,17 (to.h.-.uu rJIt 
f«-e 13 50 Athialirl eveut'iah. 
14 X«lé»M kxilr. 14 20 'tm,, -. 
•unr ■* ir. Incile . 15 S«inele ore. 
re • Giornale radiv*- B . Urne 
uivtvruoeii-o 1520 Ra-mirr.! d»lb 
steun» Irinre-e 15.15 1530 tarir 
t« di lii>,rra Irat.reie.

13.fo ta v«e di Londra 18 Segnale 
ere-'o Giornale radio I8.JO R-. 
ron» 4. l'Kii.r 18 30 Teatro d.i 

19 Canta ti. i i.z )$15 
L't ni»»r>d.l per iato. 19.30 La .0- 
ce «e. Ia,orato-L 19,45 Tias.u-- ..i.i 
a ir. ni. I* -

20 Segna« ovario - Giornale radi» 
Attua dà • Commento.

2025 Tra»n.io t a ¡»-.hi 20.35 
/.•li.hu klicrarre 20.50 .11

< Linfa»,ni ,, a»vl>i* li’. A«« 
r‘.»i 21,3(1 Tra» .»inn» per Hular 

2130 Qi mi» > ni.i •’. ir.n.ntr^». 
M....evira . C’Irv iu. 22.20 Fu. 

■ .»..! .ir A mito *b.r» 22.30
Caeicerlo ih »malte da cani» i 
C’wniitr - ai a Ita Ir li li 1 I 2; 
Segnate orario Corrale ras.o 
7310 Mi t.i da hall» 23.50 U’ 
ti»-« OtUze. 23,»5 «A—-inoli*:

2 PROGRAMMA
RCV» SANTA PM dVb»

12 . s. > m de. ,;i,. ... . 12.50
1 prti:ranue.i d*ta c>orn,! a 1235 
tait.-i.ti n»i«.tei»nr 13 Segnale ora. 
-o Giornale rato. 13.20 ' n-uhe 
di M».. ■ । S. :', : i» iCere 
■ 3,37): Ita mirij ¿«Ila alanina ii> 
■rii»«. 14 Cntnplevso V.:. 1425
Otchi.-I:a uui.’r 'xru. 14 jij I* ro 
<e C«| Pittili. 35 Segnae Orarie 
Crt--nato radio Oollvlt'.r»i m*r«icu 
lu-.m 15,10 Ri's'll ritta Stampi 
In.i.i 15.15-15,30 lm>rc di 
hrbtcm. 15.30-30 Mm--i rmiint;

38 Sensale otiti« ■ Giornale r*oo. 
18,10 Miiviea t*e»«r». 18,30 Te; 
tri dei pur o. 20 Segnale orario - 
Giarnale lidio - Attuanti - Corri­
mano.

20.23 I p.»a. a.inn' di <|i>»al*
2030 La voce deU'Amenti. 21 » Il 
vostro »mito» (musica cptdstica). 
21.45 Unjh«r4a pitiortaca, 23 Ir 
gnate orario - Giornale r»4lo. 23.10 
Mielea di balio. 23.50 Ultime lo­
tta’». 23.55 • BumanotCe ».

dHISB1
ULI PARVOi VACANZa\

FIRENZE
B Senna* 0-1'0 • G.ornile rir.o 8J0 

M*lgd. । itimi a punkriiie 6,30 
Cw.Mn i.apa »line 9-9.05 Ib.h* 
pii.grariin, 12,30 Mi -.-i «»vere. 
13 Scirule arano Ginmaie rato. 
13.12 Ifani.o e.-,-.,, , .
onheerra. 13,45 . A l a, i. ♦ 
cn.» -elbti»...1, il, an: a»n s,mnl 
14 Nudami,, < „fan Crii., Urta* 
dl Fun» 14,10 Inl-rv '.i 14,15- 
J4.3o Mi-aaugJ n| (hinh| d. m 
NKUlictl.

1130 La «Ktd .imsfa tH B.< > 18 
Segnile arano - Grurvalc raaléct.

' 10.10 Muvca iti talli 18,30 Ita», 
«ina d.11, „«pn 18,0: M 
»•I rii..Ili dl prbiosiMb )9 • luc­
ra.!« , ia ^i n,n 1935 ( „ „ ,k 
19,45 1,, ,-r ¿,i i9.5f, [1H
’• In 20 G ot'a e radio . Con.e-s*. 
croce actitra 27^5 Cotrmento

20.30 Hai...... ., <lw,
IO iMta 1X111 Catorci 2C.4O I- .or» 
r >» lori. 1 21 . Itali»! >, d.1 
■ VIII.I. M .risiiht» rii Fr»ri«rKh de 
I; Ma irlaugur lltairion* r*- 
i6ofa.r*i il \V,lt*r Vannini Iter,!* 
rii Chi n i Uni mma-e-t) Ptlm* 
¡.ur li». 21_'O M : •* -n.lo.i ■ ¿2 
» I ri ed ninni, tal meli,,, .
v-.m- ìì.m . Uni Club ,1 I ,,» 
re i. a «an a di Munrlla O’Sclila- 
SoIk | .. M ri» 1 artrm 2255 R*. * 
pr» i.n, 21 lagnale ot.rio Cor 
Aito ralin. 23.1923,40 Club tot. 
turno.

RADIO SARDEGNA
8 Eltome-ir Opti ¿saetterei* » II) 

Cabinate rifili 8 20-8,30 « « .»ini 
4>l - . । n, 1230 Ritc na ptma 
erra ■>-Li . 11 ri’ «».ur » wi
• ■!. । । I > Scemale ivir o Ciur- 

s*io udir U,10 III:...............„.vi
Xr .. l-„!li. ti .|i,».|...,. -.ria. 
OMV»nvai<» di Mimi Valle- 14 
G emale odio 14.15 A -n di au 
limbi*» »lini a XS>io .Mr n.

18,30 Si i s. ». .tot. F R I. 18,45 Tu» 
KnGed S.nenia < s.ska, 19 tì li 
lena* qiiarairnate u, F**dte (¡‘»k » 
1« Aldi». 19.25 La »,» .■, <1.Ta

-e- t r 20 Seina'e eta- to C»x- 
nato radia.

20,20 Curiiet* di cittì, .r'i . n.l* -*- 
c -.Ione.. ■> ati.jiìd i r 8. 20.59 L* 
»«» rie Palliti. 21 0-. »Atra ita- 
!....« ili 0 ¿u Sii.l.Tu .I¡•«U.1 ila 
F.iu.10 Ma..a Canta il .orano tom 
Burniti, Ndri.rerv*::»- 5rtil.wr 
«izaiiierr, tiirenadoiie 4i Rci.rl* 
Marini. 22 Ifaergrl Tr.ltlr; prr i,-> 
>’no e piroforici viuUniiti WiU/.n 
Kroll, ci» lisi* Frank SheruUn 22 30 
La voce d. Lool’a: Coo rmto A 
ittuilit) • Ailualii* «àdiciGtlir • 
ring ir ».un i di Ungu» .ifìi '0, 21 
unii»« tonale. 23.15 Mu.ir* ¡1*1 
siniotuta. 23,27 Iattura dr! gre» 
grimma di ven«nl). 23-fo « Braaiib- 
noli» » Secuo dettatura dd fa«i 
lettino MerM-rnlitaro.

pr.utrirr.au
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ItEGIOVALI MORD
tirile .e 7 12.28 11 13.12 UJ0-U V-W.I0 • IMO.» 20 21 - n.1501 

aaa Ite irai Need

BOLOGNA

12 22 ■: .............. In i- .acoi, > 12,30 
Il hi Bei . I t»................ .
1{7>H Kvl a IKIIK*.  13,12- 
V IO La rute dai Pittiti. U M«- 
tuu « le-pooilr U.05 ' inrervi- 
. ., a 13 li .i|,(» ti rei ziimIi a A. 
I . -.1. » I l 15 )4 30 Mu.i.Se * 
T. i-e|iae V«-aL

IB I? <> .favelle ci;' -u. !8.5019 
l .-.r ■ Ila iute Perniili-. Ir. 19.1$ 
V . ua ri,.- -Itela. 19.45 19.55 Lo» 
...... .. MI i\fl 2)05-21.15 
I , ,/rii|. i >o Ridite .irn.iln ri’-.Hfino.

BOLZANO

12.25’: I.Conio *lr-.  ,<«■! । 12_M>.
U MMilin« ■ Comun.<»6 Un a 
:>» telr-r») 13,10.13.30 rannuau- 
• > . Duri! 18.10 L trailo io

12 . 93-W.15 Pro»''' ’“  ■  liedua te- 
«i.a: a) »> Divelli.

* * *

( OM EKH SIN l Iti

BAILOR
Il volto musicale delle Nazioni 
aa<oiiMO VENIRCI 21 m»ru> 1944 allo oro 11.15 II 

IMHIIC’BSIHO COM'ERTO 
Un grande nome: BULH

Un ¿rude or odo Ilo: PRIMULA BALLOI

i> Nidinano i catinoi . a-i. ’.I.IS-ZO 
* Kla»((ru det Uvaraloar a, prò- 
rrinwr.a 4. >» eli Olitimíalo dalla 
C amera C M.lMen'e del Lavoro di 
Bob.a.. 20.25-2035 lumuniraU 
Me * ». 21.05 21.15 Di -dn. 23.10 
ClHiiivra.

GENOVA • S. IEMO
8,16 Rn.ellino d«l lT.rr*a*.o  -ritjrut- 

li'ota. 8..2-2.15 Rilavarlo dei pro 
^ratr-mi 12,28 RiavaurJo dri pro 
gremii 12.30 « Faaiavia rurun 
lav - 1 ÇibelV Sedia la aergola. 

? Minta Beli nubiana; J .Uè» 
Altejri marinai; 4 tiri un Marghe­
rita; &, Hirualii. Li ipagnofiei; 
t¡ M libine. Ritveghi «egli -ugno- 
B; 7. seltlt Tutte M«: S. Rii 
ihzjiìv: Canzone deila fortcìu: 3 
Fro-teL: Mani veloci. 12.58-12 Ru 
beata ipeilacoU. 13.12 la 'Ole de

Partili. 13.20*13.30  Musica pr- 
dii». 14 Itenrtlu U. a v!-M|i*.  
11.10 ' I . . :• IMd Ù 14.15 
Llatrttl drtia feria *i-  M.ianu. Onte 
»*.  Tstinu. 14.30 Nnaario «Miv 
mito 14.42 Vikiimite dd puri*»  
14.45-14.S0 Bollrciinn m«t«w<ta 
Ce«

14.10 8 i»»i»o 4- t alili
18,40 Mi*zfe  rìrh>»tr iB.SS-19 Hi 

hit», 4*r  t Oniu di :<.'!« aa,C.itl‘ 
19)5 l chi* di 3 la.» 19.30 
Tre • Hall»»» • 4L (iwv-a aell'ibter 
prolauna del pitali 1U A.trrOo Or 
tot - al Ballata n. 1 in voi muoia 
op. 28 b) Ballila n. 2 in li m- 
MT0 >p. 38. < I Saluta n. 3 in 
la benone maglio»» «p 47. 19.55 
20 Munti

MILANO I
12.28 Ku»i<n:u 4<i K «unni. 12.30 

Radi» l'.cox» 1255-13 Ituhrir. 
saettatoli 13.12-13 >8 La voce 
tei Pi'titi IA Noluari» re«««»*.  
14.10 Rawagn*  cella stampa itila*  
naca. 14.15 Ldtw di bada. 14.20- 
14 30 ■ I. lotici ¡-?a *o»,  -diri-» 
-à.liiilwitaa rnhirvle.

IJ10 tl eviro la<a«i 18.4C-W 
Mr-tav « hiuiih 1. Kl*'-i  L*  
gumlu. refi; 2. G.n-.i*'  Mutici 
proibita: i. V *.orr.  Seunata sma*  
n-»w; t Qiiinlan» C-epuscob pi­
ne; !■ < '*'i'ir  Mattinata rmàe 
na; è Tri.- -r La Migma. 19.30- 
20 Deci™ » Inori « tttcbis d>i na- 
vojb 21.05 21.15 in 1« Bu»U Ai 
•ui» I . Ili I probkrr- dal VO'm
PADOVA • VENEZIA VERONA

12 28 Ri? .ili *.*  dei rcinwimi. 1230 
Meod« .'.'«pm u. 12,58-13 Kotm-
l -priuroh. 23.12 13.30 La v«< 

Mi Partii . 14 M.I-Piano rn^riM 
r i.lin*i  iella t»r«> di V»«*«.».  
14.2014,30 • < r-Kaarbr *4d  Clt 
1U a, di Franraeca p.-atncitl.

13)0 K.^ily Panie 1 GMU.
18,30-19 (•-••«II» 'I vmlui-'a Lui
1, Fera Al .ailiolnrla' C-.iv’ 
IL. . 1 Vavakli Sonata m la
—-aglio*«;  Va’ taxi Cani» n«-
l'inhr lo: Hivetld-.r- Rima-za
in la, 4 l’j tir La iarrU: !• De

,,ay La larciulla lai camelli di 
Ima: 6 fe*  <*  • m«i. Oana ira 
marnai»«». 19.30-29 La. vWc *. —U- 
0,Vervi*»  di Radeva.

TORINO
0,10-8,15 B*llv:in„*  .„auorte-.s’ro.
12.28 H a-.-.u ,r. dei pcigramma. 12.30 

Dalla ir vv al inKrofv ej 12.1^ 
13 il ra gmu.dl. 13.12-13 30 
la v«a ite Piatiti. 14 Kotina-te 
umorale. 14.03 Rassegnai Iella 
cianiti toc -ex. 1-1.15 La a xe del­
la {unirà, 14,25-14.30 Urtili» A

14,10 lol» dri • u zzi. 18.40-19 
Ma»c» a i .iti- re Itateli: La 
qoniMi cera; ; Gsauldoo: Mutici 
proibita: 3. '• i-an»; Serenata ma 
ridia. I l-.ir । Cep-scXe tri 
ite: ; Mattinata »mena
na; (; Vr libra La »atomi 19,30- 
26 < Pii'imte, |i .•Mòr-'ii ». 23XG- 
21.15 1 problemi dai qior.Mi.

e ai li il n •• I' •• il n s 
TRIESTE

T M ■ -a lei *iuk«;:  io .'.10 xriira 
wx inni Vr-G 7.1S Nrtuia- 

| » l'oveno .'.30 Molic arto U ano
7,45 Ccleruiai.i 7 55-3.20 Mone*
v/r . dr m.atteite. 12.30 MuvK» la 

ballo 11.45 t.a.vnim .K, e^te.
12 Situi .Iv.'Ci UMILI. I. *..Vrh^  
etra rile Ji-i-*  • ila Mi-jet
la. 12.30 Ti(MnKv>n« ¡.hr/tiit. 13 
Segnale orai « - KUtliano itlllirao.
I 3 30 Ila •III *:r-  .allibii.'-ia, 14 V> 
nell. 14.15 14.30 Ka-nurtO n»ti 
ne e nhl 18 : : viliaai’anVJgr 23.20 
i'ui.'<,ti‘ii',"*r  3.8,40 t.ariiMae d'H 
eie» 19 Trdcmlaltoae tovena.

20 .15 Se«naie ora te Notando ita 
turo. 20.30 Uo ite di ninn. 20.48 
CmirttMZIO’e dantei'V

*

21 Di »'■.•-•nc tinfur ca (dlvc4;>. 22 
T'-avia nina*  íutckrivlicu .evim.ilc 
22.30 XI,.... I,1IL. 23 Sanile 
ori.lo Ul'.wre nolirie in tallono.

23.10 Ultime notizie in Movono. 22.20 
24 lìub nulbinao.

^iturro 
i:\nto.si d

I PROGRAMMA
POMA V MARIO . VAPOU RARI I 

PALERMO . CATANIA
7— Segnale o-arip . « Buo«;iornO » - 

G ter rate radio. 7,1$ N,M>ru ai-ali.
7.20 Mutiate -3»; mattina. 3 Sa- 
guaio orario - Gteilil« lidio. 8.10 
8,25 1 priora rei: dalla diz-iuta.

10.30 la Ridà |ier • Mite«, il 
« Dalla niidxi i"e do-J.-J • 12
4 Siila via dei ritolto» lZ38 Ut 
dio Noj». 12.55 L'vibO *va  boria 
di Usila. 13 Srgnale oraria • C or­
nale radio, lì ài « I rovere -o.m 
fenica Irgtrr»! 23.SO Attualità 
evenni • 14 Nt»li«»;iti U-<aIc. 14.10 
Traan eejame « in loràie a. 14,25 
e Co<*  iL g-ioate mooiIp ». 14-35 
C:nfH>enM 15 S«p*e  orario • Gior­
nate radio • D«C»etl>ro H»»l»«ralentev.
15,10 Kaieesoa Iteli viamua iti 
tett 15.15-15.45 izxzveo .. ,.i pii 
inxlevei

1730 La VOCI * Loaora. 16 Segni« 
orario - Glorra'e rit o. 18.10 Curi- 
anni. 18.30 »Cipi-in -,
raaba »etumirate P»r i bambloi 
19 Mutala tfopera dal a CeoteoaTT 
Club ». Trgirr-vaio» «Serti dtlI Vm- 
ca. 19,45 TraMiaivvaaM 4L« IrraLaw.

AStOI/ltMH» EK
Da Londra, tn un cottecrta I 

Hn/OKKO diTVltu ria Mr Adrian 
Uoult, abbuimi, »putita li llon» 
certo per orehaittr» di Sita Hur­
tóle. usa delfe tUlimn oi.en- del 
«rande miuicivla unui.eres*.  
efimpr.eta nel 1MX Per vunnia 
A »tato pojnbile percepire in 
CàndUioni dl riccrUme inn'al- 
Iro che Mt'orwoh, non «embra 
Che tfueita lavoro raogv.inga la 
perfezione riempiate delta Mu- 
«c.a per archi Cile*la  ♦ frer- 
CU42Ì0OP, d cui tnitama rinno­
va a tratti tpcc-.aiwtte nel pri­
mo « tono tempo, l inctnlo d< 
miftcriore rrmorild <z»ch»Kni- 
It. iraamrventl eoixe un brivido 
di irascendmiu Dii>.*ii. ’ir,-ue. del 
reti», 8 rrmnifnta una a-hiara e 
caatonte volontà e
forse questo è il segreto deil'u7«- 
(ten-iUta di Bnrtòk e del .tuo ap­
parente irotamento nel panora­
ma della musica aoniemp.,tut»e.a.

T.'ua ttnaalarc rcaitttujione 
lembra estere il Fecondo vmno, 
un omogenei, tessilo invaiente 
tenido •> capo a fondo in un 
tulo colorito ceprcfMvo cite, in 
manennra d! termini più toltili, 
ai ¡.jlrebiie i,i,a!lfic.:.-e tmtlc.ico: 
ma è un burle«!« aireña, che 
non ha nu.'la di lUeO’ó. benai 
rietee piuttoato cnpasricao r

20 Segna » »-ario • Giomte radio 
- Attual là CommMt».

20.30 « Hall« ' livl-itela ». pr«rramma 
di «-»winalli p»««Btste 4« Sdv» 
Ulp 21,05 Nei riero dai unii« 
„ani*  21.17 « K.i-I> — mute 
cala » .«v.u per 'c Edizioni Cavallo.
21.20 Core.tr-.o vr'm'ua aluulto dai 
M’ Fa.-a ilv l•■M■to. - Al pan» 
feria Vomii. LtenoicrMÓ

NdVinterv.il«. hupziarri. 22.50 
K»o;,.a urlili ipa internuaite 
„al. 23 Segni e ca-ario - Giornate 
tace. 23.58 tilt'»« notine. 23.55 
a B ivi alivi!» ».

2 PROGRAMMA
ROMA »AMIA P6L0MM

10.30-11 L*  Radio 1« «urte- 12 
a Salii vii ilei lUwOe ». 12.30 1 
4C0<ranmii I*:1*  r.ivi:.,ia 12,35 Vai-

ci, |a«lrha aiiarulfe. Li Segna.» 
atei» Giorna e radio. 13.10 l>-

liri'ra ( il*  pese 9. ' n«.-vaL« 
(Big 33.3?>: Ka-irgv.» —Ua dainpa 
Iiiaert. 14 Il»-lleb»«. 14,25 Mu.re» 

.vliilor.it i 14.50 La agi dei Partrtl.
15 Segnai« orario Giornee -ad« • 
tl..l>,*ll  .n li devi ¿«di 0. 15J0 Ita»' 
ugni la. , vii.„!• l-AbiCV 1545 
t .aiin« ib iliiilcs«. 15.45 I. >-u ;>« 
pte».-i.

18 Setti»« malta • Giorni e radi®, 
IJ.IO I mia*  a nimic-le 19 « €*■  
la d.—«pio». 1945 C- ••■'.i 19-35 
J Parigi vi PO:L» 19.50 : L ll-i ia 
- ~anrv» 29 Sago«« «U' O - GaO'- 

„*<  ricio Attualità - Cimmerio, 
20.25 I iaMr-amini -fa ipliSl*  r«r»

20.38 « Bau e rivi*  U. f. pr-v-vc- 
.ii i ..)«• .„vite prei.ntMi ib »B- 

vi*  lligli. 21.05 « Le Mrr.ir.-r ». 41 
-àr.r.t.. Mutulo <am*ii.i>.  21.35 Con 

r.„riviic 2'..45 "« ■ i ... di i-n*
«za da carierà • At|v-:a SRcrtA Su*  

,i.i Sra.raiH, Min. Vili, ir Pa­
no Fr-nie.-v Cer»<rinlri 22 15 Or- 
. «Ira al. l'.il vru ibr-’.-; *la.  Mae 
•ira S'.hiiii» itiK-’i ?3 Set.’A e » 
raro GiordAl» rato. 23,10 M i*««  
,|, 0>)!„ 23.50 Ufe-re notiite. 
23 55 < Ruminitele »

■ et « » ii si ii I» ti srzs 
FIRENZE

8 Sognale orario • G virile ‘oiio. 3.10 
Xvxoa a aria 8,30 ran«ui v -nel» 
.ile 9-9.05 Raail^<i«r„uii> 12-30 
Un che r. t irate. 13 Srgnii» otarie

;\0T IZI A li IO w I S I (A I.E
• A Londra zi A riaperta U ce- 
tobre tco'r» <rvpe.f. del Covm.t 
Garden, che ¡turante fa guerra 
era stato rginn’tniio c arato co­
me sala da òalfe per .'e truppe 
ingfcsl cd alleate rii stanea ■ 
Londra.
• Rinascita tfeirnenano? A Fa- 
riot ì'orgor.isra André Marchiai 
n'ora cinque c<mccr-i ccn t cir- 
acno del Palnix de CAaillta rti 
eiepuirà hilla fcgiem ar^tnirri- 
ca di Bach, qvnlehe coso come 
attoecKto pagine di mnsica. An­
che 5ot. però, rUAi i-cmo da 
meno.- a «omo i'arpaKUta F'e»- 
iiandò Germani, in l‘••a serie ai 
concerti che cv*c*-nn Iliaco iut 
ti £ martedì nefìa chi«w di Sax- 
t’Ipxaeto fino r. p: .gn<>, r-.ivb.'d 
la mi lice, »or organo ói HacA, 
C^4«r Fian.M e Kax Urger.
« Mentre st attende TéiiiimiC 
i in In: aa delle Cbroptqim de nfe 
vie di Igor Xtrawtntkg. una ca­
sa editrice pririgin.1 ne innun- 
cia un nuovo ualumc. La Poéti- 
que musicalo, descrivendolo co­
me lo « vérifabtc profegrùm tic 
M» del celebre mueior'a.
* Tra- i compiMitoTi americani 
che si rlanno mettendo m luce, 
ti notano, ultra ai no nu già no­

SIAZIOM ESTERE
fontaatlco, tn un borbottio pcr. 
«latente dei timbri batti e grul­
li dei /apotn c drgli oboi.

fi Quarto ed ult.mo tempo .'a 
ricorso ai temi dei folclore mn- 
»iotie ungherese e teaeveo u» 
uno maniera ceni esplicita e 
«eoperta come Hartòk non ave­
lia farae mal unito in passalo. 
Ne piante un carattere rapsodico 
e itirpersiva che non può fa’» 
a meno iTingcnrrare un cerio 
diramo, minoaran« la piacevo- 
ter.n brilbmte dei temi. T’M 
questi ri nconosce. all'inizio del 
pnsie, '.in muti vetta che ha or­
mai una sua cctebHtd musicale, 
e precieamemi» quel piccalo te­
mo di camime fnt»larc tedesca, 
dal pipilo orputamente rossinia­
no. ru cui Shocrel:!ai'ic h.t Imba­
stito tutta l'enorme /.r.>grcfi:a- 
ne l» cretcendo delia tua Sin- 
fnr.U di Leninòrudd. li doi:'t 
descritto Cappr'iirimaMi dell'e­
sercito nemico cita «illA. Aspelo 
tiamo con cunvntd eñe. dlra- 
<lui.-.ii la polvere e -.1 fileno del- 
le rat-ine di «uerro. u«n storico 
del costume musicale ri rit-cli 
rnripine e m rcrronti lo itor-.a 
di quim-.'ultimi» motioetto eh*  A 
è impasto air<tttc.n:tone di dua 
musicisti »»zza certo di pari n»- 
fore, ma cv«iu»*7uc  tra t più »■»• 
pattati rfeìla nostra epoca.

- Giorni» radio 13.12 < Se.we 
i.aii.» 13,45 Kv-mua teatri.• 14 
S'iiria • « bollite della wr«; ta 
Fir«i<e. 14.10 tetervi-*.«.  1445*  
14.30 M»mr.y. rd rt«-:L di :-’»- 
KlMlteri

17,38 La «te» «i totdrj 18
•du-ica -a ImUv 13.30 Kassepa» 
della 'lampa. 1B.4C Me»s>{p e*l  •*  
zut. .li peigiui -t. 19 Urcheilzo 
ri1ni*-«nbinir«.  19 20 l>r«|»no e 

■ nm i|uiriec:p , corde. 19.45 La 
ance de, Parta! 19.50 V-zM 20 
Giacue tacilo • Attuarti 70.25 
Cocemento.

2C25 « B-iti» » up-,ta ». pr.gt-s»- 
ni di inibivi: ri presentato 4» 'iab 
■ a 21.05 «77 lulrt. < -M 
turilo» 4. G. Ri' •mllni « G. I -®- 
lii - X;>i<he’*b  R. CuKtù - 
il di l'rnfeeto Brucdetm 22.50 
Iti-z-cn» bill« i pa ir.irri.w.» 
tale 23 Segnale orario - GionJs 
radio. 23.10 Uz-'ii-rurr ««.:■> 23.15- 
23,15 Cica nottiTio.

RADIO SARDEGNA

8 t*3«n«ri».  - 0{*Ji  atto ferie... 310 
Giornale rad o. 3 20-8.30 Lanetta 
•Iti nuli. d. 12.M La n-riZoca dal 
. ........ 13 Segnai» matto tttarndd 
41:0. 13.10 li--—, a mel*<|i'l  no- 

11.35 i -.i .<i-o ite «oprana 
A„ eia Arzi*>4.  .L |ium.'^lc GM- 

„ A- 14 Galliate rito. 1<.>S
V .-arate r u.'iirnrlM:*liv

U3O I ,. ..o<i„„i. >-»t • re-
.,11.. N.-i-arta IMI . 19 li.-« « 
4. , p» tubuli 19,15 Uxm 
Inub» ni: Il «Ftl- uE» dl V-r- 
4 Proni:»'.-re » .•mun-rta ■*  
Mi, Cl.. M-ra. 20 Segnar »carta • 
Giornale adiO.

284*'  IU.IÌI. »pori 20.25 C.„/*mi  .» 
«ni, 20.50 l-a «« de *MUt  21 
« Famiglia *,  rcnnevilu in re it*  
il Deiiy» .Vn.el a A: liti lì n-y Ir* “ 
aia li Ltao làirau. 22.34 La axe 
r Lonlra: Cm iaenlo di «■.uuiii. 
fe meibabé d»'a ver dite vigur-.' » 
nrl leulto -il Xrnrt Burùe 23 LH*  
lui« iin'iz-». 27,13 Musica ;aw im- 
le, , 23,27 U u... dv jrre.jmn*  
di ui.i n 25.30 • BuvnaivHe» ■— 
pie .Ir'ialura ih IM'Jerfer*  .Metri»- 
r«wiiu.

li come quelli di clron Lopt.-.«4 
e da 3c*hn  Aldev Carpente», i 
Qiavani Morltmzr Could e Wnt- 
ter Pirlan, dei guati abbtan.a 
ascoltato reeeislcmente, in viva 
tniamustane di duetti dille *•«-  
ttaiu ori Gruppo Nord, dna 
Cu.icL-rttni pcr pianoforte ,* .r- 
chcttra nón p’It-L d'i ut eresse 
e d' fivacità, camcotarmeijte 
quello del Goidd. Ore ar.p’en- 
dcaino che neZU corrente »ta- 
pionc della i'ilarmon.c.i di Hc o 
l'ork il direttore NodziiMh'i pre- 
sc-Mc-rd una Caw boy Rhapsody 
■li MittAT.cr Gmi d e la Seconda 
Sinfoni» di Walter Pittcm.

• Con!rono-nm-r alle vom di<- 
jute dv’iiwle Li puerili, itt-Ue 
grandi case editrici ."uuicnli te- 
acsche sHiutdo ia Bri- tt-nn  e 
lldrlel ha »ubili grcviistmi dan­
ni, ed ha tuttceia potato aafea- 
rr il '.eioro dei cuoi mancscnr- 
tt origliali. Riluttano invece 
minile ta P«ers c ia Schqtl. 
mimlre tu l.'r.lvcrsal di Vitm.-u  
di già laiiOrando e si propvnc di 
ccmlir—are la sva opera h«nr- 
mrrtfe nel campo de-’U miUiea 
ctinfemporanca che il nanismo 
ovev« icmporancomiigtn ostaco- 
laio. Sono tn zorxn trattai»« 
anche con muncisti italiani ‘Li

*

*

* avtinpucrdiu.

Mu.i.Se
%25c2%25a1.hr/tiit
vliilor.it
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PROGRAMMA «Au Br.CSAA - MtZAMO • CCMOVA I - M HAMO l-PADOVA 
rnuunummH « M » $ w-0 . TORIW I-'rtNEZltl VER«»« 0*1« m» 20

PROGRAMMA «B»
all« i» BUSTO A. UH» JO *11» N »USTO

TORIHO II MIUNO H ttVOVA II {«Ml» art 41 X«v 
w« la Uaaieel traimi-teCi »»« <tu(Hc («I «W • A »I

7— Segnalo orario • Giornale nacho - 7,10 Mastelle del 
mattino.

8-8J0 Segnale orarlo _ Giornale cucilo
Ut — Nei niop»uzint deXo rodio - Dui nj.ntoric» toncjre.ftco
12 Orchestra dirette Oh Cucio 7« me - ! Taoceani; 0 pa»i»««4Ua,' 

2 Rcwi-Gu-Bsntlno: Non h. ;«ti face; 3 Schita-Cherulitr.l: 
Fort »„Untele. 4 Mmtbetti: PerduMmente; 3. OlfvUrt: So che 
ti chiami Lucie; 6. Kern-Dc Villi: Ombre del ;wuoto; 7 RaM.- 
Nia» Ti chiami Mammola; 8 Va |n<t -Frati I. vento mi Iti 
ccetZ®!« uio rànzon*.

12.28-13 V«t. • Regionali Nord >

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»
U Sognale o-aro - Giornale radio. 
13,22-13,30 Ve:, . Rm:...... !<«d » 
UJO Offa HFMnA CETRA dirrtu ri*

B«p;» M. jri I 1. Haabiu Zln 
nuli special: 2. A.-unr Saloni 
4'amo-e' ¡I MirUiH-lii- Ami» per­
duto; I Calie. Che novità; b 
M"> U' C»e novità; 5. tteixl- 
Ho un ifoo Mia cola; 7. pi 
odio; Mutici di deile: 8. sitali' 
«avelia . K»..

14-14,XI Vcd » HeitiOr» ili Nonli.

13 Qiralrhr vahar.
13,10-14 iXiSCF.IlTO tiretto da Au-e 

•io II irti col eo-ccrw dH Violini 
era lunare Honor.« (Iperboreo 
- 1. Eimoet. «evitrie, ro 84;
2 al Bonanza « ite maggio-«. 
ap 40. b) Borra nia In ta. «• òli 
Í iteiiU: Germarc- BoodinO) ; 3. 
Sénlcnil a 2 io rt maggiore op 
50- at Adore AVtim h) A»¿»rl» 
eoo mut, r> Szhxrr, «il Alleerò

d7- MUSICHE DA F1LXS - 1. Unto Al telefax con le: ? 
T--wrence-TintBnn: fju’sldc n* parmilje; 3 SettcKcrln. GT»ir- 
ucio »-it'nncze; 4 F.glow f.Sliirnn ni*- dVttCri’c, 5. Pagor.c- 
Cherub r - Per litri, t per n,'minai 6 F uui-De Torres. Primo 
erauE'« 7 B-JMf- Va- Hciisrn: Gotti? mp <raw; 8 Rota: Can- 
xene del coi, ■re ■ 9 Bivo: Chi «a cù »c; 1(1. Càorxwhn: Mcpicn 
Visione

17.30 i.A WX'S Dl LV-NDHA: . RA»< gì . ■U1lu alnm -• dflUc.r n» . 
britannica» - • Cinque ninub <1 .ircuu inglese

18 Segnai» orario - Giornale radio.
18,10-19 Vml. en»ga :iul N -rd ».
19 L4 VOCE DFLL'AMIRrCA
19*15 LA Ail'.SJCA STRUMENTALE DAI. SW A MOZART Cimo 

di »tenia urlio inujiea (erudii <lzi Albv-to Afoni-.!. - Unii ce 
nmir lerzinc • Musiche por orchestra dl G. S. Raeb»; I Ccm- 
cerro bMiufeburaherc n 2 ie fa maogior»: a) Allegro; bj Att- 

óeritc, Cl A ICpTO «Uteni 2. CoseoaC« tirAurfeÌn.ir&vfC o. J in 
to', maggioro: ai Allegro, b) Allegro.

• Noi deu* Belluina • - Storta ài 
partigiani garibaldini redatta 
dal CmnuariciMritd • Timi» ».

Sccuuilo: la disrxUe ntarremea 
ehe da Amputa itmór viti fino 
al ba«»o nxtlesc

Putir pendici della Coimo di 
Mimtmrt,nr t>" a l'itile deU'SI 
vo nti-averau u raMluliiv» (iUt- 
len' dalla gmrulr Valla a'Aiu'a 
0u pce t M<>cu lavili uk-«u«<>»mhi 
au« c td dovi' ta Dora »t ac-qiie- 
M t-i diari al H»*lt( dedu «-otru-p 
«let timi.

Penuinuggl; urti.» o»lc p»»rac «ce 
tir .Tei <4.»anma,

VnUnu. livella orza, quelli ai 
Itaci» i parliumnl

Suturata» omo mm)>o: nftx raecu». 
tare le prodcajr dei rivi, ma a<- 
t»4iierio : loto ricordi omarare i 
mo-tl E >on mteti. i fotti ii»o 
furiti ehc mo-'Si rotoKov- Prodi 
glori a volte c IwompeeuntiU. 
Colpi di mona» rhe oppi paip'n» 
miti—I. Clesll che non Pi 'lt pili de- 
5n«r» ir d» cocapvb» a rt, porem 

tl hrer>e ridurne à caxrdnito con 
li-in i-oliatn frediiiuru. l-nr rh» ta 
etoilmu aii'ric« rc-h^ la cramaaca 
dui C pai «mi» la a! ualOM di »to­
nai »M l'unico Intemto de' narro 
lare r.r» rr.'l» e librilo VI una r.-- 
latncmr uftl>:ial » a ai un leale» ili 
alma tniUlAré. ta narroxlrrn*' al 
mieìu per ti» viù re tua ermvivnlr.. 
ixi «eagplor eu»a e tritati wi iu- 
xi«c nomi, luoghi date < irre

Pure nc! Icppere <1 si sente p'c 
il. non -l pm6 «-a—tare dalla menie 
la • rerltn 'lei rac.-onl'r tip Cl I‘ 
pw: wiinr<»Ul»»- dalla 1r»xyclt<> d» 
f«trl, ai il i-»»x»atr!»»'»»i»-r«' nor-n’i 
a TWiuPrv i t»»un-i ualU'ilt ai un »u- 
pbo» Ci-Cntr»; l». taragli«- aer ai u-a 
(rajlen alte». Ma quello eh« più 
colpisce. C ralcruicmo eve po»t«. 
par ewnrlo. m pàrtiirtcmo «n»-or- 
rr-nltr>. eri! li» xltdRc r.-»lnn d< mu­
tui il«-» cm.rug»» »iiutaneu t«- in—• 
te del carcere, a eiAutare lo libi« 
14 •■.•ifer:.:g:l ¡,c-- ei-liatc la (nei 
(abile raw i»a vi ia c’ir la »“■’ 0*0« 
prceocltcrebbe.

CO un «enao dl cmmilirrui eh« 
IriArn Ir operazioni ili quelli uo- 
m«i « una lealtà ohe pii avver- 
sari ceriamenle non mmiatiann

Quarti uomini *i-no ve-amente 
«leoni «Iella Tradizione, che. lunpl 
«UU'ct«-» nata im, li r»«»*tl»-qa u 
Ou»>n dWIllo ni biondo eroe dt Ca­
prera
• Ceco radio i.nndra ■ - Un breve 

ehrganic vol-teneti» esilici dalla 
B B C.

S* ir traggono Ini empenti dalli, 
reiatllnl -amto ol perioda di guerra. 
perlinU» dt rnawhir tnlenrll.l rnatlce 
fonica. Iruarilo ol perrado dl pu«-r 
la »rie imponente atnena par Uni 
swopaipomllalicl infarti m>-i e arppl 
looperrwo. ma nubile I 0-tl diretti 
del uri ma miHnraito al e «tiiluCil 
per itla-mtre un orpami dl lnf<i»- 
Hautanc e dl ru-r»razione

L'iniKinUzaazimia- delta • Voce di 
tundra -, a»Hevulai nelle *we lince 
•ezrnziatl dalrouuncral»», « rlialrir 
dattt'O A'« idr») dt puehi mer» 
dillo acopp'io dei»«- «Mciritd, iu p 
nc.O riuscita n mettere, e Quel 
eh* jrt-a eonta. a manrenrve In piu 
XIO1C. malpràdn tutte I» iximlitU 
«nr.-rrh-K.nl ¿oliate ad oliarmi e 
binnl.a-alummti udrei, li- «uè on- 
Uitne- SI nel i nni'« tirile vtuf«» 
nnuUr. I net ccmpo delle imdc 
(URpAe r uN-«.<la»rimi e pii, nel 
ran.fa delle onde corte

Ci’vn mirto deiropiMenlo tfiierr. 
('4rpan*raaix4o»e dal rerinilo. pc- 
cut rlrsoe «'«nutircnrimi*' la rapi 
dirà wn cui le m-elrr? prrt-mute 
dal (»«mi «rpmarltM erti i-nno me» 
*c U luterana t-ad-ir*» '-elle qua- 
'tiit.Z'o Hriijue avite nc-mn r »rn- 
(mucor.f.

fnUrrsranll I datti Irritici che >1 
rlJrrUci'IIO Olle trzorrr'-S«t. ,111 C pQ 
4an:o!t- linai ftapiua In cut veipo 
rwcs'lu n»-llr il linone I* parato 
eoa c*l tu M.ll.t: lalrln Ir ri,e 
hamlxaioiri. Pia.no rie tptr« al 
riportare un ctinlminutrln rpafica 
fa petwrc alle diM';».:«. irnrhr 
mot ertali di urta nruusllraeltme ari 
•ole mole.

II«.1I>||M> I.HMIHI IlOMtIM»

2 PROGRAMMA
Nov« ».evia pALlMna

10.30 11 l a Ridin- gear I- Mmi 12 
« Su’ , via l-, .In - 1230 I

prometei d.ll- ........ re 12.35

B) 14.25 <» . imtra .1.- I...

PROGRAMMA «A»

20 Cornai» ran^
JÖ.20 Ceoveciiacoe «o-xn <
20,35 IL VOSTRO M3ME 

(Tra»ui»>Z»riv uh»: ■ dadi Ct-a
Fren.l Balie e ( . di Tau»)

21.05 TVRANOOT
iti i< ulti di GìMCPik- 

Adàtii a Renato > »ani
Mi.rci di GIACOMO PUCCINI

FerwoiCi e trier peu:
Ttaranmr : «»ina ' g;t,> T mr: Vi 
na.-.n K»-.mi, D nrinr.p» '|noto 
(Calai): Fiawr-m V--H; Liù: 
Mbinl» Ulivi m. Pin<: Afro Poli; 
Pong : Adeln» Zorov . ■ i. Pi'd C 
eo l'-l Sten«». Un maniions- 
C.'usvr.z (Irt/uri, t'imjacate-e: 
Anrinl» Giuri»'ti
OrelU-Ire ninhoxu « evi» MI»
Radi.. Itili». » MrtUro raieeda 

tue e dirattou d'r-elico a
Fit A SCO GI(li>\i:

Weecim .1»! »or»: Arh .1» C» wl». 
inUIVilAK AIMXHIVPIÜA IT.rLM.

PROGRAMMA «B»

20 - MUSICHI BHILtANTl ».«.-.ile 
dall >r-l»crn d.re::« da Ern»«te Ni 
etel Dnmonl: Vxjcr (eo^ ad­
dii: 2. Paiano: Montagnola: 3 I- 
pule. Mister PaibVri, 4 iw -i 
aelh- Canto 4 capinera. Fi. Howard: 
C« al an cito 4. vite-ii: 4 B-y-ero 
Po.e-o cuore; 7 CaIuì C»r4a: s 
Nir-ll, Col trulla!*, D Alh»-v.noi 
Oov» v W. 10. tt« Moto per­
petui.

20.43 ORCHESTRA DARCHI » -»ita 
da Rian.-»« Mavliiii • 1 D»e*n 
Servrole: 2. Gtiev Aus HSbero's 
Zvir. mile eg 40.

2115 - Cam» rid*v» »
21.45-21 Mu-irj da »1» riinuni»»« 

da ur. he >k pu bb" o

pditin 12«8 II .mulo d«i pro 
«■annui. 12..K) M-i -tic nthi«--« 
J2.5B13 Bui. ■ ^rltit., 13.12 
La voce Mi Partm 13.2013.30 l* 
<ud« iteli!. apatUiiee 14 H>- «qa. 
¿d'j arurii.u. 14.10 Scure.» ..li. 
tl. p; esizi. 14.15 Lhtim _ II. 
luta« ili Nitun». Geno». Tor i .
14,30 NulUain. nunviu ' > b <a ,,r 
r.. 14.42 rrth.a.,1.. .lei pirla
14.45-14,«O tMrlt.-,«. li»-*«»»

18.10 Tra» i-■ ■ do l>«. »1«. 4. 
C»Wjinir »Me» Govmt» JIL25 1.« 
dxbrfueo oioet iva 18.40 Morirà prt 
turmoelo. 18.55-19 Rlebedr .1.1 
M'Ilcie di roHaranamta

MILANO I
122& R.a-.u.,1.» dei p:<>tiemnl. 12,W 

Tratmitauitn» U .0 1. 12,55-13 Rubri 
m .p.lt«.-.li 13,12-1330 La toc« 
dei Partiti. 14. NotiPar^ ragioni« 
14.10 Rassegna dell* slanpi miti 
new. 14.15 i.i-.t r ■ b<w. 14.» 
14,3(1 V!ii»nn u:.r i.

18.10 nrttm.i Si «rii.uu l. ua Cenett 
dall» R«4-» Italiana duetto da Via 
r‘,. So'- r.. I8.40-19 nitrii e «au 
mn eneçuili ct-'..rrhr-!r» dirti.» 
da C.»-la Zeine I fa -il-Furilli. 
Calzone va: 2 Bici»., AWiraonic* 
luta; 3 Patio no O.erui.uv E' ai 
«ivato Minia'»: 4. Ravt.iru Ma- 
fonti» amrf» 5. HteteaU-M *.-trill ' 
Aiolo'ina. I n.ia !).»«! Archi in 
vacanza.

lx 'ahu.i. lb.40-19 Fl.lu. e t u» 
tori nrr»«li »¡iti arrl—t»» Jireita 
de I'jrto Ze-t 1 Ct'.-.i F». -ill 
Carizxir »a; 2 Ibvin Ma mcfo<a 
hin>.- 3 Pmt»mGw-i‘>ini f' a- 
iivato V«s1a1A: I Rail. Ma-tn- 
sa amxn: C K.Gvr-. M ,»t»l-.. An- 
«10*-a; 6 Raw tl»»»l Art’ll »n 
eacariia.

•i n ii it ri (■ ii ii ii e 
TRIESTE

7 M.-.ra dri b».-.ivorn.- 1 10 L«!'u»« 
pt<«•». nihi in thiem: 7,15 KoUtu 
HO Uoveio. 7.30 NotUvan» iuliana 
IA’a I tlt-mlAio 7.353JO M.ure 
vani »1-1 matt«».» 11.»0 U«l ;<p< » 
tori»» si muvra «mbMaira. 12 «r-hc 
»lr» direlta da r«»:»» Z-h,t 12.30 
T»anm»ohe Sloten». 13 Segrate 
•ratio Notitxro it»nano. 1J.15 
Nni a'c sporlivr 13.30 Orrhaura 
Cet-a dirrlta dr Brppr M.»t-j 14 
Oi.u-.nl« artialirt- 14.15-14.30 
R^vsuiiM norlli« ■■ 4iwl 17 Ti- 
«imsxccic del p.«»i,.' »Tkta 17.30 
Miitic.» ila hallo 13.10 lino» »■«» 
ntmte- it* rat»«« diritl»» »1« M» 
riv Saleti'C 18.X T-. •iii»«in»i.-^»er 
11 lavorirore iSmltc.»», t'nri'i 19 
Travmtvione tlorit»* 2C IS Segna 
1» war it - Nolltiarro la: a no.

»..W Ptfotam.u. «*»»• 21.05 Tr.t 
SK.-UAIH dl nn'.s» I i.-a l)m»o 
foperz Notizie -a Lilian» - Notizie 
in tloveno. -mH C -.-b egtlurng.

14,50 La vwe 6e. Pattiti. 15 Se­
gnai» orari» - Gior»»ale tadln M"> 
Irl» in» »»-..hrteiva. 15.10 0- e 
r.i- 1.11« .la.... t„..u 15.15 
U/...I- dl ir- t.-«.» 15.30 I- . e 
quia' I Ini.b

IA Sognale ma.«a - Gicr-.i - redi», 
Irt.lG;'; < .iiuauil t - I'* I r

<<> nu. ri - te'ir- P K-19 50 Mu­
nir* »I. foli»' r».5O a L'Ita ri- 
Mit--- 70 Segnale orano r.io- 
n»le rado - Atluallti Commtn-*.

20.25 ■ f«n»-ai» mi 1 gur-tu -'• 
20 10 la vMt C lenir» 21 An 
«rea Chvier «fiera in qu ii ir», .»ni 
d- Ui.ltatl. l«i:u.. M
(rum, ). 23 Segnale yar 0 fror- 
naie rado. 2J.10 M.n » 4. foO»- 
2J.5O Vllmr nglirw. 23.55 • Bu»»

FIRENZE

Dopci l'opera: Giornale- radio, bici:: Club noiturnu.
21-2 iM-lano-Tcnno-Gvnu-.-e-Duz-to Arsizic 1.» NUTlllE D! KX- 

ÌNTERHATf F. PRIGIONIERI DI GUERRA; i24-l) per 1 
(amiliari reeide.nti in Sicilia, Sardegna e isole minori; (1-2) 
p.»r i (¿miliari di cui si ignora la locnlltA di rc-aid-->za.

REGIONALI ÄORD
hall» are 7-122« - 1513.12 - lSJO-14 - X7-1R « - 19 i)l nM. t ino Hc»<

BOLOGNA

32.26 Hlosiunto .lei pio/t..unii. 12.J0 
Giostra musicale: prostra,-.ma « 
«i-xurhe richtete-- 12.55-13 Rubrico 
i|teit«rtei 13.15 La voc» tSc- Par­
tís. 13,25-UJO Rtucziu eiceni 
MraSca d; Eneo Bugi. 14 Kotua-io 
rejfonal». 14.05 Uà-regni» jerlrr.a 
(tie dell» »li—i» —t»ra di tetiir*. 
14,15-14.30 raiuxit

16.10-19 <h-ih»»tia Feltànt-a ditelia d.» 
Mario torchi 1. Carde-, Le *em 
m -e libjmse; 2 Stri -s. Rose dv 
midi; -1 II itili: Atp»«Monil*»-»lt»; 
4. Rullatalo; Burletta; .. Ixlrar La 
vedova alegra, sclcrxme. G. Tu'i: 
Ideale; ? Michxi Pa-tugha tua». 
• Nel srimo h:»rrstlo drll'ap»^.- 
Cahndtrii: Rta4l»x.*iorn*!v riltaalxo,'

BOLZANO
12.28 IbiiMinto <3»l xummmi 12.30- 

13 Ne-inano • C-MU-xati (in Itr 
«ui Ini»-.»). 13.1013.JO Comuil- 
eat - La voc. da Paridi. 13.J0- 
14.30 Le mutici* duñUrate dtjlt 
Ab«utl, 19.10 Gruppo Strumer- 
t*i» <i> ennerq de. Kein, (urie*. 
«brano d» Margo Sáleme*.

18.40 Premamene i» mqua t»d«tca: 
a) llàcM. ti) NuUtat-K» » nimyii» 
rati. 19.15-20 TrasnOdon« imi a 
Tnrr Amile Britanniche. 20.25 
20.15 COn^nirati Meuapgi 23,15 
Oiiuurd.

GENOVA - $. REMO
8.10 H»ii.'eVitn> del nrntatn »»«»(rulli 

cola. 8.12-8JI5 R-omito riti pro 
Kraam» 12 Radlu Unit« - AatoCU 
ZMiaa pdrC-xixni, nu.ci, iiitvruiZi

PADOVA • VENEZIA - VERONA
12J3 Rhi^suntu -Iti i»rxnmu 12..10 

<.m<->ria .i: cu «xbr rer pianrfm » 
1. Ilmtzrr: Erouailore: 2 R-.wl.' 
Dih da-ii» tnesskanc: .1 Tieni ■ u. 
Detta 4. NunGae.i dalla J.m Dan 
u magici; Ma»» - Co-gad» 
Fr-ia Jik-a; Valzer Sal»irb»ro; 7 I- 
euMi» a) An: > ujia. h) Mal»4'jrà* 
22.5U 13 fluì -»11 spr't'r- 13.12, 
13.30 La -ose de Partiti 14 N..f 
eiar.u rct-mle c Lauro d»dl» bmr.a 
di v«oer> M ^0-14.30 Qu-lrhr 
dim

18.10 Arie e •:.»tre (Mate. • 1 
R.rliuc; Li tSaeriiaone G (ani. 
«Natura Imre2 K»e«: Car- 
tre»; e Ah, nti fori» »li eie; 1. 
Buei: I »meato»; dl perle. • M 
pv iFudlr aneur *. 4. Gouna • 
«Tardi tl (1 ». 4;»ttn rfimerr.

IB.X'ID Co»x»ri.o ò»l piani««* Cón 
Girini - 1. Matpwr»- Riuianzc; 2. 
Piueui- Cacti di ricordare*: v.-na 
»»ni «a un Sema da • Fra Gb» 
nulo « a) JSolta largo, h) All»- 
r'f mederata •)»:>•! nirria r> Av 
plislonata. il) And»i«l» latro. ! 
<■>•»11»- S -Ionia, anoio c toccala. 
19.15 (Paó.v.) 1.1 voce d-iri'iil 
vernili tl- Kidova.

«IWPPO 
(EXTKO-SID

I* PROGRAMMA

TORINO
8.10-8,15 BtilctUhc. Mt<uC0l'<.cv
12,28 Kl»smBtf dei priora-'n,i 12JO 

Ritmi m«l»rnt I Dor.-v Muti«/ 
•t t'« brass : 2. lem 8-illano le 
ite:«; 6. Gme» Kalm. Segno in o- 
r»-t»: 4 Stmonini Vento le» nord; 
5 Gery: CanU usignolo, canta; 4 
Y»cStv L'.ti: Gravita ni no ta del
rimo. 12.W 13 R-abriea «prttaetei, 
13,12-33.30 La »oce de» Partb.
14 Notiziarie mfonte». 14.05 R*s 
»»gna delta sUmt* tarine»«. 14 15 
«fovees.an.xt 14,20 Lata., .fl 
U».rM- 14^5-14.35 WaMfoM ecteua- 
irle*.

18.10 Grvpp» Strumentale di Cameri 
d»Da Ra^o lt»l-'*5* diretta »1» Mi-

KOMA U MARIO - HAVDll ■ 8»RI I 
PALE It MC- . CAIAHI4

7 - - Sigiale orario • • BuxiO'Otno - - 
Giornale rodio 7,15 Nn'iú» n-d 
7,20 Mmírhr maiiirn. 8 Se­
e-ale a«uhi - tlxnale -*4io. 8,10- 
8.15 I peocraeir, drill (»•»nata. 
10,30 l-t Radio p. r -,.b- 11 
«Eitel» uralici .11» urtiri » 12
« S.Tu via »Ite rilara». «. 12.30 Ra­
dio Nall- 12.55 Latita.» dilla borea 
di Rena. 13 Segni*« o-ara Guy- 
•ale radio. 13.17 tt 'luim »I Ile 
beni 13.50 Athra'i* rvr»v»ie: 14 
Noliaiario l«ak 1-1.10 Ere uni«--««» 
• ha beale». 1425 P.«n». ». 
rio d> Cataida 1-4.45 H..u* I«. 
gir, 15 Segnale orario Giornale 
radio - BoOeuirio uri»««»: -in v. 
15.10 Ma—.w> dello > npo frati 
re« 15.15 Irào-.t d' racua tnu 
«•»» 15.30 NiHair tmiriive

1730 « Ai matrà redini », la ance del. 
fAmertra ri«p«»nr> «(Il amai d'Italit 
18.10 Mu». « d» ballo ùel «Cmte 
nuy » Club » iraxnMeieue affata 
dai Ynr«. 19,30 I prieremiei dei 
pire-iti: a Luctgicúe ». 19,15 Spiri­
tual 19.30 La »oce dei j»«--alort. 
19.45 TrairnfoKne «In lora'e ». 
19,55 F.<lraa-.»r del Lrl’ 20 S«- 
grate vano G-xnad raplg At. 
tvaiità • Commento.

20,25 V.trina dei libri. 20.» Melitele 
M rplf-a 21 « Appui ta in-,l<- tele 
Noie». 21.J0 Geovers.--,10«. 21,45 
e Ultima tuie ». 23 Segrule vaila - 
Caxnue radio. 23.10 Muele» <H 
tulle. 23.50 Utem« Mild«. 23.55 
« Ruounotc« ».

8 Segnale o-arlo Cromaie tac»o 8.10 
Vnlr-r 8,30 C»neani. 9-9.05 Ii .dm 
proqianna 12.M lr»«rr«< Irr­
tet e || .jo p, -.1,. ...,...',tav. 13
Segiulr oratio Giotea!» rad-1, 
13.12 ijreh. f» d'arrbt n-.i- -. .1; 
reit» de! M’ Frame» • !*■»» ed»*. 
13.45 R»»wir»a rin»u »l.ituhc» J4 
N»e-.ltiain » Intiun d«lh h«»-*- •' 
Fire»«. 14.1er m«».e»ini- • tura 
d«4 (»miet «cl.'i 14.15-14,30 
Metern-, cd ebrrfo d; n-ai«>i»»i

;?JO L* vxe 4» Lomlre :U!ir ;g 
Segnate onerl» Gortule r*(it. 13.10 
« h i .1 /im». ». Irjven- ..... -|.- 
dir.n. .iah .»n,| , «.t >:i. ,, . „ 
18.30 llaiuviu »1> I. «I. <> 1U.4O

n! n.-»-hi m pn»; ■ -n
19 Pneraininc p«, » ^aeilni. 19.10 
<" I"- t» .tl 'A- ■ r 'l.-i„ , |),45 
la ,v.a !te Pailiti 19 55 E- . ...u 
nl j« Lacie. 20. GierneR uöio • 
Attvalltä Rasse;-'» dl pn' -ica •- 
ternozoeale, 20,25 Corrmento.

20.30 1 ....... c nte'.l.» 21.0', 1, 
«miv-rn- dl fo'uper» IHca beeil 
inlmall « I« mm ta all».
teil«.« nnerriatihnt d Valcitmu 
BuecAi • »ve*erv»»«mi • 1- • |>n
je -fot*’ HatiOfirxcrenm ■ Giur- 
nal« radle, mit Club A»ttain»

RADIO SARDEGNA
8 Effe*«le - Ogq. awoltee«4e... 8.10 

Glort al« radio. 8,20-8.30 Ct'«»' »1 
amatine. 12.JC La m«*n!<»a tiri u.. 
tm>.. 15 Segnale «irò GéMntee 
Radia 13.10 f><iVfà » m«KÌvi Ba 
6!m* .SriT tkrveJlo' <•
Brtnat.uraRea 14 Clonale r^o. 
14.15 Drcérfetr» Koette'ui-U.

18.30 1» : ■ 8» a Star atti de Cw ■ r 
»»tona tt Mt-wa ih raqi-»'r Me- 
mrhe di T'iuraier, Tbun»*, riualli, 
D«lrassy. Rmitcr, IX Bc'ln. Ihnwl- 
man- Tfoetrhi. Roc-.-c Cee.-tenn: 
Julamla Cotib. arpa; Gnui'idt Pel- 
kerlnl, Unto; Virgilio Siricu. ew- 
bnn; Ove- Crefo» »ine. fu «.-» 
Cariati *iteo»een» 20 Segnale ora­
no • Gixvi.il« radio.

20 20 Orditeti, -alia:« «1 tCadln Se 
.leena diretta .la F*u»ro X»«t» 70.5«
La vxe C«l Pittili 21 FaleU». ite­
ra in ire alti di Giuwfoe Vetdl. 23 
Uhi» «.xifo. 23,15 Metlea |aa* 
■ nforèei. 2317 IdH'ira M 
graieei« 4 dc«»enxx 23.30 « 1lu.i- 
aanniwe. Sn«u« deltasora del Bol­
le« Una Mrtcorriotpro.



riUH» Itimi ■ KSTEKI
STAZIONI kW Metri kCf*

FRANCIA
(progr ntzionBU)

Limuge«l(iMtlllC III 120 4») 640
Umojw II i.illTf it II) 20 M0A 0)2
Leone . . .. 20 J35.2 «95
HarMgIU IO 400.5 749
Nizza bo 2SJ.I lias
Parigi Videbon . 100 «1.7 695
ToIom . . . 40 328,6 »1J

F' ANCIA 
(progr. parigino)

Parigi Romalnville IO MOA 776
Lione...................... 25 215,4

MM
1393

Llmog**tl(flNA3l II) 20 8)2
Antibe* 25 227.1 1321

INGHILTERRA 
(progr. nazionale)

Londra . . 100 342,1 in
Midland . . , 100 2*6.2 101)
Scoiiand .... 100 767 391,1
Woet England. 100 514,6 583
Norch England , IW 1050 285.7

INGHILTERRA 
(peogr. leggero)

8.B.C....................... iso 1500 200
B B.C......................... 100 261,1 1149

SVIZZERA 
Beromumter IO0 5)9.6 556
Sotten* . . , 100 443.1 677
Mintecrneri , , 15 257.1 1167

»OY1EMCA

I rrogrununa iKirlginol
CTS h'.nk 825 l'er 10 । -»• 10.45 Mute* 

pane « unni UM Nc- u« -Jum-Ict ». euri
M Mi c Hill ur'W'i 18.» »X« t'“t a vn

. .tondn. 13 SU..- 19.15 l-vu tato
tMn n trinai* 59.45 . XIU rarem*

U«d.". 12 Man ••> » 22 55 JWuae»
INGHILTERRA

( Prngriamma nazionale 1
• »• i*r< 9.15 M <* ‘Wta 10» An wo

I Prugramma IcRgero) 
» sw . - < i; ij Menu »• hìm» x 10.»

SVIZZERA 
BANOMLCRil»

7 x. -vw »1 i.ieie, ?.M M,e«i "mW'e 
. . .i ,t «• nm tolteli. 11.» Oratori dinne 

öi II nrwn Atmrlwi
M45 trab 0 «»• !•«■«. '•’P» ««Hindi. Inni*'« 

n>ruta| 19.20 a tv f dc tuial. i -eroi 1' 
B.i . mn/r.id«.» 19.» W ». • r «aliK 
. ■ ur 19.55 Mui«* Irrer« 1 — 22 M tau 
*-<«l»'. « IIMill gar «ri.» •, fita tro‘i 21.30 
V<tm |n nrovo r LUO» <u«tn «r ira 
1 tto-el.«« O N'« to*« arrío U A-runa .11 
• d-,«! . ilvdül. 71,45 Berliraru Mo>< stilar»«. 
-«• Ite. 22 »tim,r.

MONTE c£a£«I
D . la dreile raería ilrt'ulei d: Rw’v h FI'iqo 

3M0 . la ■ -itaar mila«..............
riu«*. 12 |e»n awr 12.30 See!

»6.» n *..3n, tiaOaait 17.» frotar arfml 
toWu 12.» latrrMi Ira I -i« x'rdl »«UlilOrL 
19.15 ftwuto alb van. « aOKitaa 19.» S».' 
”M»M. 20 lunmewim j. m** ?A; al« «»• J-i 
-ma 41 nm ."■•»'aal

70 » [talari dritto <1 Santal Baid tim Pani 
-«■all <«.-lMUt .1-0. -mULt ta tr» MII, 

aria I. grn'e Hau rari* t Antro II.../ce-z

sotters
<45 Mmi ran'»«. 1245 Xx.iar» 1* u »m-a 

rmilma 16 Itnrar* del rmni» d. 1*0'1 eil 
rfvzta

14 taut» utiun* di B»»toM«n p-r anali mru r «- 
e.-.l'*. 3c*xoreil ra-irta IHam. »varam, lUru 
IW»*W. ranal»»: Kia» T'X-r «vare: 
invtei«ie iMrrm« IBM tXzurmrtane '«li«»n. 
19.15 XutlMrta 19.50 au« • Jt.-l 25.1» m- 
'.u rnabr »Ila s'xrÀ 21.10 S-u«l< n»i«ak. 
22J0 Solitola

LUNEDI
FRANCIA

(Proxramena nazionale)
» Nriiarto 12 Dtoftl 12,90 Se««. 1245 f«. 

arm rav-torturar» dl 1411« Or«» Od X' »m«. 
m 1 «arom dt! piotata Ha<rr a d>; rte- 
UMrta Ul »rto«r t, OtanOM: KO«, «uw»-«. 
ra á 1 SlrMta.' SVauaim. taaCaala Meri rata«« 
dl 7aem Amar, am pant it piMnitC.i onamnn- 
t*. 1. Sollt ta n< w MtCnO « »tiiaalz»; r M cwt 
5«ra itreatiari. rar» p- aaptMtra. 5 ».Cauca: 
rwrtu tifai t Ino*». «Mati ta- raaei: Puma 
» P<a<w T-r mtritil dal a BaiXIo O Ware 
at rum rtl rexo: «o Dam tato» riaa t> Darm 
pmaala a tann iwsmIi: 3. Grant Marta» trtwrtu« 
« <Situ9 luuMu i.

19 sotcito'x. 19.15 Korin. uM!l » Soten».
70 » Ixrxtl itali' OrOAlra S*.ix«!c Unte dal 

«• ntV 22 «Fa.» x» parte. 72^0 ■»:». • 
»at U KMBiarw 23.11 Sv», (».to».'. < a -ia ot 
to.tr*. raa M t»wv. d Willy Katt Ja Sainarla

i Procr-unni» pariglnol
8.15 !*W»iwu 8.25 Hin«. 12 l>t«Bl 12.» V- 

V-UI-r* il ¡Ma 12.45 <* "«toll cuiulr 11.15 
SOauii*. 1XJ0 t .unaatai. d.n»><Km

M.» Ui_vi 19 X^li ** 19.15 SaM di rea •>> 
a^oaua trttaU -ilici 19.15 Wortar B*xn • U asa

20,l5*Q»dl «r» to Irua^ 20i4» OinMrto la aaxav 
ZI.15 «Tri o.izll d'ir* • (tM n » taai» . » 22 
Per*'-* a nvim 22.40 I« nute !<«» 0 uaa > i 
a-M 22.55 Nrr r-K.'

INGHILTERRA 
(Programma iiMlonale)

9— "tonato. 9.15 ina’vi-Ma tr unir 
9.20 Mpw di dtartó 'M tto«ll 10 Vtnten 0« 
halli 1030 !►■*« . n r«>i.».lt-re il- - rota««'..

If 5-r tait'< 19,20 l><fcr*r« 19.S1 »will
«uhi d la-irl». 19.45 <«r«r> mxnvto 20,10 
puraattn; ». «Jri«i 21 xrtttoili d will 22 
XMliaro 72.15 l'niwdil. 2310 ».u* 23 45 
Kmaxatn paelaatrUla a 24 tingala

I Programma leggero)
IO SoldarM 10.10 pirli rkliXOl ta.» rvwa 

11.25 »Invi to' "t*a da ■•a’m
20 5X rialta 29.15 V*-'Il era (Tur.« Cini". 20 15 

1*-/^ ami dróicato lite Vwaa And» 71,» ('(io 
4mi«v«i Italia BW 22.15 Xprltue« t tarxH 
72.» Buri tot o-ran ta '.«»in 23 Sr.itivzi 
23.15 taire-to .« una uaxu» 24 M«Om la

SVIZZERA
BEtOHUtZSTEB

7— Keuin o »al lutt'a» 7.05 M ra rrr-.tto'a 
12.» S»t lata ria 12.W t>W-»e toXtol NUrixra 
a BtaM-r»/-r a tOMMre e Utrat) 17.45 M-d» 
n* a', tea .»<

18 Iti»(tir ■»m r calai p/r eoo» a -.a. 19 Cairi, 
i Se J nu'ipa 19.» Solitari« 21 Tri 
.vhara < Mrfl ••v-nmei ri maari 
lO'O’ni. 22 S-i «arie ¿2 10 llacului Cn 
carta tei-Xero ftrira tstcuatacxl

MOSTI ««RI
1215 Itez’i «art 17» Va ihrk. 12,10 ■ rm-

taf Idi'. ; 13.10 lirranir» L/vard. 13.» l'm- 
«dii uvrt ir’ lalncxlf

l’.l't »U t* • lta.il/ 18 •T-Z'l 19 la- live 
j. .nitom 41 iti. 19.19 M i r* ir i .'t. ri , 
l’.)0 Vela'.-- 19,«Q 1-iU. a eu-x.l-

».» . Gì if- Ir >fya ’ 21 Coni»™ rctHalnfa
inaile li wrnr Sta..', w . /--t^x.i <- e», 
nata rami lui «..•-••.' •• • i—tti I U l'Mll h 
'aliai indi.’, ; Ctettr'O Ih e» mirar«. p< »"a 
;.M. ■ I«1|>. t; A Mirai rullala ai . :<z<ai •. ni 
mai/ I ..' ite . 21.50 rnncr ■ -to- 22 V ' ..teli 
Zi 10 tureiw"/ ' >i ■“■ il

SOTTESO
ll I..I.IU Z - di Max« Rwl 12.15 »«ta Oe? 

l'.U-S'i .in» 12.45 Sui i.u-n 1/ ('.x^/n
i»,lnf-a a llmrl lliai'i'e illrrtea dal >!• .tenia 
eaa- li AMa-vir. M.W« Ulti«» O««l Ito 
iirlim I smunte itr erce«it.*a; 2 MearHe; .: 
Saie« 17.4S U'n. ;/.~r :«l ararla • BUIA': 
cl'mi r'-.Uiuia.

38.'. Sapidi Sanila -n « mrim t«r t'Vie.rtln r 
■■ lit.-i a 1-1} k- i. 19.15 XVI.'.rt 19.49 
Mi « .1. '.'• i 20 ' va .tal ....I, 23.33 
twirre OXIa ptMl»«* MA-ze Mxfwi «Mu- 
tvr.v la (olita Iraaicm. :. IllfiS *1 Al»ala HI 
tiM.r.i In 1« tentate Ir Cn/r-in, SO» I '"-a 
re.—- /- / 21.30 Va»! Bell » Il «M p.r-ll.eiH.
71,50 ?<.»■<• Vie tal.WA4aal*l « L’/T-
pn iin.» ita j piai a 22,10 £«|.UU tri pai 
cpai e*m’<H»«U ertrar 22.20 Nflaaru

.il A UT ED I
FRANCIA 

(Programma nazionale)
9 Sn- iJ'i 12 CnieKie '«.»Ir e xtriin,. il

I« r.'li.ato n/A''l>: a . ai|iiK4>* lei-au/a lX 15 
1 .r»'l. te 0.4 l-V-V r .¿i anuvr .et..- 
.> HmXu tanca la- e i <w • liarellrrta li. Uta- 
lena li Fiori: J Seutiu «• p.rtso.t. i luti 
Irò smturiiri r*' car'.i lauto a atu le v./ 
19,U Me c i na ■ 20 Snlii ■

3>.là 1'. rii «■’•• lu-' -A'- Viri- 'le ..- .. » I rt..i* 
a 'v ti* r ».ai iPrnlen 23 t“.r* '*» pulir
Z2.K tarili. 23 Sn a,a n 23 11 Croe:- '.« radile « 
dnirral.it . I. Iltot Sant* in ni b-ru'e our Iu­
te e le oli'te r.-.i .Via di Entln - ¡Vn
nati e. I* vai Mia li Uni lacrina se cieut; 
« faTaivrl Optatene le ni tot ZI la SI >->-eùu,a

IProrramm» parigino)
815 XMPV. 12 D.-u 12.» Sr Un inreir • 

rula 12.45 l em ti»-»/.- e 1 mi ire» :* 13,1» 
X Hbtoli.

18.XI HlrM »I; ;.-vra »-/ . ir’ <'.( 1 n’ -il 19 M.1I- 
alito 19.15 riñera'.i |*i « la.-. 19.45 l-eron 
irc.iniaxae

20.15 t|inta --'a tu h mi M 15 Xwaui. , .••■u.ar a 
71.» taefara iMl'Oirtoiri t T" « 1 &-lk«:
ll Ca-aarUa rimarti. ". l'k-nc: Au>u>tAX p "« ■ 
-.pota »>11»: 3 <¡r r. Oarta» nvpw. I H» tt 
A.-'t. Marcia reca 215» X Au - a>

1^'GHIbTEKRA
{Programma nazionale।

9 sortire 9.70 lori li iiw» r a id».- 10 
io,so ii»v ihIu.

19 Valr'arb 19.30 auuait* U»W'. *»(1 fr««» 
3 a »nolani! (ri , i: IIC le trinili«:* r * 
I.UHia ltriii.tai.tn« Xf>an ta-«ll BUA> 20 
Varvl .t.'<^-< a-,a deU'Sefiy IW • 20.30 
rzerarle «rimiate. SI 15 il CwMrr» lu‘l " 
teina- 12 X.. mu.i 221S Banceu i>! uirteM. 
23 lu-’au mi rrtAica 23.15 CiiOr.-lc jet pii 
«ferir 23.45 a»7r««ie ivtVuwaa-a 24 Noci

(Programma leggero)
10 Nnum't* 10.10 rito«; 'Ketm tate neak 

11,20 «Mire >wrr 1’ 15 1 nc-td »• -at™ la 
uun 17,30 li ««tal»» 1B.46 Manu u tuU*. 
19,30 KdeMta ite! -Ibr.

SO XMjIb» 30.90 Mum-a li tutta na vv.rM t 
a .Ine- 21 Vantai na I utol Ime. 21.43 a llw 
WM»!*. 22.15 Hx'acdi 8 r*-to> ZI N«< 
siero. 23.10 Qutoleue «Te >1« tle*. ».30 
Mimi par rtU iera»* 24 Maate« hw»

SVIZZERA 
«rnowt.rHSrKn

7 KX «arte 3M Meni re-"ta< * 12.9) M >•• 
ter» i-raar.1 15.10 »tele « «ti. 13Z5 VìlOM. 
II TMCtl» twttm»» ..nana dadi»

18.45 Miarle» dj nt.mte.n rto'i^l*. 19.» N"*t- 
uula 19.55 Cteiw.« «/»tee - l Mejrt- F w 
ll«<r« KacMmucil: l Ri*<n ■ Cux«t: gr nullità 
ri kI aratloa. S Cai».»!: Sldaiu a $ St-U 
U • Meliti » 21.» gwMl: S*«n« martita
niete): aHe«7» - atta«« m-U - aclK:»e ialll tali 
tatoetl . aiata«« - ■*»»> (pv.int 22 NtnlMarta. 
rat Cera» di "cn* »to'

M08TE CERERI
11 Mie»* Hai:»«» Mf.lca « P" t«*»v".k> a

rethnir» raiaei* tea tane V.-itaur Alai tir e dada 
aefiuevwra dL'tate da iCnu Mmle • I Arkwi 
Coacartiae; >. UanpsHl Ula«>o oi rvuBril.

17.» Mu~:i tri. Ute 1» Arte « neri dopar» (draU).
19 te ««" «Iiwiaateulj d. «e. 19.10 »»a. <* tare 
(■toni) 19» XaUshrt*

20 < 11 MKC« to'/' • i>uLo BrOcMlea. »..xeHIf :n 
im H o et »-a I. frriaiuata Mi tili 20.40 Omm 
1H«1 .11 fenili mi»-.' dall ’0-d.nlri l..uxaam 
l'ec* durila ta Ve .• IGf ft./i . 21,10 Cto- 

da larari e «tate tar*r . {nllltxe* •: m- 
paite Manoui ita Laudi - e < '.«t'iilterl. P" 
■ene. I. Om> tace! Tre itelunn »ir «larteute 
«tana e ncauce'ts : n.: " Li-» 5 Lieder ia « 
di et Cotale, tp rf, xr iwr.’iH». itndno. '«n e 
ikiaricul.«; I. l'rml Mirt i Oaudalle fir.'l-lt. 
pe -, .naforla. lai iM3U. Udì t l.l'ueerlti Ti 
sr.tei* te 2210 t- to-, le. Hierene J*ax

MfTEW
12,15 Niz.utB» 13,19 UrefiMaa di |.<s Crcien Jij- 

lu'vi 13 25 (»end a u.'.'dle recente -la Ma- 
tirm Ot'1.

18 (.'vie « t'<i..«> 13.45 I. i- (<«■- mlU ••■> 
Il Üteinir» artMut.e.W.' 1. u 19.15 NtaoiuU. 
)»,40 Mielra elei' «ni: 20 Ì5 II-
eia m>4Htdie 4 >u na 1. za alti 22.A », 
LiUr/».

MERCOLEDÌ
FRANCIA

(Proz«inumi nazionale)
9 V< Ctek> U I'«««no vuzii • 'M «li'nrt» Mra» • 

ral ai.. Itoor-..» svli’l'« 12.» Si'.toarM. 12.4s 
(:•» ir x- • : «"> o«i ■-'«>. 13.40 Uiwpa 
cn-ul -n 14 X-H U03 lieta-

lt.l$ i «torto Hl-(i-n»mir» c Mar.a . -SIASI» tez 
M- Mz.mlw nm . r«x-e« k, |. .i.-- X>nte IMi: 
. r,---.: telata I 'V.- -: »I Crai (le teil' 
«..-■tutt. bl Caaw.e n r. tn-T te- per da» >n- 
-fs'arti ■ tet'teiVi: Unnie : "■« a1» Bea aciM.: 
<; a.-zai KweiuUia. m<>0£4 i»w. 19 >9<i 
Uvei 19,15 Itateau dei p.m 19.53 • Un |a-te 
Iki e>® . ». 20 Sal«iirn.

20» < 8 to«- -tal >»m. "n cn 4« li
.1. 1lun .Lt s .i r. ree .-a -I Ilit.Ul 4c sòrnu. 22 
eMa ina tu-.. 22.20 a -cr ■-.••>• i-.in m.--.

1-3 ..ex. ZJ.n ?-kr *O-n ■» t. «uà or. ette* 
24 Siculi

l Programma parigino)
8.15 s.' liarte 12 lieta 12.» X., r .. AUZI/I e. 

>1 12.45 1'1 . rir.1 ;3,1> X.: *11 u 13.» 
ti tr.F, h. riutl'U.

Hi » Itortu 15 te - o 19.1V T-a«r*». x* «e ! 
‘««mnl 1? » IHteii

3.15 .lo» IX« .. lA.-r <-e ta ai u >k .liad 
t iltaf It 2! Ili ’« IVJrti .zll/taill a.20 
twixr .-•«. 0,55 Xo'.SlM'

INGHILTERRA
(Programma nazionale)

9 K- ea-». 9.29 meteU il l i-a K.-j a 10 
Va«- iC* Il Ite o

u V: ir-- 19.» Aito o • m 20 (•«>- 
„-. -al--•■> 21 Sul . .'’ 22.15 i Altri »/«i 
I ...... ... .■ 22.» V r • w ictere I .
23 Crmse.l* 25» ^r-•«->«*■ Il ut «j. 2335 
n-, •- •■• '■■■■ ■' " ’4 ' ■“ ' -

iProgrimmn leggeiol
10 s iteli. lO.lO tHitai. i'rt.a»U 1*11« ei. < r 

al 20 M»éy ••’ •« •>.. li* 'zrns
20 Se •. v <i Z0.U «»el '1 'n -1 71.» '« 

fl-totl il r.-zita Vii •'* 72 k ni dalla Uro 
-a». It .> . . 2233 n» rzri.-x. 23 Vi'.r.i-. 
mo ita» •-•!» ■ i.lteta» .P-1-/..O ■» 
Zi 30 V'or» I« li (>»m 71 Miei*» hei.Ue.

SVIZZERA
BELSMUEMStl R

Nxie.ee lei a Ut» 7 05 Iter« i..«»-;* 
12.15 toarvi'n >■- oiv.‘iua .tal t •<■ 4 vroto 
Gehuldl- 1'» X- a, t. là» (tel i . au 
rwd sla aim.

U o^lnelza di l>»inm." ii "a «w "-i«r 
Ade .ni ■ . Hvdri: COKtato -tavO' 1 •'-■■-•■ 
ù.< Ste’Mp • Culi liowv; < Re»-:: li«»' 
'.tre aar lata . entelli i« 1 «'M itali P"« a 
ar a « «ni». '■ I r •■-1'. 2» Mi-. " -fi '»> t- 
19» XKi««te. 21.15 I Idi Mi tiri C«L 4 
Iliadi«. Mrzi-rn'<l. 23 Xiuaiif'». 22.10 «-dxAi 
d (3-r «ni»-■• ini:* te ll'-n-rm rs- ./Jt» 
fH-'.itei. Sode rut» n » ml>/i»«.

VtW CERERI
12.1; Hita’- a-v. 17. » e-Ht.- i-m 12.4} M./.oi -to 

• e* 15 10 Ire* a d. ttnt ll.i.ii • Salila« 
te->. 13.» U r-tn lira

17 15 Al«, l tal.. i 18» n.iltrz«* - I sra- i 
St.r-o ;■ r • ■ ■- :t 'il Pait'te t a >’ 

mi, militen: ■•«tul... I l'erett - A.-
-il*-«tl Miel-lu I M-w II. I<a. 19 U tara 
n«....zl.enn .1 « 19 111 51-ia -a ; ll«< I 
l'a M3 X zin.-i..

ai teOn'.r» d'erti. I '• I'".' I'« 1 - Hi 1 'i 
l.e.lj- 5e-Mal> au achl '.. Otara n r.em» H .o- 
ndna: 2 Variai ■ Ili-ria ’ I I ifiiz : T-.-iu Ma. 
23.30 Me/’«*, ili-li o (. a lerei tri parti e d iro 
■il a uutat'e dii 22 Xti.carte 22.10 CuCXar.'WM 
■I HMI1« ÄI-W t.Hertul.

«HTENS
Miall ,mx nllà. 12.45 Sei «arte 12.55 (>*J. di 

■ ao- teL 13.23 l'<a I*«» « ■ tata« .Ir Ci» Bel« 
ttHimo ica-iii

Id l«<.-> 'M I -XII al te 17.15 Vite. Il
19 25 Tirar C«i» e li ih 19.45 S't
JV-* <<:> •W’«* 2015 «,nrM2<0 ;•>-
»ilan: lir-te» bl M< IX'« «noir i tetti
l'paiicA M-|i H'ntdtit hw-mni aia 
lladar. lo ■ Srìi"iu n--m a Kxtai L al lai- 
ineierlo « »,2J S«uùTta

GIOVEDÌ
FRANCIA 

(Programma nazionale)
S SZlalarto 1? l.-l*t: Sto »la II di wirar» per «fi«« 

a partoTurta. 12.33 Xotttkrte
IR .amino ü »■ e a. 13 » '««: -I W. »< '» 

Itila«. t>aU a 19 Molici 19,15 la narrai («.« 
ni 20 KCdirorA 20.1$ ATiaU'A 4 taPBXBi.

2033 C-wrto OÌI'OkIkZZI \AtiXJi« itir«ilA di, 
M« Kaotiitu: 1 ITrKiAAy Hmrl. 2 Mir-ZCi«V 
l«WSt«ie Tde-a«an«i II wMnrnn: 3 S-r>»za<r: 
Uree, .qri I«iTi li Hi llw 72 « l'aro ami. y. r > 
22 20 »■ ■!> nnlidi 23 Sta'iià lr 23 11 Me ra 
ra tulle >£>tali 24 NMIcirr»

(Programma pariigino)
815 St'.izwte. 12 PùtaH. 12.» Xu « • uv.-trx »! 

-Mrr*
!» » t-.emkdlxr Xf I branAii 19 SxXMc» 19.15 

««er» «e - » oiauMrrtib • 1. tlvnital: 5°r*u 
Il re naiiltre; ! v-aarir : al II Ra d»li C«Lai> 
ti la Trota: I. Vjitoirt ERtla: I. AiXtoV il Ita 
Itala, lai Pun •« treni di x*xu-u. 19.45 II Cimi

M.ll^iturau teli II “rut-J 2(145 LindUi « U aura 
ncattonta • 72,25 IXtrp« Alfe ' C sor- rrroaw 
ornato*. 22.SS ."4*IM«V>

INGHILTERRA 
(Programma nazionale»

9 Xulixaira. 9.» o<f«WU *1 nartadi. 1035 I»- 
<l di ni.« 4. lulo. Id.» FteV. B ee«|i~ 
»'un- te a e traen. 193S ite,!«™«»-., ui 
.siilo * 2015 OorrrtA e-Ti>etr>k 21,10 l'rt 
kansdrr.. * yaz er- 2130 di ei-WA

11

72 Sal.aurle. 22.» f.l-rvlu 23 l'«xvrte il: rt». 
rau -wez«. 23.45 Br:-« - te .u-' inr-vu« 24 So 
tirir»

(FroxTAmma leggero)
10 N«'tetre. 13,10 Otalt r.cilrzü lite nMlW; 

11.20 Mm:« W.»(A 12.30 ie«tì. 4. caure te 
tulle 19 i ili .) to tr-ac 19.50 ttowwiea «cur­
ii. 20 Stirili«.. 22.10 V r et li Ulte -ai 
l.ilth 21.» Mr-c» li r.' l'ira "*«» -1« ru 
inri — ute-r 27 Mie. Hi Z7J0 U . e*l • . 
* »ix. 23 X-i.Ut»« 23 10 i f-or mure |w 
a..’, e ir v 23.» M.izre to' «i -um« 2* 
V««M tul latiti

SVIZZERA
B£PUMU£MS1£»

7 - Mentita 7.3» Maral rierwlMU 11 Mti>4e 
dedeti» iti* Metm.'U.

IBIS S'i nv.r'i 1 -ori« « «a»<r. 1S.35 l'vuCri "te 
19.» X» *ar». 20.15 1-reelt M'err*»» rute- 
c.x <v 22 S.'ìrlwrr. 22.10 Mte.-fl> te Ut.

vosrc CCKERI
12 15 ’«"i n-i iz.iti x.i *.>te 12 40 i'»iN«v.te 

¿'un edU td*Ali 1310 Muto to-eit-ii («»tai t
17.45 V i ra ri unta ♦< Iteri«-«.» taira«» « telex*

|-.«jp.-ro: T-e r»niik ter «I»U fa»»«, tarai- 
evertala a limivi: datili .- Cmcerlt aar rila 
a aavre. rtatecell« * Urei.-aòlt». 18.35 lV’la,..ra 
Sai Bri' 39 Le «m bl. In. •> |t tl « 19»

20 Cr-inzU futi-».- t. Ito-’’-«- «'1 ;-'»«•• uin.ih 
ÍC ;<«'U: : ir.* Alai, U Uétrili (ruto« :c 
Alt«ÀU K •Oa^iar« t: S'-»M*tr te Prrziln I re 
tlaiz « > Lnte'i« «wrUatl |Muu Aa-...it I f 
Hiemal pxlrll* . T X*»t tari, teli' 32 : 211.» 
CteiitaTt etr/meo ilo- te da l-'AHut f*»:li

i . ... le a.tuia (n.finlli: ! IMOeimd 
saleen hi da tiawert » tl. n ?. J xu-;'.t-. 
L? tta.v di Ivxurxre «nix da lAt-.-O. < 
ix^.r- ii lauto di Swdetta, tu r te
ú M«eklrMe1- W1V’ Irax iillt a aitila In«, 'la- 
w«iu--. T2. Wx-rii. 22.10 la: sto irai 5 ul't 
• IHw rr.-te lili-tsil

SOTTEN5
17.15 H lunb. i xi xl-i ÌI.. -A. 12.» K. n- (te 

pala'l I fert.l
18.15 I.« ni-al .rat W-'.ir* 13.45 «tota-eie 

t. a «it.. 19.15 X-ritart« 19.40 ¡I «xwOue 
. «eit'rt tn » n-ier « l.i i.ìwi a r-aa « ira- 
au«4- t't»-d«ii 20. » l n -I 22.10 Vitrar 
< oiccrc.u. 22.40 «i* itm t mi «eh. ic-t* 
2220 Salica r.

VENERDÌ
FRANCIA 

(Programma nazionale'
9 solali'..- 12 Mu-.t i -,n A 1 II.rad: Cer-

«f.i >i mi nir«»» ; il ,, ■_ Sonila eh- jure 
hi«-*, 17.311 Si ..' ..- ».

13 Libi a -d. I 19 v. 'Srtl» 19 i: It. rtn t 
.«• «Irti 20 V"

20,30 ria« »......................... ■ I ‘-i'
/•li S'ufiu tat il Fa Arino. '.-■«:«..r» I 
cuto!I II«: > Il Ttacnto « CI1- da. 7 1 i-'■ ahi- 
ln:t. t. '«II. I «rv re toela. Zi • Uru ..«« 
I.,/. iiri'- Sue*. a IteiÚlffaM • fA -au

iPiogramma pariginnl
5,13 Ad . 12 nl.-it 12.» s- «.o uu .i» it 

Miri I2.1J IT«-it II 15 Souiri. jj» te 
trae» r

18.30 Vii 'a .li-.mira- tewi P**->aut a t'ir- 
,-«ll tini. : - •«»' u. Le atriKMe «r.leiwc. i 
tanti JC»e. Alito! -, Ilteta'.-I .1 ll tua 
mire di letcrawat. Il Czadó di Vt.!ciu>. C 
Kl-.»r; U Otair, '.1 -aa-a 'vira. 19 So 
tue:-. 19 15 le-l. 19 15 l.ra... -
tarami . I I lucri. , CxucmK l'Iato', bl

I Tdàiutl dilli leo-tr. ri Ealtm mu -b 
le iati, ri Vilrird»; .' t.: ■■< *1 Ci' oznO, b| 
Otti diruto t esaceli, : Giri.-, > tolot!. ut SU «t 
ur. rfxriAit uretra; l'.ui. p-: n lirnvioa, ti) 
Fot'. i'M'tato il Bra'rht UrUitica

20.15 0»'ie ■<•> । t'.-a'rli 20.15 t'1 rn'ue Zi 
Mn ia-J« »Mull il. talli, ><. »11 (KleeaMllt. 
pitet' ;u- ir t i-wcei di t .ver. «urei 22.15 ■'H 
tu-,, un odi c.e-r a a 22.» Ira -ui^ .: :w 
il Onte 2253 SolXirto

INGHILTERRA
(Programma nazionale!

® v: ::.- > »40 l' (Al............. MS R ■- •« 
tee 0'0*10 ta «'tona

19 h -'.< '. .9» S:r.v>-I'i .1 11 .-r '.'D i to
::-l-. x«l»tr,7 20.45 "l-.'toi-c il II «<. Zi 
Sce-C'-a'ilv a teleù 77 Netaixrie 22.» (ralM- 
r-te.itu 2335 rtetr.rie » renine l /.-r* 73.45 
IlevA’r*» |«j. ncite 24 Staili ■

(Programma leggero)
MViiüte 30.19 Dl-tal r-li -et’ a, a nn-'/i. 

II»! Minen per oi»e 4* l«ao
17 . lauf a brùltX. 12 15 AKCtt Blei'- rtten 

:/- mi-M trt .ria v. .li l-.. m 47,4h ■<< tirate 
ili t-Mli. 19» . Lm, Fìntoli -. i/ " u

20 »e ia -I. 21.10 ' " 'ate ilpuh • xz-l >'H» 
7.3 '«Hil-mr- : «a-tù 23 re

2M0 IV « ¿a :> a. 23.33 Misi« . ai fu U««t 
24 .'iltauM l il SU iMe-.-ra

SVIZZERA
BEROVUEVSTFR

7 — A.r . no tei ui'-l’< 7 05 »lima rnrddzl*. 
11 '¿..za » ne i' tl » Milnier 13 ;o 
Muri .|t-al etici :/>:«l.' *

18 .0$ Kl X> CRliaMII». I ipr A ».ri, A» Htoae a 
lC‘ iene» ar 19 II Bruii t*. ¡Nuri-rl 
-ui ■ di ,i ■ iiib-'t^ ■ 19.» S'i! 'bri, 70.»

Ttù!!<tam«lb> aerai'. * (hi a-j-xle 4i-
rtlì di nm thiratù-M 71.3» l'««l ewt.l llu 
lutei!' < fitw 22 Scrinarr,

M0MTC CrHEBI
12.15 l'»r- '«r. 12.3U Se auro. 12.49 >l»ix rkw»- 

:.M ta’KÌili. 13 10 Biceinx I H--:’-1 U W 'a 
M«e

17 ><-'r»r lulano (dw i 17. Mi e mrtai: lanata» *, 
ItrH» pr 'nata. t». ’L- di Vitate Atneal». insta 
d. Vi- tr J-trtaiur-GelH IF'tna -toioree tn.'p 
pe:* lotería Multi, PUH - A. plaar-ea. ' Au- 
•■-«I - 1. <z «- d'artwr«; L Fütim'I» '.nmna: 
5. Ccitxtear*; < Emi '- Lorai; Í: ".-t v mot 
*».«: 1. Midi ! Il: f-, Witlr 3 tl. 17.45 M» 
ala .irli. KW Ireatnl e-uorv. 19 la tvr itr.c- 
cuui. ili »-. 19.» Xultlar.o

20 utde-reu 3j.1-vx 77.» a V..n ¡itala,* it.t*- 
.M .11 mirai 21.30 IrrrretA mala t plranental» 
dóv.X di blr-1 (xunr - Kr.lue: Cut cita:* a>. 
300 a ttu (raiiPie miri 11 V MaU) 27 
Suottrtei 27.113 Vvafl a ti/ziuu «tir Lue - 
t Walte« Hrtu?.lK«: Ari*. «- 13. ti. ! ’. Full 
B«t«w'i:- 1*«. cap'«ta * -ntlullà; 1 ^ia Max: 
al 5awa a Canul». a; U4« K«i«\ «irte«: ta, 
Ulna IJuIh suite -, X'ne* lU-eu al 4 rruKU 
PcAie-e Nto («palui

SOTTEN S
12.15 Onnro w-rart fi 4«w 8aU.«i iraní. 12.45 

»rlftrln.
1« in«-« d Beri per tMloria . «!»«<*:,■ ktrr- 

|uc:*t< di frattoira r«v tL-«Mi» - !. (sii !R«rl» 
di a '■»» MiulaHak a. *> Morel*. M Bui «■» 
ne/41: atri UMXlte'» e «»■> n.iene. c> Mie- 
tetu. di 7rz«-«uiate l Oca« jiretruM a di« eto: 
*3 E* uautoio, bl U more 'clirzuleilal. 1. 
PrUido. CM« «K*'v rp..- u. ni «:«"'• i (h*- 
CrtOxlel 18.» Ja» in. 18,50 Tu W i n iraéU*.

lta.il/
dnirral.it
Nxie.ee


PltOGICAHMI ESTERI
!>>«> SotHUia 13,JS Maiala k a«»U J0.I5 
I<, ■» I un tWm» Dii. PiMR «4y<
• •*'. SKMOL Za 40 s-ae. a<'4Mi 71 545
4-1 - a. --.x r 4 »• • rum. B.2U Nuirve..

S AB A TO
FRANCIA 

(Programma nazionale l
9 s- r tre 12 .-..-... — > . ara ,-l.ta

li £ ¿Cl.V» lo'-ir »'Viti ir. brrt tri
Il ore Ci li», n «II»; il. ro iCnu: t tu 

IP’ r«!u'«o. rwikm. 1? ■- ;o Ih
Ivi n.Mit I 19.45 . Quolo «a.r’ r-- .
XI XfMtrl..

»15 • •■.: * .............. »0.30 I .1». taa »
i •’■ «tiv ardi. »x i '■•r. a. .►. a-p ■»<•■-■ 
'iw: atti i nn. :k»r «, « H«- ■
• u । . le c da .. . i uri ii«,t ...

’• 'r O...1 adatta -»-. Il n f-R-iia 
Uwa di ..r-riwa 22 . Pu» V i ' .0
II.» |I>V1 . a ,> Vita- ■ D3r.lAkxl5.il 
r ■ ri ' 1- I .»»aia I . ■ . - lu -ti. ...
• 4. d w. je X. , :.■ ..

iProcriunnia pariginoi

20 4«

i i logriuonin legzrroi
lo to P . I • . • , 

I ta^r. 12J0 |»«i, 4. U.

INGIIIV>T.RR A 
iProxrAmm» nazionale) 

950 Mi

U Ocwle tw »taarAru U15 CroM» pv 
«r«« n 4$ Imu Uudri.k» 14.15 inumo 
•M « «»,, 1S M.uim amxteme 17 u«t. *i 
Iteab.ua» io,IO <3amii a urrà.

» Sri • v» 2U43 HwNxa otbam. OH Mbcta 
«0.45 Mu.«« « MiM. a.1» AttiM-n unau« 
21.45 A-ltaU. pv I» r-o émana tt N Ü 
-e— lumi. 22 49 Mute« .wr »tu» 4. Utero 
ì: XX.rta 21.10 Mu» tur II ta-am 24 
K.lni. »; il Vili .

SVIZZERA 
MAOMUtUTtR

7 3- . ,t , ,p mua. 1 o< Mirtea rtc»”«'"«
Il Murrta .4:».. .'■/ r-trcr-i .ateriu. U.M 
Vi . ..

IKUS I., H.U- I™ wn F<n«irta, IX >5 i 
et. errai* ■ladMll-, « ta i»«n. ». 19.10 «la 
l.alr. .- itela . m. . »-ta 19.V, X..' . 
r- R.*5 4 ma .1.1,.<i< 22 X.'trf-

PPNTr cnn».
;-• v. ii ■ : “ •• • -1 ’■. • •

.• •■< 13.1(1 ll.l.--.. I, I. . nw» ilub.l
H.-W re-4 . 4». . ri. : . .1.

20 • talm 4» mi tei* au: carina ■ ruru w- 
rt- ;z«aM (untate., -ri. li n.t.M«ai.te 21 p». 
ma rten italui» UuiovVOe» diMt. 4 ln- 
r» Oaata I Roani II «mina fi Sedila; 

(Minai Xonnr, I CKaa. Afnan uurrv;
I nfm'an,. a«nl timi« 22 X-■ ■(.«. 22.10 
ll.ilo.ni p ..!»■.

IOTI LN8
12 X* iteri *lla Mvam piaer» 12.15 X.• 

>2.» - li -uno-li'- i i.. — iim.'i
IMS *r. ^raiul. i>~>. 19JJ (I . . .xf 
wta «.W 14,10 mani. Sdii ...i ala 4 .Olir 
Vaaml

18.01 .......... » r—.i «. I ... ...... I- . ix 11
I veM». .. . ma in 1' 3- |n W 
1. «ro. Mia mvi 20 1U l<»r -- tu U» 
a l>xv Ite' « ! » j: .«"-li 2! ” I ■
............... -a..11... 2L4O ................................ .
ala mtK'a h «ntl.a a 2. 2C X.aub '

< 4» Il <1 <
4 19 li <0

* .
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T Anitra rittM •M'.jrl.tr.ra - l| DI’, OiltlunC 
d'^nimn - IJ. cirMn»h> nurrr de< »

li IMntu tali!» - 14. Rutulia ! u . 1?. rc. pcvoln
- I> t.C .ri.a -Il d! COpbrillca» - 21. O-.mtn II-
'l.-.a di 1-U . » - ■ M,. I-, u-.»;, .,.
bis '1 H|..i-i.Hi :rptic . ij. r-,.|« . .- ni.-
‘“»•tu. le zi nn dei:'inc.u»tix:.. - r. opr- 
.4 ;lr:r. 4 Cldiitar^i :R. ai pet I ..xnui .
29. BIX n «34 Bc XI» - » fri uctellu dui vi- 
•4ticr.rtxo ver--> . :ti ri».et«»-« a Sudili 
d «ordirne: - u Punto irluxmiteo - 1» Am»»t 
nreiriiicihvrar a« Sai»Hri.» .imrrlei'mn - 
1’ l'reposUlonu KompllCL- - HI. Mivur» rii «n- 
Ilv-.-llcle - ll> Andare - Vi 1‘. rptu.i 'J"r reni­
li k-r - 41. A|1|»ZX1 - «I «W.ll - 45.
Un puri-, ni veni» i>» dece'to - «. Ou«,» li­
ni. eli rnnvh cui.

VsntTICALJ. 1. -Sirumento nemicala. - 
1 rrdaume ptnoei.l» - 3 Opere. Urici, di 
ModCtmril - « Canta r-olta - Cdvalier n i 
lucana • - s Attore paiianu - 4, Paniceli 
nmatlvx - 3 Ccnelu-iipouo - » cirl.i nntnie 
di tieethovcn - io Dtzlonai - univrrnie - 
U. Diede I rateali .1 Rollini - li Malica'! Il 
t Mvxrtofele - nnbine di caria. - li 
vendita .» riMMn-r. - li Servir» IvrnMr.cnt. 
Effettivo - li. Vanta- pianure inooitlv.ie 
» AHerntHzinne .Hi.nlcrn - ir. Ovino - « 
Vn verta» cunlucato dei eammi.. e dodi uo­
mini - ili strumento inimicai» -14 li» ri 
»•e«»a per meni matattia 31 i>»« .iHi-nicit- 
xlitrn 12 Stilla ali Rovino - IX Vxeclno iter 
iniaxiairu 8S Titolo rombare • Ih Abbo ila 
tax- età - 19 Nome d uunt.i - «2 Le 'n » oli 
al: sunnarxnro - il Prri»o»it.nr attnv.ata - 
44. Fi «v» ixioi.e cempucc.

N 1« - QuoiWto »«(attico
Vidlrxaniln 1. sillabe cotto elencate, rtete- 

m.re neiin wbiw.. de le parole rispondenti 
Olle dofìnlzioul date. Se ia viiur'one sorX 
esatta, le intanili delie parole trovate d»- 
ranno 11 nome al. un unlxn* competitore 
tedwco ebe mulcó la . Marta ».

joatemuie rie' i-o'e'latto le sillabe:
BL - COCQ - Ilo - r>t - ONF.R - 1.K - LO - 
O-O- MAX - HA - noK - TF.1.-TIIO- WA

Uenntrtovl-
I. Onera Urico di Clorduto - 8. Muaieó 

l*opervt:a . la. ovii» d: Midama Angola - 8 
Opero lineo di Wvt>or - 4. MuurA ta • Mt- 
xnon . - s Operi Urie» di Verdi - «. XukicO

N Ili . Seid'ailu at'lcina <sxx-nmx -iki, 
QUAI.tTA IVrRÌNnii'Hi:

Il MiXO 
rr. io - .ycieniitn

TltMFORALE IN VISTA
M'uZ».xxx xx\x v eiBilal'l 

cne te actiu. in»!---»rei al rniiliiui, 
quana» cento un xxxxxxx o .Ibi. ni . T '-no 
dot ritorno a riprendere il comnilno

Xarrio
N. 21 - tnruxlrn (óuixi'mm) 

t.'INVASORi: 
Bterclt» il illuni nn 
nu per l'qlàe ogiMira... 
e vada »1'4 m »Iota I

Capoti ve
I giochi numero »-« ¡urna rtpnivuti per 

pcntlle covtctaaitei« della palibbrwelone 
rnlmmiartra m«>r*!r • Ite Corte di date 
mone.. Toriato Vis Pou Mlxsonl. 1«
N. 21 - CTtllaiprurte nnonlmtras <7.2.4 i.

C. Dvuua
Ibleln

l.C M>luricni co«,uiiirunaao tu! proaMmo 
numera del • Harti’-.x-teriare a.

lai ruUatiOrecimia ala-1 tal tori atM yraairu 
I cnoçM rltenulc mertretioll »»ranno pubbli­
cati ron II xnmc »1. lo latori a con 41 tua» 
pxvuda.almo.

D3r.lAkxl5.il


1.1 i.uwn nMiuHiir» ai «rmplani «ru 
pMarln .. pini.............. -G Ir»«-
le «il n i., virlm del M»»'" di *1»''» ha 
muli !..nuu.nie un ..tcell« uimAillaro 
li «„pd- .li. I« iuwurvj, gn ^»rt-

- <iiie«ucwhn •-nihu ml'-.u sur m, •-- 
<n«i invnnerr.

— Miiilemaa .irai« a » i" pian»» di «od* 
é . ...........     Itali nur irmi min liieveU«

e w« I :> u. . a

Ofriere
Parole
fiotto la pioggia

Sapete che i«M »w i» povcrto? L'ho 
saputo vero mente una se-« in cut ho 
mendicalo le "»t« »lene parole, e mi fu­
rono nettale.

La rodio trasmetterà la mia prima com­
media XeHd cittì »<onv»i i'.ta non porre- 
dm-o, tn quel lontana »■..•»uno, nemmeno 
un apparecchio a galena, non avevo amici, 
numao a cut chiedere m«»'o'a doip.lo- 
età E in lai« quella »era «<m avevo 
neppure uno .'irò per entrare in un cade 
farnito di radio.

Tra.ic.navo per le »irade irmifeen» (a 
nu solitudine. l'irrequieta e dolente ma­
linconia che ini gt»n|t»ra il cuore; l'evento 
che avevo atteso per men mi »,'uggiva 
con una beflo Re- la prima voi u «co

rurbinare wwe «occhi di rin;e Le respi­
ravo insieme con Codore dell» pioggia.

Un pa»sonta mi ottrrporsò comtni'iando 
sodio. Cerio amtava a caia, non voleva 
oumenta-e il ritardo, aveva fretta di 
mettersi acconta alla radio r" usco.'ra-e 
lo mia commedie

.Vi»n aospePA d overne »fiorato l’autore. 
Non rospettò che faulore errava smar­
rito per le strade. strangolufO l'amarecta 
e di disperorióhe. di speranza ' di ren­

Ma olCongolo Cella vio la vidi umrri 
a una donna in attera Azzièmc, quo», ab­
bracciati. en'ta¡rono in un cinema.

Guardavo il cielo irme m una vana 
interr.sgarlont, qua il umi zupplica. L ana 
era piena rfrl.’e mie punite. giiltiavoMi t-a 
i rami degli alberi, se- -Ivir.uo fra le au­
tomobili e i piitaOAh. >■ agg«lisiarano ai 
fili di pioggia Forre m’tnvst’tvana. av-

:

:

“IA MARINELLA”
mkJEDUI 11 'irroro proternv a moro 

NtnVi HAR - MSTORAN • : ■ DANZE
,•■¡«..•1 C. TtntNZIO

Ronza,tao

•i ta pm'vrhl. che • a allora aereo cf- 
i ".‘eie qaqv rnme ur, gioco.

.IH'«*.tmlo rfunu t u v» orolas.no mi 
dine che Gl Ira*mizxirmc aicvd tiri!«». 
C'issaro il quurfrui.ri come se fosse stato 
ut allopirlun.'e. unn ruuatdo acido alt'- 
. .■.aio L or-uen- .irnre in GucMo «.tun-r.'lto 
du e i' min ivirne CciViracdca di Ora 
eumtacit Serti ¡e si-mie battuta Le scn- 
•ifO. ¿¡egOCVO io rpasturn delle lancetta 
con la stessa pileioiiù con cui averi pi- 
ruto il botltme del .*i>lume di un appa­
recchi» fin Iurte. n poco più forte. Ma 
i.' passaggio d'un traumi provocò «"<t 
grandi.»'.'CU di »vnnrJir. • suoni maarono 
in evanescenti II iwrrgrieo corditto eia 
perduto

l.u r - *iri*r ,«wi Oca«*'' Piaceri? TaiPe 
.ose mi chiedi»"o, u cui non pofri'n l'v*
.ire risposto Qi*sii serrariipii arre 

K/roiitn.iiotii? Questa era ia domvudu più 
avita Prit,u.'i ascoltare Anche loliim'v 
■ n b»u»'<> »arci accattato »’i» '»ir 
commriim rame un n.riomorutc Ho uno 
'piragbn «li porta. Ma la città era -hieta
v »è l'erxa. <.»t«r Non sapevo, non vo­

leva rapi-e. Du icx rafie, soffogato drrile 
porto dimao e dui brusio «tei chetili mi 
ptumie un r<r.e> ai mniug ai vn'aiira 
«.'ariose f •'■' no» asco,'rdvoi»<» ■c m«i 

*c*.imm»iliu.
Pioveva piano Caniminovri [*au. .’to’» 

avvertivo ta pioggia Cercavo r*rTi>r.a ir 
nifferctac parole noie, le mie parole. Sci 
."alone di Iter delie Limpide le vedevo 
votCcppiarc come jarf.ilte. « contro *i tsxto

Giorim irli»». I' »rande arili«.» inalane. 
m«i« G pori! Inni,, a» noi anche prr le 
«ur ,nierpreGntiuni • •oema«ogr*uch») aveva 
e, ..... .. di rxarrr un« U»gll uomini piu
,pirli,■ Orila Gran llrrtagna. lu (!■»*■». 
aw-* iemali! mulo dalia pittura quanta 
dalla lètteir, gii il»nuiiW«a contigli«. Tra 
II «es.o rd il l*r«to. Giorgio Arils* ili 
riip-.nd» vlrvldende:

— la della teU«ralu»m
- ..hi . e pmhf
— t.a caria «Oita meno delio letal «pi»- 

* i- 1,00 Nouvcltmi untai alleo •)

«Il volta, a Teheran. Il giardini»»» dello 
Scia di Venia «m» dal *uo padrunr.

dire, «n di»»». m>Iv tu puoi »«Ivarml. il« 
min in giatO.uo la Morte che mi ha «nar- 
dal« eoa *«1110 minaccio^«. Dammi ca- 
callo per potar ruggire.

t* gel*, che gli era inolio aCcilooaln. gli 
delle un corchi« e quattro rav*tlt eh» po- 
te>ncm trasportarlo velocemente a tapaban, 
riua amai lisciami. Viu lordi, parteggiando 
egli sceseli net giardino reale, lo üeii Incoa* a 
Ir« ta Multa.

— Prtahè hai minacciato II wrv» redole! 
—■ le domandò.

— Non l'ho minaccialo, rlxpo«» la Morte, 
lui »oHalli« vai piena dl vederlo ancora qui, 
mentre devo logllerlo sumero »tema a 
tapatmo.

(Il Mene)

bannte, una vm-e che dme

o apponeva

u*il dilla ¡»n.

Oli
• •'IH .1111'

ii.omLi na Marnili

delle
l/rtd n.con indolcnga.'

.Von 
crono I

••»pii 
'iu<ra

ni Tarar, 
liti] HVJ'J

perdona, mi nurrtaraw nel r»ci.««»s<crmi. 
e IO no»i putf.o ascoltarle, n-uu potavo 
osraiiarle.

Le mix butrv.-e pu ri.-■•m U gire de! 
mondi», lontani escotrolvri poterano cap- 
lorle, è Ao'titnlu Ir mi» .....  non pote-

ve z.er.-u ieccresae. o «vnoiando.st, o pre 
liando u»i,«ulii!ocu

oiuiiicnto dcciziv«, I : 
rchhc me le u Oopon: ',-ir ilei p 
i teche tee d-t mt'sdo.

mnxso.
ti» ita»rn.ài€9rr, 
nv(l#.
ri«(»{M

do erano nate, come mr irr« 
me stcno scnvendo'c Le hi 
slato, riconoscente. Chi era 
generoso che me le regalarli.' 
bracciata quella pneurc up*i 
umanità.

Una voce porn dopa ai tevo al d<>op-o

ilo tncitjjc’c’itr e iacwaupernii» chiuse le 
imposte

Avesse dello • Che coruncaia noioso 
e spento la radio non ne »atei stato co; 
avvilito Quelle .rapaste ergine, quei ai 
leqzio spieiato mentre ncila stanca io 
commedia viveva, «ni ri piombo ponti nel- 
l'infelicità. Rimo« con le spalle epi«ii>- 
piate al muro, rotto lu jitteslra. attònito 
e aulitali come :.n ladro scoperto .-.„:c 
un bambino p-ivatu malvagiamente Ori 
«xO Più bei giocattolo Con mutrie spa­
simo tendevo l'orecchio nel sitcnvto eh- 
mi stordivo, e qiiolcina mnluratm tra le 
ciglia. gnatroM che fitsciisibiimenlr "'• 
upr.cbbtavo lo sg.medo

La jnoixfa C.ra OUtnenlilK» L» rr.iè pu 
role. ora. voltaggi.»’ ano co-curc'atc nel 
ciclo e gronllave.no d’acqua piinrn di t i)- 
tarsr «nitao gli apparecchi nelle case ben 
rUeatdote. P-entiévano 1« piogi/lo com» 
colui Che le aveva generate c che non 
poteva ricevere il loro consalonte calare. 
e contiimava « scrutare II Cleto, a ¡cru- 
taro II cteio. mlontilo di solillidiue e 
a’amli ressa.
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